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EMANUELE FENZI. 
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PREFAZIONE DELL'AUTORE. 



Incoraggialo il sottoscritto dal favore col quale il 
pubblico d'Italia accolse la sua prima Edizione del- 
l'Opera, la quale ha lo stesso titolo della presente e 
di cui si fa tuttora ricerca ma inutilmente poiché già 
da gran tempo venne esaurito il numero di ben 3000 
copie che costituì quella prima edizione, si determi- 
nò, sono ora \ i anni, a redìgere la presente nuovo 
edizione, la quale, osa sperarlo, sarà trovata assai 
più utile al commercio della precedente, poiché più 
eslesa e più istruttiva. 

Quest'opera cos'i ampliata e corretta si rende mol- 
to più interessante per il numero assai maggiore del- 
le tavole, ciascuna delle quali è corredata dì anno- 
tazioni, spiegazioni, ed esempii pratici onde ognuno 
possa valersene all'opportunità. Inoltre trovasi in que- 
sta nuova edizione un'istruzione teorico-pratica del si- 
stema metrico decimale, e quindi la metrologia ri- 
dotta a comune intelligenza ed applicala alle quat- 
tro regole principali dell'Aritmetica. 



E poiché da persona ragguardevole si, ma stra- 
niera, venne falla all'Autore l'unica critica osservazio- 
ne che se questa opera poteva essere di qualche uti- 
lità alla Toscana, poco poteva esserlo pel rimanente 
dell'Italia, esso ha redatte 10 tavole, le quali com- 
prendono la metrologia dei posi e misure che si usa- 
no attualmente nelle 10 città capitali di altrettanti 
Stali d'Italia. 

Le rimanenti tavole sono distribuite in otto distin- 
te classi che riguardano: 1° le monete, 2° i pesi mer- 
cantili di ogni specie ed anche degli oggetti prezio- 
si, 3" le misure di capacità per i grani e le biade, 
i° le misure di capacità per i liquidi, 3° le misure li- 
neari agrimensorie per i terreni e le fabbriche, 6" le 
misure lineari mercantili, 7° le agrarie, 8° le itinerarie. 

Dal fin qui detto ognuno comprenderà che questa 
nuova edizione non interessa la sola Toscana, come 
dicevasi dell'antica, ma l'Italia intera, e quasi direi 
tutta l'Europa. 

All'oggetto poi di renderla possibilmente utile al 
commercio l'Autore non ha risparmiato nè spese nè 
fatica; e tutto questo perchè la pubblica fiducia di 
che venne già onorato una volta non rimanga de- 
lusa. 

Egli ha pure esaminale parecchie opere concernenti 
la stessa materia pubblicate fin qui tanto in Italia che 
altrove, ed ha veduto che se queste possono essere 
utili al proprio paese non lo possono essere però per 
i diversi popoli coi quali per ragioni di commercio è 
giuoco forza essere in continua relazione. 



Olire la precisione e 1'esoltezzn che si richiedono 
in si fatti lavori ha procurato altresì di rendersi in- 
telligibile ad ogni classe di persone, ed a iole effet- 
to ha evitato il numero l>en grande di cifre decimali 
che si riscontrano nello altre opere di simil genero, 
e però dopo la terza cifra decimale le frazioni ulte- 
riori si sono tralasciale, il che non produce mai una 
differenza maggioro di i jicr mille ; ma quando li; ci- 
fre trascurate erano di una meta o più, ha invece 
aumentata di unità l'ultima delle cifre conservate, 
poiché qualunque procedimento ulteriore è in prati- 
ca mero perdimento di tempo. 

Cosi l'Autore si lusinga che gli amatori del patrio 
commercio abbiano ad accogliere con favore questa 
sua non breve né leggera fatica. 

Che se poi in un lavoro tanto esleso e così va- 
rio fosse egli incorso alcuna volta in errore prega i 
suoi lettori ad essergli cortesi di loro indulgenza, sul 
riflesso che non è dato ad opera d'uomo toccare af- 
fatto la perfezione. 



TEN. GIUSEPPE GUIDI. 



Lo Assemblee delle principali ci uà della Francia cioè Parigi, 
Lione, Marsilio, Orleans ec. riunite ne] 1789 per la elezione dei 
Depotati agli Stali generali, dimandarono che avesse effetto il 
vota della Nazione, cioù l'uniformità dei pesi e delle misure, ed 
io vero; 

Le antiche misure della Francia non appartenevano ad alcun 
sistema, o sfaverò un tal sistema era il più complicato, ed il 
più difettoso di tutta l'Europa ; niente portava l'impronta del me- 
todo, tutto annunziava l'arbitrario. 

Le misuro di lunghezza erano di un rapporto diffìcile a co- 
noscersi. L'Anna e la Tao, si usavano nella capitale, mentre in 
altre Piazze, e specialmente nel Mezzogiorno, si praticavano le 
Carme di diversa lunghezze. 

Lo misure agrarie e di superficie erano di tanta varietà e di 
tale bizzarria, che in un medesimo villaggio, s'incontravano due 
e anco tre misura differenti. 

Le Leghe por esprimere le distanze erano di una estensione 
arbitraria. 

Le misure dì capacità erano tante e di tanta diversa specie, 
che la sola enumerazione sarebbe pressoché impossibile. 

La moltiplicò poi dei pesi era tale che 1 negozianti anco i 
più esperti non potevano facilmente conoscerne i rapporti. 

L'Accademia delle Scienze di Parigi consultata sopra l'unità 
naturale che dovrebbe essere adottata per base del nuovo siste- 
ma, dopo aver sentiti i principali astronomi, propose a prefe- 
renza il quarto del meridiano terrestre; e l'Assemblea Naziona- 
le cóu suo decreto de'S6 marzo (791 approvò la proposiziono 
dell'Accademia medesima, la quale dipoi nomino una Commis- 
sione di dieci Individui prescelti all'oggetto di stabilirne il rela- 
tivo progetto di riforme. 

L'Istituto Nazionale di Francia nel 1 798 invito tutte le amiche 
e neutrali Nazioni a spedire a Parigi i loro scienziati all'oggetto 
di unirsi ai Deputati Francesi per discutere e fissare di con- 
senso i fondamentali principi! del nuovo sistema. 

Gli stranieri intervenuti u Parigi per (al oggetto luroao dodi- 
ci come appresso: 



s 

Cav. Glov. Fabbroni Direttore dal Gabinetto Fisico di Firenze - 
Sigg. Gabbriello Ciscar, e Agostino Pedrayes, Spagnuoli - Prof. Ma- 
scheroni di Pavia - Ab. Multedo Mattemalico di Genova - Prof. 
Prospero Balbo, Piemontese - Prof. Vassalli-Eandi nell'Università 
di Torino - Sig. Tralles, Svizzero - Sig. Buggek, Danese - Sigg. 
Wanswìdcn, ed Aenea, Olandesi - Itev. Padre Pessuti Prof, di 
Malte manche a Roma. 

In seguito al rapporto rimesso dalla Commissione medesima 
alta Convenzione Nazionale con la Legge del 18 Germinai del- 
l'anno HI, 8 aprile 1795, venne approvato il Metro come misu- 
ra fondamentale del nuovo sistema, o la sua dimensiono legale 
venne fissata a 3 Piedi, 11 Linee e 296 Millesimi. 

(1 llpo modello del Sidro, come del Chilogrammo in platina 
vennero depositati nell'archivio dell'Assemblea Nazionale il i 
Messidor anno VII, IO giugno 1799. 

Con altro decreto della Repubblica il sistema metrico venne 
reso esecutorio in Francia il 9 Frimaire anno Vili, IO dicem- 
bro 1799. 

L'era Repubblicana di. Francia ebbe principio il 22 settembre 
179!; giorno nel quale la Convenzione Nazionale proclamo la 
Repubblica, e terminò il 31 dicembre 1808. 

L'era della Repubblica Italiana comincio il 22 settembre 1796, 
e terminò co! 31 dicembre 1809. 

I Russi col loro Calendario greco sono addietro 12 giorni al 
nostro Calendario Gregoriano. 

Spiegazioni 

necessarie a sapersi, le guati compendiano tutto il nuovo 
Sistema Metrico. 

Cinque sono le spscie dell'uniti principali delle nuove misu- 
re, cioè il Metro, YÀra, lo Stero, il Litro ed il Cramma. 

II Metro preso dal greco Métron misera primordiale che ha 
dato II nome al nuovo sistema, ed e la diecimillionesima parto 
di un quarto del meridiano terrestre, baso fondamentale di lutto 
il sistema. Esso ha varie divisioni, c suddivisioni che seguono la 
progressione decimale, giusta il sistema volgare della numera- 
zione. 
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1) Decimetro, il Centimetro, ed il Millimetro sono, le suo fra- 
zioni decimali. '• • : 
Il Decimetro esprimo la decima parte del metro, 
Il Centimetro la centesima parie, ed 
Il Millimetro la millesima parte. 

E con la medesima progressione decupla si formano le mtsti^ 
re maggiori, ossicno i multipli del metro, che sono il Decametro, 
VEttometro, il Chilometro, ed il Miriametrv. 

Il Decametro contiene dieci metri, " 

L'Ettometro cento metri, 

Il Chilometro mille metri, ed 

Il Stirìametro diecimila metri. 

L'Ettara 6 l'unita primitiva delle misuro agrario, VAra ed il 
Centrano sono le suo frazioni decimali. 

VEttara e un Ettometro quadrato equivalente a 10,000 moiri 
quadrati, Ossian o cento Are. 

VAra è un decametro quadrato, ed equivale a 400 mairi quadri. 

Il Centiaro, centesima- parte dell'ara, equivale ad un metro 
quadrate. 

di Bandii*. 

Lo Stèro a l'istru mento destinato a misurare tanto il legname 
da costruzione, comò da ardere, muri ec 

Lo Stèro quantità eguale ad un Metro Cubo, cioè ad un vo- 
lume di un metro di lunghezza, ad un metro di larghezia, so- 
pra ad un metro di altezza. 

Il nome di Stèro deriva dal greco Stèreo» che significa solidità. 

Il Litro 6 l'unita di misura di capaciti, e serve tanto per lo 
materie asciutto che per i liquidi, ed equivale al cubo della de- 
cima parte del Metro, lo sue divisioni sono il Decilitro ed il 
Millilitro. 

Il Decilitro e la decima parte del litro, 
Il Cenlilitro e la centesima parte, ed 
11 Millilitro la millesima parte. 

I multipli del Litro sono il Decalitro, V Ette-litro, ed il Chilo- 
litro. 

II Decalitro valeteci litri, 
l'Ettolitro cento litri, ed 



Il Chilolitro mille litri. 

Nelle comuni contrattazioni si fa uso solo àeWEttoEtro come 
unita principale, e dello sue frazioni che sono il Decalitro, il 
Litro ed il Decilitro. 

Il Chilolitro non serve che per la grandi misure di capacito 
c soltanto pei liquidi. ' 

Sebbene il Gromma si conservi come unità primitivo dei pesi, 
tuttavia essendo piuttosto unita sistematica e teorica cho com- 
merciale, la vera unita dì peso in pratica, b il Chilogrammo din 
vale 1000 Grammi e 10 Ettogrammi. 

VEttogramma vale 100 grammi, o 10 decagrammi; 

Il Decagramma vaio 10 grammi. 

Le frazioni del Chilogrammo- saranno pertanto VEttogramma, 
il Decagramma, ed il Gromma. 

L'unita monetaria è un pezzo di argento, che ha un peso di 
S gramme, al titolo di 9 decimi di fino, e un decimo di lega e 
chiamasi Franco, ed È precisamente eguale alla Lira nuova d'Ita- 
lia, di Piemonte, di Parma e di Modena. 

Nella guisa Stessa che dal metro, misura elementare di lun- 
ghezza, si sono fatto dipendere quelle di superficie, e da queste 
o quelle le misure di capacita, e da quest'ultimo i pesi, di maniera 
che le parti tutte del sistema si accordano e con reciproche re- 
lazioni si sostengono, risalendo od una Btessa unita, come ad 
una loro comune origine, così anche le monete. 

L« Metrologia 

applicata alle quattro regole principali dell'Aritmetica. 



Il sommare delle frazioni decimali, odi numeri accompagnali 
da decimali, si fanno come se i numeri non fossero composti 
che di soli intieri. Devesi soltanto avvertire di scrivere i nume- 
ri gli uni sotto gli altri in guisa che le unità, e lo decimali del- 
lo stesso ordine, e per conseguenza la virgole decimali, si cor- 
rispondano nella stessa colonna verticale. 

Determinatesi le somme, vi si colloca la virgola o ciascuna, 
all'oggetto di separare le unita dalle frazioni, e con questo mez- 
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■so il resultato esprime esattamente gl'intieri e le frazioni deci- 
mali di cui è composto, cccono l'esempio: 

Il res ultamente di questa somma e ce- *•>•* 
me si vedo 689 unità e 548 millesimi. mvM 

Per non confondere nelle somme le fra- . o,t«7 

zionl decimali d'ordine diverso, come sareb- bm.hs 
beroi decimi coi centesimi ec. il mezzo più. —— 
sicuro sì e quello di aggiungere alle frazioni decimali che han- 
no meno cifro un numero di zeri sufficienti a pareggiare quelle 
che superiormente ne hanno in maggior copia, conforme ai ve- 
de nel suddetto esempio. • 



La sottrazione delle frazioni decimali, o di numeri intieri ac- 
compagnati da decimali, si eseguisce conforme si fc detto di so- 
pra por il sommare. 

Il resultato di tale sottrazione, * di jbts'sm 
3804 uniti e 85 millesimi. — 



Prima di spiegare la moltiplicazione in generale gioverà non 
poco II far conoscere il vantaggio peculiare delle frazioni deci- 
Ognuno sa che per moltiplicare un numero intiero per 10, ba- 
sterà scrivere uno zero in coda del moltiplicando: quindi 33, 
moltiplicato per 10, dà 330, moltiplicato per 100, darà 3300, o 
per 1000, 33,000 e così discorrendo. 

Se il numero intiero contenga frazioni decimali, la moltipli- 
cazione por 10, si farà ponendo la virgola decimale un posto o 
figura verso la destra, ove vogliasi poi rendere il numero stesso 
cento, o mille volte più grande, si trasporterà la virgola come 
sopra, ma di duo o tre posti verso la destra. 

Per la stessa ragiono un numero diviene dicci volle cento, e 
mille volte più piccolo, separandone con una virgola due, o tre 
cifre da destra a sinistra : e se tal numero contenga più frazio- 
ni decimali, portando successi vai jen te innanzi la virgola colla 
regola stessa. 

Ora si comprenderà agevolmente cho la moltiplicazione dei nu- 
meri decimali, deve esser fatta come quella dei numeri intieri, 
e che basta over l'avvertenza di separare dal prodoLto, con una 
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virgola altrettante cifre, quante sane lo Trazioni decimali conte- 
nate» nel moltiplicando e moltiplicatore prese Insieme. 

Moltiplicare 594,17 per 15,6!; si sena- Empio, 
rane quattro cifro decimali dal prodotto, e»,<7 — x 15,m 
perchfc ve ne sono due nel moltiplicando sst.oss 
o duo nel moltiplicatore: la ragione con- ^'Jiaw ' 
sislc in ciò che facendo astrazione dalla gt< - Tt " 
virgola nei due termini, o fattori della — 
moltiplicazione, si suppone ciascuno di essi cento volle più gran- 
de di quello che lo sia realmente; il prodotto adunque Wovc- 
rebhesi essere 10,000 volle maggiore del vero, perche (00 mol- 
tiplicalo per 100 da 10,000. Occorre quindi che por riconduco 
al suo reale valore, se ne separino colla virgola le quattro ulti- 
me cifre. ' 

Qualora non abbiasi d'uopo di una precisione che si estenda 
oltre ai centesimi, non si conserveranno che lo duo prime fra- 
zioni decimali; volendosi poi portare la precisione fino ai mil- 
lesimi,, in allora è necessaria conservare tre cifre dopo la virgola. 

Cid premesso dopo di aver trovato il prodotto, come nel pre- 
cedente esempio, si può indicarlo nel seguente modo: 8187,53, 
oppure 8187,535 sopprimendo le due ultime cifre, ove non si 
curino che lo frazioni centesimali, o soltanto la quarta se ve- 
glinosi esprìmere i millesimi. 

Me devesi temere che tale soppressione produca un errore 
sensibile e dannosu ; perché i calcoli non avendo luogo negli usi 
comuni, che in conseguenza di effettive misurazioni, sarebbe 
uno scrupolo fuor di luogo il voler mettere nei calcoli maggiore 
«saltezza cho noi comportino gli strumenti stessi dì cui si b 
fatto, uso per misurare. 

Volendosi ottenero maggior precisione, ciò che è possibile, sen- 
za punto alterare l'operazione medesima, si porrli mento allor- 
ché, si sopprime qualche frazione decimale, di aumentare la ci- 
fra precedente di una unità, seniprechè la prima delle soppresse 
frationi decimali sia 5, o più di 5. Allora in un corto numero 
di operazioni, le parti trascurate si compenseranno. Per tal mo- 
do nella moltiplicazione precedentemente fatta, il prodotto do- 
vrebbe essere portato a'B187,!ii; invece di 8187,33. 

La soppressione di un certo numero di decimali accorcia a 
semplifica i calcoli : essa pero non deve esser fatta a caso, con- 
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viene sempre ,over riguardo si alla grandezza dell'unita che al 
grado di esattezza che si vuole ottenere. Con qualche paco di 
abitudine ben presto si arriva a conoscere in ogni caso parti- 
colare sino a qujl punto si possono trascurare le Trazioni deci- 
muli senza correre rischio di grave errore. '' . 

Per divìdere due numeri l'uno per l'altro, uno dei quali sol- 
tanto, o tutti e due contengano dello frazioni decimali, la rego- 
la da seguirsi è semplicissima, ed è fondata sul principio che se 
si moltiplichino o dividano per una medesima quantità idue ter- 
mini di una dioistme prima di effettuarla, non si cangia il va- 
lore del quoziente. 

Se i due termini hanno lo slesso' numero di frazioni decimali 
si sopprìmerà la virgola in ciascuno di essi, c si opererà come 
se fossero numeri intieri. Per dividere, p. es. fS0,6ì, per 34,1?) 
si procederà come so sì trattasse di faro la divisione di 43062, 
per 3445. 

So si trovassero pio frazioni decimali in un termino che nel- 
l'altro, si eguagleranno aggiungendo degli ieri alla frazione de- 
cimale che ba un minor numero di cifre, il che non altera pun- 
to il valore, e si sopprimerà in seguito la vìrgola in entrambi i 
termini. Avendo p, cs.a dividero 158,95, per 27,8, si procederà 
come per divìdere 45895, per 27S0. 

Allorquando non esìstono frazioni decimali se non in uno dei 
due numeri, si sopprime la virgola nell'uno e si aggiungono al- 
l'altro altrettanti zeri quante sono lo cifre decimali del primo, 
p. cs. 2000 da divìdersi per US5. La cosa adunque si riduce a 
far la divisione di un numero intiero, per un altro numero in- 

In tutti i casi nei quali è necessaria la divisione, saranno 
sempre analoghi all'esempio che qui proponiamo. 

li lavoro si otterranno a cf? 4, 23 



Qui adunque si tratta di dividere 2000 Esempig. - 

per 4,25. * ».» *»*w> 

Si trova tosto per quoziente il 170 e Mrln mf * ^ 
avanza 2i>0, che essendo minoro del 423, K» 
non pui> più dare che una frazione. Slip- ™ 
poniamo clic non valga la pena di prolungarla più olire dei 
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centesimi: aggiungasi due zeri al 250, e con li nova odo la divi- 
sione, si otterrà cosi altre due cifre che formano 58, le quali si 
separano dalle precedenti con una virgola. 

La soluzione adunque dalla proposta dimanda £ che pel dato 
prezzo si avranno metri 470 o 58 centimetri di lavoro. 

Egli È evidente, che prima d'incominciare l'operazione si avreb- 
be potuto aumentare il dividendo dì due zeri, ciò avrebbe con- 
dotto ai medesimi identici resultamene. 

Da ciò si deduce la seguente regola generate a ritenersi. Al- 
lorché si opera su numeri intieri, o con frazioni decimali che 
hanno lo stesso numero di cifre per cui possono essere trattate 
come intieri, devonsi allora aggiungere al dividendo tanti zeri, 
quante frazioni decimali si vogliono avere nel quoziente. 

Ne consegue altresì, clic se il divisore non ha frazioni deci- 
mali, o ne avesse meno del dividendo, si può eseguire la divi- 
sione come sopra di numeri Intieri, avvertendo solamente di se- 
parare dal quoziente col mezzo della virgola tanto frazioni de- 
cimali, quanta il dividendo ne ha di pia del divisore. 

Finalmente se si aggiungesse ancora uno zero all'ultimo re- 
siduo, c cosi aumentalo offrisse una cifra eguale a 5, o anco 
maggiore, si otterrebbe qualche poco di più di precisione ne) 
resultamene totale aumentando l'ultima cifra di una unità, co- 
me si C avvertito trattando della moltiplicazione. Si può anco 
prescindere tÌHll'ag;;iil(igi>re uno zero all'ultimo residuo, poiché 
basterà esaminare se tale ultimo resto sia al disotto, o al diso- 
pra della meli) del divisare; cho se egli è al disotto si trascura 
intieramente; o se fosse eguale alla metà o piii, devrebbesi in 
allora aggiungere una unità all'ultima cifra del quoziente. 



Tavola I. 

Dei Pesi e Misure e del Sistema Metrico di Francia, confrontato 
a quello adottato dalTex Repubblica Italiana con !a legge del 
31 ottobri 1S03 ed tsteso dipoi al già Regno dltalia, e quindi 
all'attuale Regno Lombardo- Veneto sanzionato dall'Imperiale 
Sovrana Patente data in Vienna il 1 novembre 1823. 



Miri.i m circi. 

I Chilometro. 
(Eclumclro. 
i Decametro. 
iMelro (t) 

(Decimetro. 
Centimetro 



(Ectei 



Trabucchi . . 

Jlciro 

Palmo 

Dito 

Tomatura . 
Tavola.. . .. 

l'alnio quadralo 



Metri. ... 10000 



/ Canto Cii ilogr. (i) 

Ichilogramma. 
■ J Ecogramma. 

I" ' lice a grammo. 
Gromma.... 



I.ilihra . . 

Crosso . . 
Denaro. . 

Decimo. . 



in dirci pirli «gelili, denominilo palmi, LI pitmo io oic- 
lalla I,e«« wt li Direno per email mìtur» I nomi ili 
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Disposizioni Governative 

Emanale dal Governo Francese nell'anno (808, dirette a sta- 
bilire il noovo Governo della Toscana; ed a tale effetto; 

11 decreto Imperiale data a lìajonna il 12 maggio 1808; no- 
minava una Giunta straordinaria per amministrare e governare 
la Toscana, la quale si componeva degl'appiesso soggetti : 

Governatore Gcn.Menou, Presidente - Consigliere Dauchy, 
Amministratore generale - Consiglieri, Chabon, Dcgeraudo e Janet. 

Col decreto del 26 giugno (808, la Toscana venne riunita al- 
l'Impero Francese. 

E con altro decreto del 1 luglio dello stesso anno nominava 
una Commissione all'oggetto di stabilire I rapporti Tra In mo- 
nete, pesi e misuro della Toscana con quelle del nuovo sistema 
metrico di Francia, u quindi col decreto de'6 ottobre del mede- 
simo unno, approvando le operazioni di delta Commissione, or- 
dinava che dal 1 del successivo anno 1809, fosso posto in vi- 
gore nei tre Dipartimenti delia Toscana, ciac dell'Arno, Ombra- 
ne e Mediterraneo, esclusivamente il sistema metrico decimale, 
conforme al rapporto già esibito dalla citata Commissione, la 
quale si componeva degl'apprcsso soggetti : 

Prof. Cav. Giov. Fubbroni, Presidente - Ab. Maltcmalico Por- 
Toni - Padre Gaetano Del Ricco, Scolopio - Cav. Ingegn. Giov. 
Do lìaillou - Malaspina, Segretario. 

Col decreto della mrdesima Giunta Governativa del 5 settem- 
bre 1808, ordinavasi che a datare dal 1 gennaio prossimo 1889, 
il Franco fosso la sola moneta legalo per l'uniformità degli Alti 
noi tre Dipartimenti della Toscana. 

Lo seguenti Tavolo sono redatte in conformità del Rapporto 
presentalo dalla sopracitata Commissione. 
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Tavola IV. 

Corrispondenza dei Pesi e delle Misure di Toscana a quelle del 
sistema Metrico di Francia. 



TI Metro corrisponde all'appresso n 
*uri' Tosarne 1 , cioÈ : 

Tiracela uno 

Soldi quattordici e 



0 73 0 
0 2t 3 
0 8 2 



.' Ettolitro per il vino corrisponde alle 
arguenti misure : 

Due barili ciascuno di 20 fiaschi . 
Tre lìasclii 



Ettolitro . 



'ttolilro per l'olio corrisponde alle 

nli misure Toscane, cioè: 

Une bari!, cuwuiio di 10 tlr.schi . 

o.'ìi'iiu n.isiin 

Tre menelte ed 

L*r. qnailuccio 

Ettolitro 



0 31' ) 6 8 



ft I 5 r, e 



I Oli 0 lì 3 



I! l'hilr.grammn Corrispondi; u: scgurn- 
À pesi di Toscana : 



ANNOTAZIONI.' 



Abbonchb la Toscana non abbia per anco adottato il nuovo 
Sistema metrico, pure ha creduto l'Autore che queste medesimo 
Tavolo possano essere di qualche utilità onde regolarne lo con- 
trattazioni commerciali che accader possano con gli Stali limi- 
troll, i quali già l'adottarono. 

Credo dipoi non potersi dispensare dal farvi in proposilo del- 
l'analoghe osservazioni, avvalorale anco dall'esperienza. 

Cho la uniformità dei pesi o dello misure sia oggimai un bi- 
sogno sentito e reclamato da tutte le Nazioni, egli fc un fallo ab- 
bastanza conosciuto; contuttociù perchè si stabilisse generalmen- 
te un nuovo sistema non bisognava soltanto chiamare a Parigi 
(1798) i in alterna liei, ì quali non pensarono ad altro che a scio- 
gliere il problema in modo scientifico, ma bensì chiamare anco 
uomini pratici del commercio, i quali potessero giudicare dell'ap- 
plicabilità del nuovo sistema ; il quale in vero non presenta altro 
vantaggio che la sua unita, mentre cho i soni particolari sono 
in opposizione a tutti i bisogni, ed a tutte le comodità dell'uso; 
ma ciò avvenne in tempo in cui tenevasi per cosa facile il di- 
struggere qualunque consuetudine, ed in cui nella febbre di una 
rivoluziono generalo di tutte le cose esistenti, facevasi poco con- 
to della rcsUi.cu/.a passiva che l'uso avesse opposta. 

11 Cav. Giov. De ISaillou Socio dell'I, e li. Accademia dei Cicor- 
gofili, ed uno dei componenti la Commissione nominata dal Go- 
verno Franceso nel 1808, all'oggetto di ragguagliare i pesi e lo 
misure di Toscana a quello del sistema metrico di Francia, in 
una sua Memoria tetta nell'adunanza dell'Accademia medesima 
il 27 febbraio 1818; in cotal guisa si esprimeva: 

a I Dotti di Francia s'ingannarono nella scelta del metro co- 
• me misura generatrice del nuovo sistema, poiché tal misura 
» riesco assai scomoda per essere soverchiamente lunga, c cosi 
n peccando in eccesso trasfonde questo vizio in tutti i suoi de- 
» rivati, i quali Lauto male si applicano ai bisogni quotidiani. 

> Colla caduta dell'Impero d'Occidente perde l'Italia la gcnc- 
» ralita dell'ammirabile sistema metrico dei Romani. Straziata e 
' divìsa in più parti ella ha tanti pesi o misuro quante sono le 
e Provincie: ma che vado io dicendo? Non quante Provincie, 
d ma bensì quanto sono le Città, le Terre c le Castella di una 
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u istessa Provincia, onde ne nacque un'orrenda confusione poco 
» dissimilo di quella che già si narra essere accaduta nelle pia- 
ti nure della Babilonia. 

t> La sola Toscana aveva, ed ha tuttora, 70 melodi differenti 
d di pesi e misure, allora quando il Granduca Leopoldo 1 di 

0 g. m. con la Sovrana sua legge dell' H luglio (782, estese e 
h rese generale nei suoi Stali, il sistema dei pesi e misuro or- 

1 dina odo altresì che tutte le Provincie si uniformassero a quel- 
li le che si praticavano nella Capitate (Firenze); c se fin qui 
b dopo lo spazio di 73 anni non ebbe intiera esecuzione la ci- 
» lata Legge, e d'uopo confessarlo, con grave rammarico, si fu 
n per colpa di chi dovea vigilarne l'esecuzione. 

» Lo Staio nostro secondo la deterrai nazione della Commis- 
d sione dei pesi e misure (della quale ebbi l'onore di esserne 
» uno dei componenti) fu ritrovalo delia contenenza di Litri 

0 2i e ; prossimamente, onde apparisco cho nell'origine il nostro 
n Staio era il cubo del piede romano, ossìa il cubo del nostro 
» mezzo braccio da- panno. 

o Le misure tutto di capacità di attuale uso in Toscana non 
t hanno alcun rapporto esatto col braccio Fiorentino, misura 
» legale stabilita dalia Legge del 43 marzo 1781. Quindi b ohe 
« ben pochi conoscono i veri rapporti fra di esso o le altre mi- 
ti aure; e così dicasi di tutto lo altre specie di misuro e pesi 
a discordanti c svariai issi mi in molli luoghi del nostro sebbene 

1 piccolo Stato, b 

11 maggioro ostacolo poi che s'incontra e s'incontrerà sempre 
ove si & voluto, o si voglia introdurre il nuovo sistema metrico 
si 6 l'avere scelti per i posi e lo misure i nomi propri che dal 
greco idioma derivano. 

E qui piace all'Autore riportare ciò che scrisse in proposito 
un dotto Scrittore Francese : Aon è adunava impossibile che tut- 
te le Suzioni adottino il nostro sistema metrico, salvo peri il 
trasformare i nomi che sono in vigore presso di noi, affine di 
adattare questo sistema alle iknomiiuxzìoni usitale fra ie loro po- 
polazioni. 

Inoltro lo storia c'insegna (corno dice altro Scrittore Italiano) 
essere più tacile cambiare i costumi e la lingua dì una Nazio- 
ne, elio di variare e modificare il suo sistemo di pesi o misure. 

In prova di ciò ebbe pure la Toscana per il corso di seite 
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anni !a dominazione Francese, e elio non fecero il Governo e 
tulle le Autorità onde introdurvi questo stesso nuovo sistema? 
e che ottennero? poco, o nulla! 

La Francia stessa da dove ebbe origine, è da più di mezzo 
secolo, din l'amministrazione vi lavora senza poro aver fatto in 
ciò molto progresso, poiché il decreto imperiale del 13 febbraio 
4813, annullava tutto le Leggi già. emanale in proposilo dalla 
Repubblica, ed ordinava altresì che si ripristinasse per i pesi e 
le misure il precedente antico sistema; se non che la R. ordi- 
nanza dell'ex Re Luigi Filippo del 4 luglio 1837, mentre aboliva 
il ciMtii dm-elo, sliibiiivn aurora rhc si ripn'ndn^sr 1 l'anteceden- 
te Sistema metrico, e ciò dovesse avere elTolto al 1 del 181-0, con le 
pene per i trasgressori prescritte dall'ari 170 del Codice penale. 

Il Regio editto dato in Torino l'H settembre 1815, ordinava 
che al 1 del 1350, fosse adottato in tutto il Regno, per i pesi 
c lo misure, il sistema metrico di Francia. 

Il Piemonte, a dir vero, e la Nazione più di ogni altra instrui- 
ta in questo genere, o lo deve essere perche a contatto della 
Francia, perchè ebba per 18 anni la dominazione Francese, e 
perchè (ino da! 18H, lo pubbliche e privalo amministrazioni 
praticavano già un tal sistema; e nonostante lutto questo: 

Avvicinavosi già l'epoca stabilita dalla Le^gc, ed in preven- 
zione il Parlamento di Turino, nell'ottobre del 18Ì9 decretava 
la Legge transitoria, cioè cho per lo solo misuro lineari fosse in 
vigore al 1 del 18'iO; ma cho per i pesi e le misure di capa- 
cità lo fossero in altra epoca da destinarsi. 

L'Autore della presente e di contrario parere al modanose 
Autore, il quale nella sua opera pubblicata nel 1R12, propone 
di conservare ai pesi ed allo misuro del sistema metrico, i nomi 
propril che dal greco idioma derivano. 

Ed è poi falso l'asserire come fu che in tutta Europa, l'Italia 
romprcsa, tranne la Lombardia, non si conosce altro cho la no- 
menclatura legale metodica traila dal greco. 

In prova contraria di ciò, il sistema metrico di Francia adot- 
talo dall'ex Repubblica italiana col suo decreto dato in Milano 
il 31 ottobre 1803 ridusse soltanto a decimali i pesi e le mi- 
suro, ma ne conservò la loro antica nomenclatura. 

Lo stesso praticarono fino dal 1816, i Regni di Olanda e del 
Belgio. 



I Sovrani di Spagna b de] l'ortogallo, colle loro respcltivo H. 
ordinanze la prima II 15 aprilo 1815, d'altra dell! luglio del- 
lo slesso anno ordinavano adottarsi per i pesi e le misure il 
sistema decimalo da avere effetto at primo del (853, servendosi 
di base in luogo del Metro della loro misura principale it faro. 

Con altro R. decreto dell» Rr-gina di Spagna del 31 dicembre 
IRW, aggiorna (ino al 1 del 1855, l'adozione del sistema doci- 
le qui cado opportuno (are osservare, che il sistema metrico 
di Napoli ha l'anteriorità a quello di Francia, poiché Ferdinan- 
do I di Aragona con suo Editto del 6 aprite USO ordinava che 
si adottasse per i pesi e le misure il sistema metrico, il quale 
Editto non ò mai stato abrogato, anzi l'attualo He t'ordinando II 
con la sua provvida Legge data in Napoli il G aprile 1840, ha, 
ristorato l'antico sistema restituendolo alla sua integrila, che una 
lunga serie di anni io avea deformato - , e perù a lode del vero 
i soli Napoletani hanno fra tntle to Nazioni un perfetto sistema 
metrico, cho non contraria punto le antiche abitudini, nè costrin- 
ge l'universale a divezzarsi dall'ideo di grandezza e di quanti- 
tà, te quali si acquistano coi sensi fino dall'infanzia. 

Sistema «lei Pesi e delle Misure, 

quali si titano attualmente nell'appretto dieci Città Capitali 
di altrettanti Stati d'Italia, respettivamentt comparati 
al Sittema Metrico, e viceversa. 

Non dissi mi le dal la Francia, per le sue anomalie dì sopra descrit- 
to (prima dell'introduzione del nuovo sistema metrico) lo stesso 
pui> dirsi essere attualmente l'Italia, poiché i pesi e le misure 
variano da una Città all'altra, anzi anco nella medesima Città a 
seconda delle materie che occorre pesare, come per esempio 
vi ha la libbra di commercio sottile, altra per le grosse mer- 
canzie, altra per le sete e per le droghe, altra per i medici- 
nali, come per gli oggetti preziosi ce, e così dicasi delle misure. 

E poiché l'Italia trovasi a contatto della Francia, ed oltre a 
ciù perche alcuni Stati Italiani adottarono già lo stesso siste- 
ma metrico, È giocoforza per ragioni di Commercio essere fra 
di loro in contino va relazione; a tal effetto il diffondere la 
cognizione di un tal sistema nello scopo di facilitarne le opc- 
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razioni di calcolo; ed offerire in apposito Tavole i ragguagli 
esatti del pesi, e dello misure di attuale uso in Italia, onde si 
abbia il mezzo di evitare i danni che spesso derivano nelle 
transazioni commerciali a causa delle diversità e moliiplicila 
dei pesi e misure, non può essere clic di sommo vantaggio a] 
Pubblico; ed a questo inlese precipuamente l'Autore, con que- 
sto si lungo, e assai laborioso lavoro, del quale cccone il Pro- 
La esposizione sintetica che presentano i diversi sistemi dei 
pesi e misure di attuale uso nelle dieci Città capitali di ajtrei- 
tonii Stati d'Italia, respeltivamente comparali col sistema me- 
trico francese. 

In queste medesimo Tavolo si omo per ciascuna di esse Ol- 
la un quadro di reciproco confronto del sistema metrico col si- 
stema, locale, e le valutazioni rigorose dalla più grande alla più 
piccola delle misure e dei posi colle loro suddivisioni, e questo 
tanto nell'uno. che nell'altro sistema. 

Ciascuna Tavola porta necessari a mente quattro divisioni: nel- 
la prima si comprendono le misure Lineari, nella seconda le 
Agrimensorie, nella terza quelle di Capacità e nella quarta i Pesi. 

All'oggetto pertanto di fari litanie l'intelligenza, e perchè a col- 
pa d'occhio si possa concepire la relaziono delle misure elemen- 
tari di ciascun sistema colle suddivisioni di esse, non che il 
rapporto elio queste hanno secondo la specie loro coll'unilà prin- 
cipale, in ciascuna Tavola delle misure metriche si e ripetuta in 
lesta ad ogni colonna verticale la nomenclatura sistematica che 
si trova in linea orizzontale nella medesima Tavola delle misu- 
ro locali; a lato poi di ciascuna misura metrica, trovasi il valo- 
re assoluto di ciascuna di esse ed il rapporto che hanno con le 
misure locali delia stessa loro specie ; altrettanto e collo stesso 
ardine invertito si dimostrano nella Tavola di comparazione le 
misure locali corrispondenti alle misure metriche. 

Ed in ultimo Fu creduto di qualche utilità far conoscere in 
ciascuno Tavola, con opportune annotazioni, i diversi sistemi 
locali anco attualmente in uso nell'indicale Città Capitali. 
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METROLOGIA ITALIANA. 



Tavola V. — Itaraiojia dì NAPOLI ragguagliata a quella dì Fra» 
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NB. Lo Nolo olio appartengono a quMla ni allo segnarti Tavole di Hctrulnsia si irovenS 



Metrologia dì FRANGIA ragguagliata a quella di A'opoJi. 
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TAVOLA VI. — Metrologia dì ROMA ragguagliala a quella di Franti 
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Metrologia di FRANCIA ragguagliata a quella dì /toma. 



Chilometro di 4000 metri 
Edometro di 100 metri.. 
Decametro di 10 metri. . . 
Metro unitù elementare . . 
Decimetro 



Eclsra ili 11,030 metri <iuadr 
lìecara di 1000 m<-tn quadr. 

Ara di 100 metri iiuailr 

lìecisria di 10 nir-tri quadr.. 
Crollarla di I nielio quadr.. 



Kctolitro di 100 liir 
ilecalitro di 10 litri 
'Litro 



Chilogrammo di 1000 grammi 
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TAVOLA VII. — Metrologia di MILANO ragguagliata a quella di Frw: 
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Metrologia ili FRANCIA ragguagliata a quella di Milano. 



Chilometro ili 1000 mfllri 

Edometro di 100 moiri 
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TAVOLA Vili. — Metrologia di VENEZIA ragguagliata a quella di Frati'. 
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Metrologia di FRANCIA ragtjuatjlìata a quella di Ventala. 



Chilometro di 1001) moiri 
Ktlometro di 100 metri . 
Decametro di 11) moiri.. 
Metro unita delle- misuro 
Decimetro - decimo del metro 



F.ttara di 10,000 metri quadri 
Ara di 100 metri quadri ... 
Cenliario di un melro quadi 



Ettolitro di 100 litri. 
Decalitro di 10 litri . 

Decilitro ... ■ 



Chilogramma di 1000 gra 
E'Utagromma di 1011 grami 
Di'va^rilnirnu di 10 granir 
Gramma. 




TAVOLA IX. - Metrologia di PIEMONTE raijguagliatu a quella ili Frani 



l.ln.-nri. p 

io Piemontese di 800 trabucchi [A] 

meco di C piedi liprandi [B] 

o^lpranib di once « (C) 

f [nuriii.Llr. di (ln ce 8.'.'. 

e geometrico di once fi 

> misura mercantile di once U 

Ica di trabucchi 2 (F) _ 

nota di 100 tavole [GJ 

Tavola, a pertica quadrale . 
Trabucco quadralo 

u Arid . j Èmina di coppi fi [H] 

1 " ! Coppo di cucchiai 2i.. 

/Brenta di 36 piote (!) 

. ... )Pinta di 9 boccali 

' 1 j Boccale di S quartini . . . 
(Quartino di 2 bicchieri . 



ttd'ho ti. libbre 2-". . .. 
Libbra di noce 
Oncia di oliavi 8 . . . , 
Oliavo di denari 3 . . 
Denaro di urani 2i . . . 
" io di granoni lì , 

Marco di once fi 

l.-.bbta medica di once 



Metrologia di FRANCIA raggmgìinta a nuelia di Pimoute. 



Chilometro di 1000 metri 

Ettometro di 100 metri 

liicamelrr. di 10 metri 

Metro unita principale 

Ilecimetro 

Centimetro 

Etiara di 10,500 metri quadri 

Ara di 100 metri quadri 




Miulitro ili 100 litri . 
Decalitro di 10 litri.. 

Decilitro 



4 2 1(1 7(1 

0 3 (1 SS 

fi 0 fi 33 

I) 0 0 83 



Chìlogromma di 1001) grammi.. 
Ectc-gramma di ÌOlì grammi... 

Drcagramma di 10 grammi 

Gramma 

Uecigramma 
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TAVOLA X. — Metrologia di TOSCANA ragguagliata a quella di F ranci 



Midio di caniiir Sfili e { o brama »S33 ì: 1 ■. (A) 

ia agrimensoria, o pertica di braccia S (li) 

etto por li' stolli: ili braccia 2 

Braccio ili snidi 20 per i panni re (D) 

Braccio amico da terra di soldi 18. 10 c j '"' 



Quadrato di tavole 10, braccia (0,000 quadre (F) 

Tavola di portiera 10, braccia 1000 quadre 

IVrlica di deche 10, braccia 100 quadre 

Deca di broccia 10 quadre 

Braccio quadro di iOO soldi 



| Moggio di a 
■ Sacco di su 
i (Stalo di mii 



ìRarilu di 20 fiaschi .... 

■ Fiasco di 4 mescile 

'.IWieUa di 2 quarlucci , 

iiianle di 10 fiaschi 

i Fiasco di t mcz7ctlo, , . . 
'Mc/ictla di 2 quarlucci . 



Quintale di libbre (00 . 



metrologia di FRANCIA ragguagliata a quella di Toscana. 
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liriametro tii 10,1100 metri 

:iiilomciro di 1000 metri 

Ollometio di 100 rartri 

)rcamftro di 10 metri 

iletro unità dei pesi e misure 

decimetro - decimo del metro 

Centimetro - centesimo de] metro . 

«Ur Intimorir. 

i-I tiara di 10,000 metri quadrati... 

\ra di 100 metri quadri 

Icctiaria di 1 metro quadro 



0 SG 4 ! 

0 312 3 8 fi 

0 3i 1 ( 

0 3 2 2 8 



f 9 3 5 8 



■itoli t. di litri 100 
Wa1it..di litri 10 
-Uro unità, 
locilitro. . . 



! 1 1 I I J 

1 1 0 3 0 69 

0 0 1 S 0 86 

0 0 0 1 0 62 

0 0 0 0 0 26 



1 I t 

B I 

2 15 3 



Mogramma di 1000 grammi., 
-^ctogramma di 100 grammi . . 
i ecogramma di 10 grammi... 

dramma unita 

Jecigramma 



3 12 20 
0 8 12 
0 0 20 
0 0 2 
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Tavola XI. — Metrologia di' GENOVA raojuajiwfa a quelladi Frana 



I Mislm di 60110 palmi 

i;oimillj di 12 jwlir.i. . . . . 

Canna ili 10 pimi. 

Canr. i ili 9 palmi 

l'almo <li li uice, 12 Imce. . 



Cannala di 144 palmi quadrati {D) 

Pillino di U4 once quadrale 

Onda di 4 44 linee quadrato 

DI « apiirtcù. 

(.Mina di 2 mezze, SC Bombette 

Olezza di 9 stara, 48 gombine 

. ISlaro di ì quarti', 21 :;i:mU'li" 

"'Hiii.-irta di i mezze, 12 {jombclle 

Jfiombetti: di 2 mezzo 

! Miv./a sigillici:, i <''■ - misureue 

; i Menarola di 2 barili, o 2 terzaroli (F) 

j (Barile di amale 90 

I '™ (Terzarolo di amale 60 

] (Amola di 4 quatti (f.) 

"'■ ! . i lìariic rìi qua. 'frani lisi ili.. 

lOlio )O llavo di barili', quarlernni !G. 
I 1 I Qua riero ne di misuretlc G 



.Cintare, di C rubbi. o 100 roto 

Uinolo di once IH 

«.'Rublio di labbro ?r. 

il.iblra d. once 12 

'■Oiiu.i di 8 o'.ijvi. ii di. nume. . 

It'.tlili n di lilitin: io 

l|.i|,tin di «iìcc IS 

1 * fri. ■. li •! i i. -I 

| Oliavo di nncia <li 3 denari . , , 
'Denaro di 34 grani 
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.Metrologia di FRANCIA ragguaylìuta a quella di 



lliilnmetro ili (000 metri 

ti'camctro di (0 metri 

Min. unità tifi pesi e misure... 
lecimetro - decimo del metro... 
:cntimelro - centesimo del metro 

AgriMSBHrle. 

Etlara di 10,000 metri quadrali.. 

\ra di 100 metri quadri 

lltntiaria di 1 metro quadro 



1 i . s 4 
il ili 

33B10 6 8 O 
33 7.1 0 0 
3 1 i 3 0 
0 i 0 5 t 
0 0 4 40 0 



l'Ili 



KtHlitro ili lini (ili). . 
Ij.-fiititro di litri 10.. 

I.iì;» imitò 

Decilitro 



0 12 0 0 
1 0 1 
0 0 9 



□lilngramma di 1000 grammi .. 

Ettogrammi! di 100 grammi 

Decagrammii di 10 grammi 

trigramma 

Ceniigremma 



8 H Si 

8 (5 88 

9 1 39 
0 21 76 
0 S 17 



3 1 21 5 62 

0 3 18 22 16 

0 0 9 ssa 

0 0 0 21 82 

0 0 0 9 18 

0 0 0 0 23 



TAVOLA XII. — Metrologia di PARMA ragguagliato a quella di Frani 



Miglio di pertiche SUO 

Pertica di bracca C ila legno... 

Bracca da legno, e da muro di once 18 . 
j Bracco da panno e da Ida di onor lì . . 
braccio per la aeta di once 18 



ìi:i'rj di siaia G , . 

| Staio di (avolo 18 

Tavola di piedi 18 

IWe di once 12 

Pertica quadrata di braccia 16 quadrati'. 
Br.icciu da Irgna quadralo 



iSlaio di mino 8 (J) 

ter gi Aridi I Mina di quartarole 8 

iQuarlarola di 8 mezze 

i Brenta di boccali 72 (K) 

rei Liquidi Pinta di boccali 8 

I Boccale di 8 mezzi 

reti. 

Peso di libbra 85 

Libbra di once lì [M] 

ia di denari Si 

Denaro di grani ìi 

[Marco di once 8 (N) 

'tS52 u 0ncia di denari a * 

( Denaro di grani 8( 
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llelrtttotfiu. dì FRANCIA ragguagliala a quella di Parma. 



5 i * i £ 

.1 ..■ . 



0 0 3 
0 0 0 4 

0 0 0 é 



I 11 0 0 



>.ometro di 1000 tarli: 
■lloroi'lro ili H10 airtn . 
lixsmeuo di 10 metri. - 
Hcuo oriti dei pesi e m 
.]i-ciiDt'lio - di'Cimo del 
"rutimelro - eeniesimo i 



dura di 10,0011 metri quadri. 

\tì di (00 mi-tri qjadr 

".erniaria di un metro quadro.. 



Sliilograinma di <000 grammi. 
Eclogramroa di Ì0O grammi... 

Decagramroa di <0 grammi 

'ìramma unità dei pesi 

Decigrammo 



36 

Tavola XIII.— Metrologia ili MODENA ragguagliala a quella di Frana 



Miglio di 500 porlichc, o 301)1) piedi agrimensori 

Pertica di 6 piedi 

Piede di 12 once 

Oncia di 12 punii 

Punto di 12 atomi 

Braccio mercantile di 12 ondo 

«E ri» E— irta. 

Dioica di 72 tavole : [E) 

Tavola di 4 pertiche 

Pertica di 30 piedi quadrati 

Piede, o braccio di legno quadrato di 12 oncie. . 

■ Q'jariar o di 2 mastelli 

\ Mastello di 45 boccali . 

p ( i il vi» moia di 2 boccali. 

f Huccalf t!i i foglietto. 

1 Foglietta 

. Sacco di 2 swia 

i i ' s '3'0 ili S mmc 

*' ' 'iMina di 4 quatte 

' Quatta di 6 coppelli 



Peso di 25 libbre mercantili 

Libbra di 42 ooeie 

Unca di 10 fcrlini 

Perlino 

Libbra per l<* 9?te, l'ora o l'argento di 12 oncie.. 

Oncu d. fi ottavo 

Ottava di 20 carati 

Carato di 4 grani 
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Metrologia di FRANCIA ragguagliala a quella di Moileiia. 



Miriamelro ili 10,000 metri. 
Chilometro di 1000 metri.. 
Edometro di 100 metri ... 

Decametro di 10 metri 

Metro 

Decimetro 

Centimetro 

Millimetro 

EtUra di 10,000 metri quadri 

Ara di (00 metri quadri 

Ccnliaria di un metro quadro 



IH!; 

o iì o i ; 



Ettolitro 100 litri. 
Decilitro 10 litri. 

Decilitro 

Centilìlro 



i 3 Si 
) 0 35 
) 0 01 



Clìilogramma di 1000 grammi 
fotogramma di 100 grammi.. 
Diagramma di 10 grammi.. 

•ìramma 

Wecigramma 

Ccmigramma 



0 186 2 8 3 : 
Ori 18 310 5 
0 31 5 2 ! 1 



ìlìlll 

1 37 3 lì 5 1 
} 2 2 8 6 * 
) 0 0 3 710 
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Tavola XIV. — Metrologia di LUCCA ragguagliata a quella di Franti 



Miglio di pertiche 000, o braccia 3000 

Pcriiw (tgi-tmrn.wrin. di braccia 5 (B) 

Canna mercantile di broccia 4 (C] 

Bracciu di once 12 (D) 

Oncia di punti 12 



Collie di quartieri i, o pertiche! ilio quadrate,... [F.| 

Quartiere di pertiche 115 quadre 

Pertica di braccia !5 quadre 

Canna quadrata 

Braccio quadrato 

.'Sacco di staia 3 [F] 

er lìAmlJ^ 10 '" *" Q utltli * 

rB ' | Quarto di i quartucci 

Ì [Barile da vino di boccali 31 (G) 
V ni 1 Fiasco di boccali 2 
"* I Boccale di quartucci i 
louarluccio.! 
ftl Barile d'olio line, o delle 6 migli; 
j — da olio della marina 

Libbra mercanlile di once 12 

Oncia di denari 2i f . . . 

Denaro di grani 

Libbra per l'olio di once 12, chiamata libbretla . . . {J) 

Oncia di denari 2i 

Denaro di grani 21 



0 iO 8 70 SD 

0 (0 2 17 SS 

0 0 8 71 K 

0 0 5 87 M 

0 0 0 31S6 



Metrologia di FRANCIA ragguagliata a quella di Lucca. 



Chilometro di IMO metri 

Eliometro di 400 metri 

Decametro di 40 metri 

Metro unità dei pesi e misure... 
Decimetro - decimo del metro . . 



Elitra di 10,000 metri quadri . 

Ara di 10,0 metri quadri 

Centiario di un metro quadro.-. 



Chilograroma di 1000 grammi.. 
Ettogramma di 100 grammi... 

Decagramma di 10 grammi 

Gramroa 

Dee igra coma 

r.emigramma 



*0 

Tavola XV.- 



Metrologia AUSTRIACA ragguagliala a quella di Frati: 



Miglio o Ioga di Posta di 4000 ktafìer. (A) 

Lega Ledcscu di !> miglia comuni d'Italia da75al grado (lì: 

Ktafìer, o tesa di fuss 6 -piedi) (C) 

Klufler ili fortificazione, o tesa, di Parigi 

Elten (braccio) mercantilo di 12 once (DJ 

««rlawMarlv. 

7ocA- (jugeroj di kiafìer 1600 quadrati 

ATto/ler, o lesa di fusi 36 quadri (F) 

Full, o piede quadro 

Di Caparli*. 

i Uluih di metani 30 

i jtfetei» di Mokc/ì 10 

IjfoHet di fiecAer 8 

/ i Fuder di timer* .18 (Il) 

I vino Eimer di maas iO 

Pai Liquidi J I Maas di seidet (coppi) l 

fEi'mer per la birra dì maas lì o J... 



2e<Kner di p/und, o (ibbrn 100 

l'fand, a libbra nu-i cani ilo di 32 (orti 

/'/ii'iii medicinali», o libbra farmnceuiica di httis i (K) 
P/unrf per la cioccolata ili ìolhs 2H 

Maico di zecca di lolla 16 



forti, 0 IH rnJiJpf.niii.ig del pcHi di \ tatti, ril un marco ih 1 ÌHHU i eguali » 1*1 u r '' 

Il Mini coaline S7!i »f™f. - Il anliui d quinula li Avida Ib Siluri, ciascuno ili iorf"'"' 
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dietrologia di FRANCIA ragguagliata a quella Auttriaca. 



Chilometro di 1000 metri 

Edometro di • 0-0 metri 

Decametro di 10 metri 

Metro unità dei pesi e misure. 
Decimetro - decimo del metro. 

EcUra di (11,000 metri quadrai 

Ara di 100 metri quadr 

metro quadr. . . . 



Kdolir.ro di 100 litri . 
llcejlitro di 10 litri . . 
Litro 



ilfiilosramma di 1000 grammi . . 
Eciogromma di 100 grommi,... 
jircnsnirorna ili fu gru rumi 
"ira ruma 
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OSSERVAZIONE. 

Sebbene in queste Tavole le quali hanno per tìtolo - Metrolo- 
gia Uuliana - non dovessero comprendersi che pesi e misure 
Italiane, tuttavia ci parve indispensabile se non altro per como- 
di} del Commercio, e sarebbe slata per questo motivo una vera 
omissione non comprewlervi i pesi e le misure deWImpero <TAu- 
strìa, giacché essendo tanta e si ricca parie aV Italia soggetta al- 
la dominazione, ad aliiii/hiensa Austriaca, e trovandosi perciò i 
sitai abitanti nell'assuluta necessità di far contino»* uso di dette 
misure e pesi, e conoscerne il ragguaglio con ìe proprie, chi pos- 
sono le medesime considerarsi se non Italiane, che tali non sono, 
di un usa perù almeno legale in una cospicua parte dell'Italia, 
per nii abbiamo creduto conveniente esibire la precedente Tavola. 



(A) Miglia 54 di Napoli eguagliano ad un chilometro di 1000 

(B) La Canna lineare, la canna quadrata, e la canna cubica 
sono lo unita di misura di lunghezza, di superficie c di solidi- 
tà per tutti gli usi. La prima b eguale a 10 palmi lineari, la 
seconda a 100, palmi quadrati, e la terza a 1000 palmi cubici. 
Con la Legga de'C aprile 18t0 venne abolita la canna di palmi 8. 

(C) La base dell'intiero sistema metrico restaurato con la ci- 
tata sovrana Legge, e il Palma, clic corrisponde alla sellemille- 
sima parto di un minuto primo del grado media del Meridiano 
terrestre, ovvero la settemillesima parte del miglio geografico 
d'Italia, e del miglio nautico di 60 al grado medio del Meridia- 
na medesimo; esso sarà diviso in decimi a centesimi, invece 
dell'antica divisiono In 13 once, ed in fio minuti. 

l'Yard misura lineare inglese corrisponde a. palmi Sap. 3,456 
11 Braccio di Toscano corrisponde a d 2,206 

[11) Nella Provincia di Napoli, e precisamente nei paesi di 
Laivano, Pascarola, e Casolla-Valenzano, le donno di questi 
luoghi sogliono misurare te tele con le braccia quivi indicate, 

(li) il Palmo legale corrisponde a ; del braccio di palmi 2 o J. 

JF) Il Palm» legale corrispondo a | del braccio di palmi 2 e J. 

(G) L'unita dello misuro agrarie e il Moggio di 10,000 palmi 
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quadrati, ossia un quadrato che abbia uno dc'lati 400 palmi, t> 
canne 10. Prima dolici rammentata legge, oltre a 804 erano lo 
misure agrarie elle si praticavano nei RR. Dominli Continentali. 

(11) L'unita di misura pel vino è il Barile di 00 caraffe ; il 
mezzo barile e il quarto di barilo sono le misure reali per le 
vendite all'ingrosso; 1! barili formano la bolle, e £ botti il 
carro del vino ; le vendile al minuta si fanno a caraffe. Le mi- 
aure di grandezza diversa praticate fin qui in tutlo il Uegno 
erano circa 372. Il barile del vino abbencho secondo la Legge 
ilebba sempre valutarsi a 60 caraffe, pure- si troverà sempre 
di maggiore numero, atteso il deposi» che vi fa il vino mede- 
simo nel vaso che lo contiene. Il peso del barile legale è di ro- 
toli 48, e 858 trappesi. A misura Inglese corrispondo u Gallo- 
ni 9,60. 

(I) L'articolo vi della sopracilata Legge de'6 aprile 1810, pre- 
scrive che l'olio sarà sempre misurato a peso ; cioè a Cantala, 
e Rotoli, ed a frazioni decimali di rotolo, o soltanto per le ven- 
dite a minuto potrà misurarsi a capacità : le misure pero: do- 
vranno essere di figura cilindrica e corrlspoud.nti al pesa di 
olio che debbono contenere ; ciò non pertanto si pongono qui le 
principali misure a comodo anco degli Stranieri. La Salma È la 
misura deslinsta por l'olio che contiene 16 tlaia, ed ogni staio 
pesa rotoli 10 e l ; ma di questa misura ve n'ha di ire specie : 
cioè la Salma delta di Gallipoli, lo quale pesa rotoli 165 e j 
(misura da olio la più conosciuta presso i Negozianti stranieri) ; 
la Salma grande di Taranto del peso di 198 rotoli, e la Salma 
di Bari e di Monopali di rotoli 170, nel cui Territorio vi si pro- 
duco una prodigiosa quantità di olio. In Napoli perù si negozia 
a Staio, di rotoli 10 e j, ciascuno dei quali corrisponde alla se- 
dicesima parte della Salma di Gallipoli. Avanti la rammentala 
sovrana Legge le diverse misure clic si praticavano per l'olio 
per tutto il Regno ascendevano a circa 300. flototi 31 corrispon- 
dono a 3 tlaia. 

(1) Il Tomolo È l'unità delle misure per gli aridi; la Legge 
prescrive che la misurazione verrà sempre praticata a roio, e 
non a colmo. Alle Reali Dogane si adopera il solo peso per tulli 
gli aridi, ed il peso del tomolo corrisponde a circa 45 rotoli, o 
40 chilogrammi. Il Carro del grano contiene 36 fornati. A misu- 
ra Inglese il tomolo corrisponde a Galloni 12,23- 
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(K} Nelle tariffe doganali si Tj uso del Cantora e del Rotola, e 
soltanto per alcuno droghe n por i medici un II si adoperi |,i lib- 
imi. Il rotolo è l'uniti! di misura per i pesi, esso si divide in 
parti decimali ; la sua parLc millesima (■ il trappeso, e corrispon- 
de a chilogr. 0,891, Toscane S S, once 7 c è- 11 Quintale Inglese 
corrisponde a chilogr. 5t, ed a rotoli Napoletani 87. 

(I.) L!art. viti della rammentala Legge permetto che sìa tolle- 
ralo sino a nuova disposizione; che pe'soli usi farmaceutici sia 
adoperato il peso della libbra colle sue attuali suddivisioni. 
Negli usi medici l'oncia si divide in (0 Dramme, la dramma in 
3 scrupoli o trappesi, lo scrupolo in 2 oboli, e l'obolo in 10 aci- 
ni a grani. L'oncia della libbra serve pure a pesare l'oro e l'ar- 
gento, la quale si divido in 30 trappesi, ed il trappeso in !l> 
acini. I Gioiellieri sogliono invece dividere la delta oncia in 130 
carati, il carato in 1 grani, ci il giano in sedicesimi, la tulio 
il Regno c uniforme l'oncia di 30 trappeti, 1000 dei quali com- 
pongono il rotolo legale. 

ii\f- La Camera di Commercio di Napoli stabiliva pel iranico 
dell'olio lo Stai» di rotoli 10 e j, la Salma di 16 staia, o di ro- 
toli (C>5 e J, e la botte di 44 staio, o di rotoli 4S4 e •„ alle qua- 
li misure sono abituati i Negozianti stranieri, e quelli del Regno. 

OSSEE! Vi JIO.NI. 

Non è poi vero essere esclusivo della Francia l'invenzione del 
sistema metrico, ma e bensì gloria Italiana, poiché il -Regno di 
Napoli ha il pregio deWknteriorità, mentre un tal sistema vi si 
pratica da 380 mini circo ; ed in fatti 

Ferdinando I di Aragona con R. Editto de'd aprile USO, ordi- 
nava che si praticasse in avvenire per i pesi e le misure il si- 
stema metrico, il quale F.ditto non è mai slato abrogato; e 

S. SI. il re attuale. Ferdinando li con la sua provvida e so- 
vrana lògge-data in Napoli il 6 aprile dell'anno (Sto, ha re- 
staurato l'antico sistema restituendolo alla sua integrità che 
una lunga serie di anni lo avea deformato. Ansi questa nuo- 
tn Ugge ingiungendo l'osservania delle disposizioni legislative 
dell'anno 1 480, ha adattato aWantico sistema metrico quei per- 
fezionamenti quali si richiedevano ai progressi delle Scienze e 
delle Arti ; il Palmo che ne costituisce la base fondamentale può 
riguardarti come identico n quello del USO, poiché e statuita 
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doveri essci-e la settima- millesima parie del miglio geografico ita 
60 of grado. 

innotaziomi alte Tarala VX. 

(A) Il miglio moderno nomano b realmente di 1001) passi geo- 
metrici, che corrispondono anco a 607 Coirne architettoniche, ed 
a 116 Catene agrimensorie. 

(R] Questa Catena servo a misurare i terreni, ed e più lunga 
della Conno da architetto di palmi 7 e l, ed ogni Statolo corri- 
sponda a 5 palmi e ; della canna archilei tonica. 

(CJ Questa Catena b composta di 5 canno architettoniche, e 
chiamasi anco catena da ingegnere. 

(D| In Roma si fa uso di questa Conno, sprcialmcnte per mi- 
surare le fabbriche ec.; 47 canne corrispondono a 10S metri in 
circa, e 066 e | formano la lunghezza del miglio. 

(R) Di questa Canna si fa uso in Roma per misurare i pan- 
nilani, le tele, come pure i tessuti di seta ; il suo polmo-si di- 
vide In 3, in i, ed anche in 6, ed in 8 parli ; Ja mezza canna 
e eguale ad un metro, meno i millimetri, e- quindi il palmo 
corrisponde a SS centimetri, meno un millimetro. 

(F| Il Passo geometrico è lungo 5 piedi, ed il piede È palmi 
4 e i della canna architettonica. 

(G) I mercanti fanno poco uso di questo braccio. 

(Il) Il Passetto viene costrutto generalmente tascabile, e del 
quale comunemente fanno uso e vanno forniti gli ortisli: il suo 
palmo si divide in 12 once e l'oncia in 5 minuti. 

(I) In oggi I tessitori invece di questo Braccio fanno uso del- 
la canna mercantile. t 

(J) Il Rubbio e l'unità di misura per le grandi superfici e pei 
terreni aperti; 5i< rubbi di terreno corrispondono a circa 11)00 

(R) Un Quadrato che abbia per lato fc catene agrimensore, 
ovvero tO staio», o sieno canne architettoniche 23, corrisponde 
ili l'estensione di una Pena; di questa si fa uso per misurare 
l'estensione dei terreni chiusi, come vigne, giardini ec; 7 pezze 
eguagliano ad un rubbio. Le misure stabilito per il nuovo Ca- 
lasi*, già eseguito in tutto lo Stato Pontificio, sono conformi al 
sovrano Motuproprio del G luglio 1816. La misura principale pre- 
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scrina dalia sopraciltìla logge, e In Conno Censuaria eguale al 
metro ; ossa 6 divisa in )0 parli, ossìa palmi, ciascuno dei qua- 
li corrispondo al decimulra, ed ogni palmo in 10 once, ed ogni 
oncia in ID minati, corrispondenti ai centimetri e millimetri 
del l.i nuova metrolngia. [,e misuro superficiali sono: il quadra- 
to, la («ioti, o la canna quadrata. ■ 

Ogni quadrato e composto di 11) tavole ccnsuarie, o metri (0,000 

Ogni tavola c composta di 1000 canne, o » 1000 

Ogni cuimn di 100 palmi quadr., o centesimo di tavola» 10 
(L) Le vendilo del grano si fanno anche a peso, valutando il 
Rabbia in libbre GiO pari a chilogrammi 217; quest'uso si fe 
molto geiioralimiln, mmnsUmti' div por molle circostanze possa 
essere variarle. Itubbia 18 di grano equivalgano a 33 ettolitri. 
Si usa ancora la Rubbiatella, la quale e la meta del nibbio, 
cioè litri 117. 

(MI Convien credere che questo Hubbio sia già andato in di- 
suso, poiché di- presente, per misurare ie biade si fa uso gene- 
ralmente della Quarta da grano, valutando cinque di queste 
quarte rase per un nibbio; ul disotln della owirtó si misurano 
le biade collo icorao da grano, il suo peso si calcola a libbre 
400. 1 ceci, i fagioli, rd il granturco si misurano coma la bia- 
da, ed a peso si valutane per ogni nibbio libbre 720, o chilo- 
grammi 2Gi. 

(N) Questo Barile serve ancora a misurare l'aceto, l'acquavite, 
od altri liquori ce.: 46 di questi barili formano la bolle da vi- 
no, ed il peso medio del vino contenuto in un barile sari di 
libbre romane 170 e once 8, corrispondenti a chilogr. 57,S<ì8. 

(O) 11 Boccale si suddivide anco in due mezzi boccali, come 
pure la Foglietta in due mezza; di queste misure si fa uso in 
Roma per le vendile a minuto, non sola dei liquori di sopra ci- 
ti') Con questa misura si commercia l'olio all'ingrosso; que- 
sta Soma ai divide anco in due Pelli, ciascuna delle quali con- 
tiene 40 boccali, chiamala anco Hastello. 

ÌQ) 11 peso medio dell'olio contenuto in un Barile pub valu- 
tarsi a libbre Ijt, e once 8, □ chilogrammi 5i,t2fi, e per con- 
seguenza la Sonia conterrà libbre 133 e once i, o chil. 117. 
ili] Il Boccale si divide in 2 mezzi, o sivvero in 1 foglietle, 
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e hi foglietta in due mezze, o sivverc in t quartucce, c la 
quarttìccia in 2 mezze quartucce. 

(S) Quando la Libbra s'impiega in usi più delicati, io allora 
l'oncia si suddivide In Si denari, ed il denaro in 84 grani. 
La Libbra medicinale 6 la stessa che ta libbra mercantile, cioè 
di once 18, ma varia nella suddivisione dell'oncia, la quale si 
divide in 8 dramme, la dramma in 3 scrupoli, lo scrupolo in 
Si grani, ed il grano in venti quali re si mi di grano. I grandi 
pesi si tanno a centinaia, ed a migliaia, ed allora si usano le 
stadric chiamato stadere grosse, le quali portano 100 libbre per 
ogni 10*, e queste i libbre le goda il compratore. 

Chilogrammi 400 corrispondono a libbre romane 998. 

Legname da ardere. — Le legna da ardere si vendono in 
lloma ad una misura detta falso, il quale è una catasta di li 
palmi architettonici di lunghezza, di 5 palmi di altezza davan- 
ti, e di palmi 4 e J di dietro, composta di pezzi lunghi palmi 
3c'i, quali formano la larghezza di detta catasta. 

Le fascine cosi dette da forno si vendono in Roma a Corret- 
tole,- ogni carretta porta 110 fascine, ed una fascina che sia 
secca, suol essere del peso medio di libbre 30 e once 8, o 
chilogr. 7. 

Il fieno si vende a peso, e libbre 300 formano la Soma. - Nelle 
spiaggia del Mediterraneo che fan parlo dello Stato Pont Nido, 
si usa una misura particolare per ta legna da fuoco, quali si 
spediscono all'estero. L'unità di questa misura è una catasta 
chiamata Canuti di legna, composta di' pezzi lunghi, netti da 
ugnature palmi 5, e once 4) d'architetto, e cosi delta catasta 
sarà lunga palmi 1B e once 41, alta palmi B e once 3. 

Legname da costruzione. — Il legname da costruzione ai ven- 
de di presento in Roma e sue vicinanze alla misura francese 
aniica della Saliva. Questa si suppone essere una trave di lì 
piedi della tesa francese di pollici G di altezza, e G pollici di 
lunghezza corrispondente a palmi cubi archi tettonici 9, e once 
381 circa. Lo saliva si divide in G piedi, il piede in 1! pollici, 
e il pollice in 13 lìnee, onde il piede corrisponde a palmi cubi 
architettonici I, e onco 987 o j io circa. 
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Annotazioni ali- Varata IMI. 

(A) La misura del miglio Lombardo t (issala a braccia 3000 
ila legname conforme al capitolo 16 degli Statuii, e corrisponde 
a misura di Vienna a h'Iafter, o tose 941. 

(B) li Trabucco di piedi 6 corrisponde a teso o klafter 1,376-, e 
3 trabucchi formano la Celiata. 

(Ci II Piede del trabucco chiamasi anco braccia da terra. . 

(0) il campione del Braccio milanese era scolpito in una la- 
pide ne) Broletto nuovo ora smarrito. Il braccio mercantile e 
eguale al braccio da legname ii quale si divide più comunemen- 
te in metà, in terzi, In quarti, in sesti ce, ed equivale a piedi 
di Vienna, o fusi 1,882. Le fondamentali misure lineari di Ita- 
braccio, ed il trabucco. 

(E) Le Tavole si misurano col braccio d'asse, Il quale contiene 
braccia 4 in lunghezza, ed uno di larghezza, o corrisponde a 
piedi quadri, o fiat di Vienna 14,169. 

(F) La Soma si adopera esclusivamente a misurare l'avena, 
eguale a metsen di Vienna 3,674. 

(G) 11 Moggio di staia 8 corrisponde a metsen 2,376. 

(!f) 11 Quartino valutandosi a peso si considera per once 7. 

(1) L'unità di misura per le vendile del vino all'ingrosso e la 
Brenta della capacità di once 620 cubiche del braccia milanese ; 
Si divide anco in 6 secchie, la secchia in 16 boccali; 2 boccali 
fanno una pinta, e 2 zaini o terzaroli formano il mezzo boc- 
cale. 

(.1] Libbre 100 di once 28, formano il peso chiamato Attero, 
il quale c l'unità di misura per In valutazione dei volumi di no- 
tabile grandezza ; il fieno, la paglia, o lo legna da ardere si con- 
trattano a fasci. 
, (ti) Il Butto si compone di 85 libbre sottili, e quattro rubbi 
ossinno 100 libbre, formano il quintale; e corrispondo a peso 
di Vienna a pfund 136 o 3 totht. 

(L) La Libbra medicinale equivale alta libbra sottile, con l'uni- 
ca differenza che l'oncia si divide in 8 dramme, il dramma in 
3 denari, o scrupoli, ed il denaro in St grani. Il ifarco che ser- 
ve a pesare Toni, ii Pavento si compone di once 8, e raggua- 
glia u grammi 235. 



OigitizBd by Google 



Marco di once 8 

Oncia di Si ttcnari 

Denaro di 54 grani 

1 Gioiellieri fanno uso del carato detto di Olanda 
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It moggio del carliono 6 oltre alla mela pìii 
granile di riurllo del frumento. 
I.o staio del sale è di 24 libbre grosse. 

Il vino e l'acquavite si ragguaglia: 
Una /ironia di vino a peso 

— di acquavite 

Un ettolitro di vino 

— di acquavite 

legname da ardere. — 11 convenzionale Carro di legna, qua- 
le serve di unità di misura per le cataste, t un paralellopipedo 
alio c largo braccia 4 e lunga uno; quindi quadrelli cubi iti, 
ossieno steri, o metri cubi 3,369. 

jMnofnxfonf alla Tarato Viti 

|A) Il miglio di Venezia 6 al grado di la ti tini «no del Meridia- 
no terrestre di 57,4894, 

(D) Il Piede si divide in li once, l'oncia in 12 punii, ed ii 
punto in 12 atomi. Piedi -fi, formano la lunghezza della pertica 
grande, e piedi 4 fi i quella della pertica piccola; e piedi K il 
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(C) l'assi quadrali 1000, Formano l'unità di misura dei terre- 
ni detta Migliaio di pani, ed ogni passo .quadrato si compone 
di 15 piedi quadrali, per cui il migliaio di passi contiene S3.000 
piedi quadrati. 

JO) Una Quarta di frumento da ordinariamente libbre 33 di 
peso grosso. 

(E) Libbre 100 di peso grosso eguagliano a libbre 158 e ; del 
peso sottile. 

(F) 11 Marco serve a pesare gli oggetti preziosi. 

(G) Per i medicinali l'oncia che è la stessa della libbra sotti- 
le ai divide in 8 dramme, la dramma iti 3 scrupoli, e lo scru- 
polo in 21 grani. 

(Il) La Libbra grossa a peso Toscano corrisponde a libbre I, 
once i, o denari 21, ed a peso Austriaco Lotti 27, e un Quintel. 
La libbra sottile è eguale a peso di toscana once 10 edenari li), 
e corrisponde a 17 latti peso Austriaco. 

Annotazioni alla Tavola IX. 

(A) Il miglio d'Italia è di 600 trabucchi, e però più corto del 
Piemontese di un quarto. Tre miglia piemontesi formano la te- 
ga o miglio di germania, come pure corrispondono a quattro mi- 
glia geografiche di marina da G0 al grado. 

(BJ Non vi sono misure effettive più lunghe del Trabucco; duo 



origine tutte lo altre tanto di lunghezza, che di superficie, qua- 
drate ec, è il Piede liprando: l'oncia di questo piede si divide 
in 12 punti, ed il punto in 12 atomi; once 8 di questo me- 
desimo piede costituiscono la lunghezza del piede manuale, c 3 
piedi manuali ossiano 10 once del piede liprando, formano la 
lunghezza della tesa. 

(D) Questa Tesa è l'unita di misuro che si usa per i muri, 
legnami ec., come per le legna da ardere, e corrisponde ad un 
solido di 100 piedi manuali cubi, cioè ad un solido lungo, e 
largo 5 piedi c alto i, che e la lunghezza della legna. 

[E) 11 Raso, o Auna, misura linearla mercantile, serve a misura- 
re ogni specie di tessuti, e sì divide ancora in mezzi, in torri, ec. 
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(F) La Pertica stive a' misurare i terreni, eli i materiali per 
te fabbriche, ed anco per Ir disianze. 

(G) La Giornata 6 l'unita di misura per i terreni, e si com- 
pone di 100 tavole; la tavola in t trabucchi ed il trabucco 
di 36 piedi quadri, e per conseguenza lo medesima giornata 
conlieno 4 i.iOU piedi lipronói quadrati. 

(H) L'unità di misura per i grani, c dì ogni genere di biade e 
ramina, a peso si valuta libbre *S 6 J, pari a chilogrammi 18. 

(E) La Brenta, volgarmente chiamala trentina dallo BR. do- 
gane, sì valuta a mezzo ettolitro, cioè a 50 litri, e si usa per lo 
vendite del vino ed altri liquidi all'ingrosso. In Piemonte l'olio 
sì contralta a peso, cioè a libbre, ed a nibbi di libbre 85, pari 
a chilogr. 9, e grammi 2SS. 

(J) La Penta o l'ima e l'unità di misura per la vendita del 
vino in dettaglio; 36 di qurslc formano la brenta. 

(K) Per le vendite all'ingrosso sì fà uso del ftubbo; per gli 
oggetti ordinarli e di grosso volume si pratica il cantaro, o quin- 
tale eguale a Ì rubbi,' e corrisponde a chilogrammi 36 e gram- 
mi 888. Il quintale metrico di 100 chilogrammi si usa special- 
mente per ì pesi di mare eguale a rubbi 10, o libbre SI ; rub- 
bi 60, formano il carro del Geno, eguali a chilogrammi !i5 e \. 
Il rubbó corrisponde al peso di (ìenova a libbre SO. 

(L) Per le vendile degli oggetti preziosi, come per l'oro e l'ar- 
gento e la seta in dettaglio, si usa il .Varco di Torino per tulio 
lo Slato, compresa l'Isola di Sardegna. . 

(Mj Once dieci della Libbra mercantile formano la Libbra me- 
dica o farmaucetica, la quale si divide pure in (S once, l'on- 
cia in 8 dramme, il dramma in 3 scrupoli, e lo scrupolo in H 
grani. 

OSSERVAZIONI., 

fletti pesi olire di essere comuni per ogni sorte di mercanzie 
a tutto il Piemonte propriamenle detto, e quindi alle Provincie di 
Torino, Biella, Susa, Ivrea, Alba, Cuneo, Pinerolo, Saluzzo, Hon- 
dovi, Asti, e Vercelli, lono ancora comuni a tutto lo Stato per i 
generi regali, come side, tabacco, polveri, e piombi, non che per 
le vettovaglie deWesercito tranne soltanto il ducato di Genova 
ove si usa il peso naiionale. Col regio Editto del primo luglio I8H 
veniva ordinato adottarsi nell'Isola di Sardegna, per i pesi e le 



«unire il sistema metrico decimale da avere effetto al primo 
M 1816. Con altra regio fallito italo in Torino i'i i settem- 
bre ISili, rende obbligatorio friso esclusivo del sistema metrico 
decimale in tulli gli Slati di terraferma, da aver effetto il primo 
dei 1830. E ad istanza delia Camera di Commercio dei porto 
franco di Genova con sovrano decreto del 2!i novembre 18i6, 
approvava che il sistema metrico fosse posto in vigore al primo 
marzo 1847. 

lituo In -.ioni alla Tavola X. 

(A) li miglio Toscano prima del regio KdiUn del 13 marzo 1781 
si componeva ili braccia a terra 3000 ; abolito il braccio a terra 
conservò però la sua lunghezza, c dello braccia corrispondono 
a braccia da panno S833 e }. 

[lì) La Canna, o Pertica serve per [a misurazione di notabili 
distanze, come per lo superficiali estensioni dei terreni. 

(Cj Per la misurazione dei panni e le lelr, si pratica la Con- 
no mercantile di 4 braccia. 

(DJ L'unica misura lineare legale autorizzata dal sopraciloto 
R. Editto è il Braccio a panno di soldi 20, ed h la misura nor- 
male di lunghezza, dalla quale dipendono quelle di superfìcie, 
quadrale, e cubiche. 

[lì) Lo Stioro antico di braccia 1728 come il braccio a terra 
di soldi 18. 10 e j, vennero aboliti col rammentato R. Editto. 

(F) 11 Quadrato con le sue divisioni venne ordinato col mede- 
simo R. Editto, ed ha servito di norma al nuovo censimento della 
Toscana, il quale ebbe principio nel (8(7, e termino nel 183*. 

(fi) Lo Staio è la normale misura por tutti gli aridi, come 
grano, biodo, legumi co. 

[IFj 11 Bari/e di vino a peso contiene libbre 133 e 5. di umi- 
do, ma nelle con Ira tloz ioni commerciali si valuta per libbre 140. 

(I) Il Barile di olio a peso nel territorio Fiorentino si valuta a 
libbre 90; nel Pisano a libbre 88; nell'Aretino a libbre HO; e 
nel Senese lo staio di libbre liG, e per consegnarsi il barile di 
duo staia 6 libbre * 12. Le compre dell'olio all'ingrosso si con- 
trattano sempre a peso. 

(J) L'unità di peso e la Libbra; i farmacisti per gli usi me- 
dici dividono l'oncia in 8 dramme, e il dramma in tre scruno- 



li, o lo sciupalo in 24 grani. Il Galton misura Inglese, il quale 
serve a misurare tanto i liquidi come le materia secche corri- " 
sponde B litri 4513, ed a misura di Toscana, cioè per il vino 2 
fiaschi; per l'olio due fiaschi e un quarluccio, e per il grano e 
lo biado a 6 mezzette. 

Regola per ridurre lo siluro aulico alla misura del quadrato. 
— Si moltiplicano le braccia 4728 par 17, c l'avvenuto si mol- 
tiplicherà egualmente por (7: od il resultalo si partirà per 18, 
c dipoi nuovamente l'avvenuto si dividerà per 18 ; e quest'ulti- 
mo resultato saranno i quadrati. 



Sono quadrati 0, tavole 1, pertiche 5, deche 4, braccia 1 e J. 

Legname da coslrtuione. — Lo Siero È l'istrumento destinalo 
a misurare tanto il legname da costruzione, come da ardere. 
Lo stero quantità eguale ad un metro cubo, cioè a dire ad un 
volume di un metro di lunghezza, ad un metro di larghezza, 
sopra ad un metro di altezza. Il nome di stero deriva dal gre- 
co stéreon che significa solidità. Lo stero per il legname da co- 
struzione contiene 2 traini, G bracciola, e 2 once di traino: 

Stori Hill». 



2 traini ciascuno di braccia 2 cube, e 12 once - 79G 

fi bracciola, o braccio cubo - 1!)9 

2 once di traino - S 

SUri 1 000 

Legname da ardere. 

Sui! Mllies. 

t catasta di l ; irenzodi 24 braccia cubi; corrisponde . 4 '1K 

\ catasta di Commercio di 18 braccia c. s 3 S78 



A 



catasta legna ili querce a peso si valul 
catasta legno dolce da libbre 1SO0 a... 

misura deve essere lunga 

aita... 

— larga 



. Libbre 4001) 

» 1CO0 

Broccia fi - 



. 2 - 
. 1 j 



11 metro cubo' corrisponde a . 




OSSERVAZIONI. 



Esiste iti un armadio dell'archivio dei Capitani di parte Guel- 
fa riunito a quello della Camera delle Comunità, ara Prefettura, 
tra gli altri vecchi campioni un fiasco dì rame ad uso del vino, 
e sull'orlo della bocca del collo evvi la- seguente incisa inscrizio- 
ne: un fiasco da vino di peso litab. 6 e once 8 di umido. 

Campione-Passetto, misura di due braccia. — Esiste nell'ar- 
chivio delle flfl. Finanze formato in una lastra rettangolare di 
ottone chiusa con chiave a due lucchetti entro di un paralello- 
pipedo di marmo di Carrara lavorato nel 1788, Questa medesima 
misura esiste pure al di fuori incastrata nel muro, avanti al- 
VUffliio del lì. Fisco. 

Misure del metro e dei chilogramma. — Esiste pure nell'I, e. 
H. Musco in lastra di ferro serrata entro un astuccio portata 
da Parigi nell'anno (790. Mancando il medesima metro delle 
sue divisioni, e suddivisioni, venne preso il partito dalla Com- 
missione Creala nel fii'iS. di rni/;iiin.;/liiii-i: il ìiLissetlo alta tesa 
del Perii /asciala in Fircnse da La Condamine nel 4756. Esiste 
ancora nel Museo un campione cilindrico del chilogramma ùl 
oiionc portato a Firenze unitamente al metro nel 1799, entro 
custodia che io contiene a contatto ad altro parimente di ottone, 
ma di forma paralcllopipsda colle sue parli consimili sino le più 
minute componenti l'intiero, custodito con serratura in una cas- 
setta portatile. Il campione della libbra in ottone co 'suoi multipli 
e summullipli, è custodito nelCarchivio delle IIR. Finanze fino dal 
1782. Come pure tre campioni di rame furono pure depositati la 
stesso anno, nel citato archivio che abbracciano tutto il complesso 
dei sistema Toscano circa le misure dì capacità, cioè lo staio 
per gli aridi diviso in due mine, ciascuna di due guarii, ognune 
dei quali contiene otto mezzette a sedici quartetti. Il mezzo ba- 
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rito (fa fino (Vi 10 fiaschi, divisibili ognuno in i mezzette e que- 
ste in 2 quartucci, e finalmente U mezzo tare'te da ofio conte- 
nente otto fiaschi divisi come sopra in frazioni aliquote. 

A uno lai ioni alla Tarnln Xi. 

(A) Questa Cannella serve a misurare la superfìcie dei terre- 
ni, e le Fabbriche. 

(R) Questa Canna ai adopra per misurare ogni genere di stof- 
fe, tranne perù i soli tessuti di cotone nazionale comunemente 
appellati bordati, e per i quali si usa la canna di S palmi. 

[CJ Adoperatosi il Palmo come misura di superficie, in que- 
sto caso si chiama palmello. 

(DJ Di questa Cannatasi fa uso per misurare t materiali da 
costruzione, come per determinare la superfìcie dei terreni, ed 
anco per misura cubica. 

(E) 11 grano si vende anco a peso, ed in questo cosu la Mi- 
na si valuta a rubbi 12 peso grosso, pari a chilogrammi 95 e 
grammi 999. 

(F) Per lo provenienze di mare la Mezzarola pel vino si di- 
vide in 4 mezzi barili, ed il mezzo barile contiene 45 amate 
eguali a litri 39,7-10, ma dalle RR. dogane si valuta per litri 
40. Per le provenienze di terra la menarola si divide in 3 ter- 
zaroli; il terzarolo corrisponde ad a mole 6(1 ed a litri 53.L'amo- 
la si divide in mezze, quarto, ec. Il vino sì vende anco a peso 
valutando la mezzarola a rubbi 30, pari a chilogrammi 158,832. 

(G) Si usa l'/lmo/a soltanto entro Genova c nei mandamenti 
di Staglieno, di San Martino d'Albani, e nei Comuni d'Appari- 
zione, c di Quarto. 

{II) L'olio si vende anco a peso particolarmente nella riviera 
di Ponente, valutando il Barile a rubbi 7 e | peso grosso loca- 
le, o chilogr. 59,162. 

(I) In Commercio si fa uso del peso grosso per le mercanzie 
di ogni specie, ad eccezione di quelle che sì vendono al minuto. 

(J) I! R. Editto dato in Torino il )S ottobre (847, ordina che 
dal I gennaio 1848, il Commprcio di Genova è dispensato dal- 
l'obbligo di servirsi del hcsu sottile; conlinovera perù a consi- 
derarsi qua! peso ledale e far fede in giudizio, nel caso di qual- 
che conte;! a zinne. 
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Mi. All'istanze del Municipio di Genova col R. decreto del Sii 
novembre 1816, c approvato che il sistema metrico sìa posto 
in vigore nel porto [ranco di Genova al 1 marzo 1847. 

Annotinoti atta Tavola Xil. 

(A) Il miglio di Piacenza è di 7& a! grado, c corrisponde ad un 
chilometro e metri 481. L'uniti di misura itineraria & il miglio 
di 500 Pertiche; negli altri usi si praticano le appresso misure. 

(B) Questa pertica serve a misurare le grandi distanze, i ter- 
reni ed i muri. 

(C) Questo Braccio fe destinato a misurare il legname, i muri, 
ed i fabbricati; e 6 di queste braccia formano la pertica. 

(D) Si usa questo Braccio a misuralo i panni e lo tele, e pe- 
rù viene chiamato con questi nomi. 

(E) H destinato questo Braccio a misurare esclusivamente le 
stoITc di seta, facendo inoltre osservare che l'oncia delle 3 so- 
pracllato braccia si divide in 1S punti, ed il punto in 1! atomi. 

(I') L'unila di misura agraria 6 la Biolca, la quale ha un ret- 
tangolo di una base o di una lunghezza di 24 pertiche e di 
un'altezza di 12, ovvero di una base di IR pertiche, odi un'al- 
tezza di 16. Dividesi questa misura in 6 parti, che chiamasi 
staia, ciascuna delle quali ha un retlangolo di Si pertiche di 
base, e di ! in altezza. 

(G) Lo Staio si suddivide in 12 tavole, ognuna delle quali è 
un rettangolo di 34 periicho di base, c di un braccio di altez- 
za, ovvero anche un quadrato di 2 pertiche per Iato che com- 
prende una superficie di i pertiche quadrate. 

(Il) Misura fondamentale destinata a misurare la superitele 
dei terroni di grande estensione. 

(I) L'unità di misura dello su per liei In generale è il Braccio 
quadrato, cioè che abbia un braccio da legno per ogni lato. 

(J) L'unita delle misure di capacita per gli aridi chiamasi 
Quartarala, la quale si divide in 2 mezze, in 4- quartini, ed in 
8 mezzi. Sedici quarlarole formano uno staio, il quale dividesi 

(K) La Brenta di cui si Ta uso per misurare il vino all'ingros- 
so, si compone di 36 pinle e 7ì boccali ; dividesi anco in mez- 
zc, ed in quarti. 
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[LJ Chiamasi Peso il quale serve a stabilire ed a indicare la 
vendite all'ingrosso. 

[HJ L'unita di peso è la Libbra; negli usi farmaceutici l'oncia 
si divide in 8 dramme, ta dramma in 3 scrupoli, e lo scrupolo 
in SÌ grani. 

(Pi) Questo .Varco e lo stesso che sì pratica in Milano per pe- 
sare l'aro e l'argento, ed nitri oggetti preziosi. 

OSSERVAZIONI. 

Il latte si misura a Puzzole, 64 delle quali formano la vc- 
t'hìa, la quale corrisponde a litri 21. 

la calcina nel Parmigiano si misura a Staio colme. U staio 
ila calcina dividiti in quattro quarlari, ed il suo volume amitura 
rasa è di 19 litri. 

Il carbone e la carbonella si misurano pure a Staio eolmo; 
questo staio ti divide come quello da grano in 16 quarlnrole, ed 
ti suo volume a raso, è di 49 litri 

Annotmtoni alla Tarato XMMM. 

(A) il miglio di Reggio è di 500 Pertiche ni grado di 69 e |, 
o corrisponde a chilometri 1 e metri 593. L'unità delle misure 
itinerarie è il miglio di Modena la di cui lunghezza si valuta 
500 pertiche, ossiano 3000 piedi agrimensori. 

(B) La Pertica serve a misurare la superficie dei terreni, i 
muri, il legname da Costruzione ec. Duo quinto parli della lun- 
ghezza della pertica secondo gli statuti del (347, costituiscono 
la lunghezza de! passo geometrico o comune; e 1500 passi for- 
mano ta lunghezza del miglio geografico antico da 60 al grado. 

(C) Il Piede agrimcntorio o braccio da legno, corrisponde alla 
sesta parte della lunghezza della pertica ; negli usi architettonici 
si divido in 19 once, l'oncia In 12 punti, ed il punto in 12 ato- 
mi; negli usi manuali poi si divide pure in 12 once, e l'oncia in 
metà e quarti d'oncia. 

(O) 11 Braccio comune è l'unità della misura lineare mercan- 
tile chiamato comunemente Braccio da tela. 

(E) La Biolca k l'unità misuratrice delle superficiali estensio- 
ni dei terreni; questa misura si compone di 73 tavole, e la 
tavola si forma di I pertiche quadrale. 



(F) 11 Quartaro è l'uniti delle misure per la vendita del 
vino all' ingrosso, c si divide in 12 parali, ciascuno del pe- 
so di libbre 25 ; si divide in due mezzi, chiamati comune- 
mente sogli, ognuno di 150 libbre di vino. Il soglio o mastello 
si divide in 45 boccali tirila capacità di once 40, della libbra 
comune. 

Il Boccale, e la Pinta, doppio boccale, sono le misure destinate 
per le vendite al minuto, i) boccale si divido in duo mezzi, ed 
il mezzo boccale in due foglietto ciascuna delle quali devo con- 
tenere dieci once di vino. Le misure da vino servono egual- 
mente per misurare l'aceto, l'acquavite ed ogni altra sorta di 
liquido che sia produzione indigena; so ne eccettua però l'olio 
lo cui contrattazioni si Tanno a peso, e non a misura. 

(G) L'unita delle misure di capacitò per gli aridi, è la Mina; 
questa serve a misurare qualunque specie di grani, e le biade, 
ti tutte .le altre sosia ira sulule comi: per il gesso, calcina, car- 

La Mina si divido in due mezze mino dette quarlarole, c la 
mozza mina in duo quarte misuro tutto effettive i cut modelli 
cilindrici sono formati di lamiera, ed uniformemente grossa acciò 
non possa piegarsi: particolarità proscritte dagli Statuti. * • 

La Mina di frumento si forma di 35 Coppelli : il coppello 6 
una misura pure effettiva la quale contiene 3 libbre di fru- 
mento ; il coppello si divide in due mezzi. Il Sacco di frumen- 
to si compone di 2 stara, lo staio di 2 mine, ed il legale suo 
peso medio ì; stabilito dogli stessi statuti in libbre 300; lo- sua 
capacita viene ragguagliala a litri 126,500. 

(H) L'unita dei pesi 6 la Libbra mercantile, la quale si divi- 
de in 12 once, l'oncia in metà, quarti, ed citati/. Libbre 25, for- 
mano un'altra unità che chiamasi peso, e 100 pesi formano il 
corro del fieno. Nelle vendite al minuto delle sete lavorale ma 
non tessute si usa pure la detta libbra ; in alloro perù l'oncia ai 
divide In 15 ferlini, ed il fcrlino in 10 carati. La stessa libbra 
serve ancora negli usi medici, e farmaceutici, ma l'oncia in tal 
caso si suddivide in S dramme, la dramma in 3 scrupoli, e lo 
scrupolo in34$raiu. Oltre alla mentovala libbra mercantile, avvi 
un'altra unità di peso legale per le sete gregge, per gli ori, e 
gli argenti che è la libbra delta di lìologna, la qualo si divide 
in 12 orice, l'oncia in H ottave, l'oliava in 20 curai/, cil il ca- 
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mio in 4 {frani. La gravila di tlcttù libbra ragguaglia a gram- 
mi 361,851; Una catasta di legno ila ardere lunga, larga, ed 
alta 3 piedi, costituisce quell'unità di misura che chiama si cor- 
ro di legna. 

Estratto della Legge data in ìh<hm il dì 17 ottobre 1810, 
la quale prescrive per i Pesi e le .Visure l'uso del Sistema 
Metrico decimale ; che dovrà avere e/fello al dì primo (M'Ali- 
no 1S5Ì. 

AtiT. i. il Ministro, dello Finanze farà fabbricare i campioni 
delle misure e dei pesi metrici e procederà alla compilazione e 
pubblicazione di accurate tavolo de'ragguagli dei pesi o delle 
misure di attuale uso nei nostri Stati con quelli del sistema 
metrico decimale o viceversa. 

ti. Dal primo del 1R52 non potrà farsi osa in tutto lo Slato 
che dei pesi o dello misure del sistema metrico declinale. 

in. Proibisce dal primo gennaio 18ii2 in poi tenere nelle bot- 
teghe ec, o usarne altri pesi e misure, che quello del sistema 
metrico, con la multa di lire 6. 

IV, Dalla della epoca c pure proibito il servirsi dello deno- 
minazioni dei pesi e misure diverse dalle metriche decimali, 
tanto no'puhhlici atti, che privali, come nelle scritture ec. 

v. 1 Notari ed altri ufiiiali pubblici contravvenendo al pre. 
cedente articolo, incorreranno nella mulia di lire 12. 

vi. Due mesi dopo la pubblicazione delle prescritte tavole di 
ragguagli, e sino all'epoca dell'attivazione del sistema metrico 
decimate, i Notari ec, cui occorrerà far menzione nei loro at- 
ti di pesi e misure usuali, dovranno aggiungervi il corrispon- 
dente ragguaglio ai pesi ed alle misure metriche; in difetto la 
multa sarà di lire 6. 

vii. falla stessa epoco e sino all'atti v.iv.ìoìu: del sistema me- 
trico come sopra, tutti quelli che hanno magazzini, botteghe- ec, 
dovranno tenore costantemente esposlc le predette tavole demag- 
liagli ; con la multa di lire G per 1 trasgressori. 

vili. 1 recidivi verranno sottoposti al doppio dello multe, e 
gl'impotenti collo pena di un giorno di carcere per ogni lira. 

IX, X. Prescrivono la procedura contro i con Ira v veri tori. 

II. Gli atti, registri, o scritture in contravvenzione degli ani- 
coli IV e VI dovranno essere dai tribunali rifìulati. 
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XII. Sino a nuova disposizione sarà tollerali) l'uso dello mi- 
sure e dei pesi attuali farmaceutici. 

xiii. I campioni dei pesi e delle misure saranno depositati e 
custoditi presso il nostro B. Archivio segreto. 

Xiv. Una serie dei medesimi verranno pure depositali presso 
i .Ministri dell'Interno, e delle Finanze. 

xv. Ogni Comunità dello Stato sarà in obbligo di far costrui- 
re a proprie spese una serie dei predetti campioni, e custoditi 
dipoi nell'Archivio Comunìlolivo. 

XVI. Saranno parimente in obbligo le medesime Comunità di 
Car pervenire entro due mesi al Ministero delle Finanze gli an- 
tichi campioni dei pesi e misure. 

xvn. Le stesse Comunità saranno pure tenute a somministra- 
re al citalo Ministero delle Finanze, tutta quelle cognizioni ri- 
guardanti la corrispondenza delle misure e dei pesi locali coi 
metrici, all'oggetto di compilare le tavole conforme all'art, i, 

xviit. L'esecuzione del presente licci eto È affidata al nostro 
Ministro delle Finanze, 

Dato in Modena li 17 ottobre (819. 

L'no Xolificazione del Ministro dell'. Finanze, dicembre 1852, 
dichiara come dal primo del 1853 fit avanti, si dovrà dal Go- 
verno e dalle pubbliche Amministrazioni, far uso soltanto dei 
pesi e delle misure del sistema metrico decimale, restando però 
in facoltà dei privati di servirsi nelle contrattazioni, anche del- 
rantiche misure pel corso di ifii triennio. 

Annotn:ioMi ni In Tarala X.I » . 

(A) 11 miglio o l'unità di misura' per le distanze itinerarie. 

(B) Questa Pertica serve a misurare le superfici.dei terreni, 
e le grandi distanze. 

(C) Unica è la Canna mercantile che. si pratica a misurare i 
panni di lana e le tele. 

(D) L'unità delie misure lineari e il Braccio, il quale si divi- 
do in (9 once, l'oncia in 12 punti, il punto in 12 atomi. 

(E) L'unita agraria di Lucca è la Coltre, la quale si divide 
In t quartieri; ciascuno di questi costa di Ila pertiche qua- 
drate, e per conseguenza la coltre contiene 180 pertiche quail. 
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(F) l.o Staio misura pel grano non hu alcun rapporta ne col 
barile, nè col braccio cubo Lucchese. Il sacco dei lupini, e del- 
l'avena b come quello del grano, cioè, di 3 staia, ma misuran- 
dosi in dettaglio questo due specie di grasce l'uso ha stabilito 
che uno staio deve essere colmo e l'altro raso. 

(G) 11 Borite da vino contiene fiaschi 17, o 31 boccali ed a 
peso si valuta in commercio per libbre 12(1; cinque barili os- 
sia un braccio cubo, corrispondono a litri 901. 

[H| L'olio ai contratta sempre a peso, usandosi pero della 
Libbra chiamata libbretta, la quale e superiore alla libbra mer- 
cantile di grammi 30, eguali a once una, un denaro e H gra- 
ni. L'olio lino detto delle sei miglia, ove si produce, 6 una val- 
le appunto cosi larga da settentrione u mezzogiorno. Lussureg- 
gia quivi l'olivo fino all'altezza di S7 braccia, e la grossezza di 
alcune pianto fino a braccia cinque. Il barile per l'olio detto 
delle sei miglia è fissato dalla legge in libbre HO ; ed il barile 
detto della marina deve contenere (30 libbre. 

(1) Ognuno di detti due barili da elio si divide in 10 Licore 
alla grossa, perciò la libbra alla grossa della marina si divide 
in 13 libbrette, o ia libbra alla grossa delle sei miglia in 11 lib- 
brette. 

(J) La Libbra Lucchese e minore di quella Toscana di cinque 
grammi, eguali a denari 1, e 6 grani; sicebe once undici de- 
nari 10 e 18 grani Lucchesi corrispondono alla libbra dì To- 
scana ; ragguaglio stabilito dallo leggo 1822. La delta libbra 
serve pure negli usi farmaceutici; ma l'oncia in allora si divi- 
de in 8 dramme, la dramma in 3 scruport, e Io scrupolo in Si 

Annotazioni alla Tarmi», XV. 

(A] 11 miglio austriaco di Ì000 lese, o h'Ia/ìer, si divide in 
quattro quarti e corrispondo a leghe tedesche 103i; a mislia 
comuni lombarde i,S51. 

(B) La Lega tedesca equivale alla quindicesima parto del gra- 
do medio di latitudine, e per conseguenza corrisponde a quat- 
tro miglia geografiche da G0 al grado, od a S miglia comuni 
d'Italia da 75 al grado. 

(Ci L'unita fondamentale delle misure lineari di Vienna f> il 
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Klaftor (tesa) esso si divide in fi full (piedi); il fiat in 12 voli 
(pollici); il zoll in 12 ftnim (linee), ti corrisponde a trabucchi 
di Milanu 0,726,368, o di Toscana bc. 3. 6. 

(I>) Film (braccio) e l'uoilà d. misura lineare mercantile, si di- 
vido in i, ) in ottavi ce, ed equivale a bracci» mercantili di 
Milano 4 c once 3, od a braccia tose, t. 6. fi. 

Braccia 50 di Vienna oorrispoodoaa a metri 39, o braccia To- 
scane 66. 16. 

il'.j L'iugero, a loeh serve a misurare i terreni colilvatl, e 
comprende una superfico di 'i760<i fv$s quadrati. 

(K) 11 Ktaftef quadrato è l'uniti fondamentale di misura dol- 
io superficie in generale. 

(lì) Il Metsen b l'unita di misura per i grani e lo biade. 

(Il) Si usano ancora altre misure minori, cioè, il Dreiling di 30 

(I) l.'Eimer t l'unità fondamentale di misura per tutti i liqui- 
di in generale. 

[J) Il Pfutul mercantile, o libbra comune, si divide in 32 loths, 
il lotk in 4 quinte!, ed il quinlcl in 1 sedicesimi. 

Cinque centinaia, o Zentntr di Vienna corrispondono a quin- 
tali metrici 2,80. 

(K) Il Pfund medicinale, o libbra farmaceutica, si divide in 12 
once, l'oncia in 8 dramme, la dramma in 3 scrupoli, lo scru- 
polo in 20 grani. 

(L) Il -Marco di zecca si divido in 16 foths; il folli in l_qvìnlel ; 
il quintel in l pfavrigt;. il pfennig in 256 richt-pfennìg. 

Valore esimilo dattlmp. Patente del 1 novembre 1 B23. — Cin- 
que marchi di Vienna corrispondono esattamente a sci marchi 
di Colonia. 

La nuova tariffa doganale austrìaca, sarà in vigore per tutta 
la injua:clii,i Cai pruno del IHoì : e prescrivo che la qu.ibu 
del ikn.no pel pagamento de! dazio sarù il fiorino di convenzio- 
no, e la qualità del peso daziano, è II quintale di libbre e J 
pi-.n d. Vimna, c cornspuedono .i lil ululogiammi, a peso di 
Toscana libbre 150, ed u peso sortile di Milano l.bbrc IbG. 
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DELLE MONETE. 



Tavola XVI. 

Ragguaglio tra i Ducati del lìegno di Xapoli eoa gli Sciali Ro- 
mani, le lire di Toscana, le Lire Austriache, e le Lire nuove 
d'Italia pari ai Franco. 
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I Ito Aragonesi divisero il grano in 12 parli, ciascuna del pesa 
di un troppa»; venne chiamalo cavallo dall 'impronto che porta- 
va di questo animale, in seguilo si chi a ni aromi volgarmente calli. 

La Legge sapientissima de! dì 20 aprile 1818, con la quale 1| 
sistema' monetario del Regno di Napoli 6 all'apogeo della sua 
perfezione ; ed e la prima Legge data in Europa su le vere ba- 
si della scienza economica. 
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Che in essa il tropprso e. l'uniti ponderale pei Ire metalli di 
moneta, cho decimali ne sono i stimmultipli c che la (razione 
duodecimale Accavalli, o calli, d'allora in poi .venne dal Legi- 
slatore abolita. 

Gioverà qui ad avvertire una volta per sempre, che le mo- 
neto indicalo in questa Tavola come nelle susseguenti, il prez- 
zo di CS30 0 quello veramente legale assegnalo loro dalla Leggi 
dei rcspettivi Stati ai quali appartengono. 

Tavola XVII. 

Ragguaglio tra le Lire Austriache, k Lire nuove d'Italia, le Lire 
di Toscana, gli Scudi Romani, i ÌJucati del Regno delle Due 
Sicilie, e la Lira vecchia di Milano. 
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ANNOTAZIONI. 

generalmente in uso nel Regno Lom- 



Si dividi! in 100 centesimi e ragguaglia a 87 centesimi di fran- 
co ; a lire 1. 2. 8 di Milano ; a lire -. 1G. 0 di Venezia ; a lire 
1. IO di Piemonte, ed a lire 1.-. 9 di Toscana, c corrisponde 
anco ud un terzo tiri Fiorino Austriaco. 

La medesima lira oltre i centesimi in clic 6 divisa si pud 
ance, comporrò collo frazioni del dorino, sicché 20 «Brentani, 
ciascuno di 4 pfMl*. ^".ano appunto la lira, e 10 caranlani 



mezzo scudo del valore di un fiorino ovvero Mie 3: la mezza 
Hrn, ed il quarto ili lira ; tanto la mezza lira che lo scudo, ed 
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il mezzo scudo hanno- la medesima lega che la lira e, soltanto 
il quarto di lira e composto di 6 decimi di tino, e di K deci- 
mi di lega, e ciù perchii il suo volume non riesca troppo pic- 

Le monete di rame sono il soldo del valore di un carantano, 
o 5 centesimi; il pezzo da 'ì centesimi del valore di ;t quinti 
di carantano, ed il centesimo del valore di un quinto di caran- 

Detia Lira vecchia di Milano. 

La Lira nuova Italiana venne ordinala col Decreto dato in 
Milano il 21 dicembre 1S07; esso eguaglia precisamente al va- 
loie d''l (.-anco e cune ijiii'sln si siuid.vrli- in cer-iesimi e ni'.l 

lesimi. 

La Lirj vecchia di Milano di saldi 90, raggiragli» con la lira 
nuova a lire 0,7G,7ri; e per conseguemo lire 27 antiche, cor- 
rispondono a lire nuove, o franchi S0,7!. 

Lo Scudo nuoio di lire 6 Austriache, corrisponde o lire nuo- 
ve !),2!, ed a lire vecchie 6,16. 

Lire nuove Italiane 87; eguagliano al valore di lire mi) Au- 
strìache, ed a lire vecchio Milanesi 413. 3. 7. 

Le lire Austriache moltiplicate per 87 ; vengono lire Italiane, 
e queste divise per 8i ; vengono lire Toscano. 

Esempio I. Esempio II. 

Aulir. £ Si - X 87 IDI. £ 73,0» 

era . n ■. ms 

ssa Tom. £ 87 M 

IU1. £ 79.0S 

Le lire nuove d'Italia partite per 87 vengono lire Austriache, 
e questo moltiplicate per 87, tornano lire nuovo d'Italia. 

Elcmpio IH. 
IMI. I 7i. SI 
87 : : 5. M 

Ansi. £86 0. 00 

Lire 28 Austriache corrispondono esaltamento a lire 39 di 
Toscana, ed a lire nuove Italiane 81,36. 



Eismpio IV. 
AuJlr. £ SO X 87 

m 
tei 
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La lira Austriaca nello contrattazioni commerciali, special- 
mente nella Svizzera, ove col decreto della Con Federa li une del 
3 aprile 1852 lentie ordinalo valutarsi alla pari della lira di 
Toscana. 



Ilai/guagtio Ira le Lire nuovi: d'Italia, le Lire Austriache, le 
ili Tvtcaua, gli Senili llmuani. ed i liticati ilei Itegno 
Due Sicilie. 
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ANNOTAZIONI. 



La Lira nuova d'Italia verino ordinala col Decreto dato in 
Milano il 21 dicembre 1807: casa eguaglia precisamente al va- 
lore del franco, e come questo si suddivide in centesimi e mil- 

Le Lire Italiane partite per 87, vengono lire austriache, e que- 
sto moltiplicato dipoi per 87, tornano lire Italiane. 

Esempio II. 

Aiuir. £ \m,n x 17 

12873$ 
lljjjU 
H*l.'£ w,oo[ot_ 

Le Uro Italiane partile per 84, vengono lire di Toscana, e 
queste moltiplicato di nuovo per 8i, tornano lire nuove d'Italia. 



t Esempio I. 
lui. £110,00 
■ K7 w,o 

Aqslr. £ 1G0<* — 1100 

170 
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11 Decreto de'6 ottobre 180R emanato dalla Giunta di Tosca- 
na, approvando le operazioni della Commissiono già incaricata 
con anliìriorp. Decreto do'G luglio del medesimo anno, di rag- 
guagliare le moneto di Toscana a quelle di Francia; stabiliva 
clie lire 25 di Toscana stessero alla pari di franchi 51, c per 
conseguenza 81 Franchi, o lire nuove d'Italia corrispondano a 
lire 100 di Toscana. 



Tavola XIX. 

ili ilei Ilrguo dì Sapuli c 
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Tivoli XIX. hagnnglio I" i Unrali .li Napoli ri>n le Lire ai T.~rsil, ce. oc. 
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Inslruito dipoi l'Antere, che in Napoli lo con tra nazioni com- 
merciali con Livorno si eseguiscono lutUra in Pozze Livornesi, 
ubbenche qursle siano siale abolito come si dira in appresso; 
egli li a quindi credulo che la presente Tavola, e l'altra che 
segue possano essere di qualche utilità, non fosse altro per re- 
golare le contrattazioni passalo. 

Il peso del ducato di Napoli c di grammi 22,94 al titolo di 
millesimi 833 e J; il medesimo Ducalo si divide, ancora in cin- 
que rari ciascuno di 20 grani; per la ragione che il Tari di 
Napoli corrispondo al valore di duo Carlini, ovvero a due Tori 
di Sicilia, mentii! il Carlino di Napoli nei domimi al di là del 
Paro ha nonio Tari. 
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La principale monda di Sicilia in argento 6 loScudo oPiaslra 
de! valore di 12 Tori al titolo di millesimi 833 c J, il suo peso 
e di gram. 27,53 ; e per conseguenza il di lei valore corrispon- 
do a Lire nuove d'Italia, o Trancili 5. 40, a tire 6. 4. 8 di To- 
scana : i pezzi di 4, 2, 3, 4 e 6 Tari in proporzione; ed a 
causa dello diversa' qualità dell'argento di cui e composto io 
scudo di Sicilia non h ammesso nelle Zecche di Francia che al 
titolo di millesimi 827. 

23 Ducali di Napoli eguagliano precisamente a 20 Pezze Li- 
vornesi ; ed a lire nuove d'Italia 96. 60; od anco a lire 44$ 
di Toscana. 

La Sovrana Legge data in Napoli il 20 aprile 1S1 8. determi- 
ni, li sistema monetario per tutto il Regno delle Due Sicilie. 

liasa ha por principio che la moneta abbia relazione con le 
misure di ogni specie, quindi su questi dati ha stabilito che 
l'unità monetaria a cui i pezzi di ogni specie ili valutazione si 
riportano, abbia nome Ducato. La sua materia e. di argento del 
peso di 515 acini Napoletani, eguali a cocci Siciliani 446. 

Il Ducato si divìde in Napoli: 

In Carlini 40 di argento, 
- In Grani 100 di rame, ed 

In decimi di grano 1000, id. volgaimentc chiamali Cavalli, a 
Calli. 

Il Ducato benché assai raro in circolazione, è la Moneta con 
cui si Eanno esci usi va meo le i aulirgli e le contrattazioni Com- 

ln conformità di quanto ordinava la detta Legge, furono co- 
niati secondo la proporzione di sopra accennai». 

Il Carlino 1 

11 due Carlini .. „„.„. 

Il sei Carlini ( Br B ,mo - 

11 dodici Carlini ) 

Il mezzo Grano, o tornea Napoletano 1 

Il mezzo Baiocco Siciliano 1^. 

Il Grano, due grani e moizo detto cinquina, cài 
il cinque grani 1 

La moneta che trovasi più comunemente in corso e la Pezza 
del valore in Napoli di 12 Carlini, o 120 grani; ed in Sicilia 
di 12 Tari, o 120 baiocchi. 
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Tavola XX. 



Pelle Froww 'l'Ha Pena Livornese, ragguagli 
la Lira PiortntÌHa, eil al Ducato di Saputi. 
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ANNOTAZIONI. 



Siccome la Pezza Livornese si suddivide come la Lira Fio- 
rentina, cioè io soldi e denari, a quest'effetto l'Autore ha cre- 
duto far coso graia al Commercio dando la presente Tavola di 
ragguaglio tra le Frazioni di delta Pezza, e quelle della Lira Fio- 
rentina, aggiuntovi anco il corrispondente valore in frazioni de) 
Ducato di Napoli. 

Gioverà qui ripetere che tanto il Carlino che il Grano di Na- 
poli, ragguagliano precisamente al valore del Tari e del Baioc- 



S3 

en ili Sicilia, c clip i decimi di giano volgarmente delti Cand- 
ii, o Calli, vengono in Sicilia chiamali piccioli. 

Pezie 80 di argento corrispondono a Lire fiorentine 460, o 
69 Francescani, monete da IO paoli. 

La Pezza d'oro livornese corrisponde al valore di 6. 3. - jg , 
per cui 107 Pezza di argento, eguagliano a 100 Pezze di oro. 

Le sole seta ai contrattavano in Livorno a Pezze di oro. 



tra, le Lire Toscane, le Fesse Livornesi, le Lire ni 
d'Italia, ed i Ducati del Regno di Napoli. 



u 
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La Lira di Toscana fu per la prima volta coniata per ordine 
ile] Duca Cosimo 1 nel 1Ì139 ; il suo peso era di danari 3, e gi a- 
ni 49. 

-.Per ordine del medesimo era già stala coniata la crazia nel 
novembre 1538, rei ogni libbra ne conteneva 31S. 

Il 91 aprile 1597, il Granduca Ferdinando I, ordinò che tos- 
se nuovamente coniata la crazia per la somma di scudi 40,000, 
e che ognllìbbra, composta di i once dì argento e 8 di rame,' 
contenesse 342 creile. 

Tavola XXII. 

Ragguaglio Ira gli Scudi Romani, ed i Ducali del Regno di Napoli. 
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ANNOTAZIONI. 

A Roma ed in tutto lo Stato della Chiesa si tengono i comi 
in Scudi, o Piastre di 400 Baiocchi di 5 quattrini ; lo Scudo si 
divide in Paoli 40, ili baiocchi 40 ciascuno. 

Sul principio dell'anno 1835, c precisarneme il 10 grnnsio, 
venne riordinalo il sistema delle monete, come si rileva dall'e- 
stratto che qui riparliamo del Chirografo di S. S. Papa Grego- 

monetc, e sulla tariffa generale di quelle che hanno corso le- 
gale nello Stato Pontificio che daremo in appresso, il quale 
Chirografo contiene in sostanza, cioè : 

Le monete saranno formale, lanlo per l'oro che per l'argento, 
di nove decimi di fino, ed un decimo di Irga. 

Ad esprimere i! peso si useranno le divisioni decimali gene- 



ralmcntc ricevute; ,1™ in n pendei alla tariffa anco por allattarsi 
ali'iiilt-iligr'tizii dcjii'idioti, il pesa duoilcdmalc cnir spendente. 

L'uniti decimale! sari quindi, il chitogramma ; la duodecimale, 
la libbra romana. 

• L'unitJ] monetaria vorrà esattamente conservata nello Sewlo 
romano come lo b attualmente) ; ci! il medesimo sarà diviso nei 
seguenti spezzati dì argento, come appresso: 
. Baiocchi 88, mezzo Scudo. 

Baiocchi SO, moneta di Paoli tre. 

liy metili 2(1, quinto di Scudo. 

Baiocchi IO, Paolo, o decimo di Scudo. 

Baiocchi li, Grosso, o vigesimo di Scullo. . 

I Baiocchi, mezzi Baiocchi, n Quattrini, saranno di rame. 



i Scudi, ossia moneta da Scudi dieci, 
a diecina ossia moneta da Scudi cinque. 



L'n quarto di diecina, l 
Essendo 



II sistema monetario ora stabilito nello Stalo Romano col si 
pracitato Sovrano Chirografo, 6 tutto decimale, cioè: 

r,. „, l Lo Scudo di paoli 10, o 100 baiocchi. 

III ^"'"i il Paolo di baiocchi 10. 
Urini*, o denari 10. 



* Il Baici 
I II Quat 



La Scudo romano nelle contrattazioni commerciali con la To- 
scana soffra ia tara del fi per cento, conforme vedesi alla Ta- 
vola XXVI. 

A Bologna lo Scudo medesimo, a busi va «ente, si valuta per 
I.irc cinque, od il Baiocco vi prende nome di Soldo. 



liagguaglio delle Lire di Toscana, con le Lire 11 
pari al Franco. 
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Tàvoli XXlll. llog 6 uaaliQ dulia Lira di Toscana, eoa lo Li™ nuove d lulii, ce. 
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ANNOTAZIONI. 



Il Decreto del 6 ollobrf 1808, emanalo dalla Giurila di Go- 
verno della Toscana, stabilita dall'Imperatore Napoleone, appro- 
vando lo operazioni della Commissione, già incaricata con ante- 
riore Decreto del 6 luglio del medesimo anno di stabilire la propor- 
zione delle monete, pesi, e misure della Toscana a quelle di Francia, 
ordinava elio Li™ "ì'.'i Toscani 1 , -liano alla pari di Franchi 21, e 
per conseguenza 100 Franchi eguagliano a Lire Si Toscane. • 
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Tavola XXIV. 
Ragguaglio Ira le Lire, Tostane, con le Lire Austriache. 



fatai 




















































16 » o 


13 


15 












17 i l 












9 




18 s » 




38 


'•■ 


3 > 




15 




49. » n 

2D-' ■>. » 


18 


31 


"'■ 


5 « 


• 


ai 




21 a » 


80 


28 












28 » » 
















33 » » 
















Si >. 0 
















23 > > 








li) » 




18 




36 ii < 












53 




27 « » 




1)7 




(3 » 




57 




28 » « 


27 


03 




(3 » 




63 




M » ■ 




on 












3(1 » n 




QB 








78 




31 » » 
















32 » » 






* 


17 » 




83 




33 • b 


31 


88 












34 « • 


32 






19 » 




92 

96 




33 j> » 
36 » • 


33 
31 


79 
76 


8 

3 




8 


93 
9(1 




37' » 4 
38 » ■» 


35 
36 


72 

69 


t 




3 


AG 




39 « » 


37 


63 


5 




4 


83 




va ■ • 


38 


62 


6 






7!) 




ti « i 


39 


39 


7 




6 


76 




42 » - 


10 


35 


R 






£2 




13 « » 


fi 


52 






fi 
9 


65 




li » ■ 


'■ '■ i8 
43 


-18- 
15 


1 1 






62 




ìfi « » 


44 


41. 

38. 


12 




H 


59 




17 » . 


(5. 


13 




18 






48 » >■ 


46 


Si 


14 




13 


58 




19 . 


47 


31 



DigiiizM Dy Google 



TlVUH X\IV. K.lf.-IL.i^li'l t 



1 I 



Allorquando i millesimi delle Lira Austriacho sorpassino la 
metà di 87, si aumenterà di una unita la cifra dei ccnte- 

Le Lire Toscano moltiplicate per 9G.'ì!i, vengono Lire Austria- 
che, sopprimendo perù all'avvenuto lo due cifre a destra; c lo 
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Lire Austrìache ani [amen le ai centesimi partile per 96155, tor- 
neranno Lire Toscane. 

Esemplo it. 

Auslr. £ IMI-*) 

: ÌWÌ5 KB,» 
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Tavola XXV. 



Ragguaglio tra gli Scudi Romani, con le Lire nuove <f Italia, e 
le Lire Austriache. 
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A Roma come a Bologna lo Scullo si divide» in 100 Balocchi, 
ed II Baiocco in S Quattrini, il Quattrino in 2 Denari. 

fili Senili lliiiiKini m<)Ui[>]ir;ili prv '.VM1>': il irsulliili) sariin- 
no Lire nuove d'Italia, o Franchi, c questi divisi per S37Ì6, 
torneranno gli Scudi nomani. 
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Tavola XXVI. 

liagguaglio tra gli Snidi lìomvu con la tara del 5 per 100) 
ed il reni vaiare in Baiocchi 9IÌ per ogni Scudo; equiparati 
alle Lira di Toscana, alle Lire Austriache, ed alle Lire nuove 
d'Italia, pari al Franco. 
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ANNOTAZIONI.' 

Gli Scudi Romani nello contrattazioni co m me re ioli, soffrono in 
Toscana la lara tiel 5 per 100, conforme alla presente Tavola. 
■ Per ridurre a Lire loscane gii Scudi romani con la (ara, si 
moltiplicano questi per 2, e l'avvenuto si partirà per 30, ossia 
per ripiego, ciofc per 3 e por 10, si avranno le Lire, e volendo 
ritornarlo a Scudi, si praticherà inversamente. 



Di Studi in Lini Toscane- Ilo Lini in Scudi [faraoni, 

fonasi Scudi 5, duo S e. 4. 75 — X * lWno lire «. 13. t — X "> 

i 3 ) S. -M -116. 13. 4 — x * 

:10 j 3 10. ".4 il) oso. — - 

Tose £ 31. in. 1 Bcrn Se. 4. 76 Oria» Se. 5. 

Lo Scudo romano dalla Lotteria di Toscana viene diviso co- 
me appresso : 

Lo Scudo in Paoli 10 

(1 Paolo in Baiocchi 10 

11 Baiocco in Quattrini 4 



99 

Anzi ridono a monda Toscana, con la tara, corrisponde : 
Il Baiocco a...«f — . 1.3 e 1 

1! Paolo » —.12.8 

Lo Scudo 5 6. 6. 8 

Gli Scudi Romani con la tara, moltiplicati per 56, vengono 
Lire nuove d'Italia, e queste parlile per 87, il resultalo sa- 
ranno Lire Austriache. 

Esempio III. 



Le Sovrani" Leggi del Granduca Irancesco I, clic una de! 6 
dicembre I7.Ì3, c le altre del 13 marzo, e 2 dicembre 1761, e 
Honuovate dal Granduca Ferdinando III, li 18 aprile 179G, le 
quali prc*ciivono i[ peso, ed d valore delle monete Romano con 
Cui dovranno risciò ricevute : .n Tosrana , eme 

Scudo da paoli 10 Peso den. 22. 10. j^. Valore f f>. 6 8 

Mezzo o paoli 5 » 11. 5. » . 3. 3. * 

Testone, paoli 3 » 6. 17. f. • > 1.18.- 

Papelto, paoli 2 » 4. U. fa -■ ni ó l 

Paolo a 2. 5. i . » s -. 12.8 

Mezzo Paolo. » '•*•)!• • • 8. * 

Lo specie soprair.d-cjto coorte sotto il Pontificato di Cernen- 
te XU (dei Principi Corsini), sono ammesse in corso senza al- 
cuna taro, ed equivalenti al valore delle Toscane. 

Con Notificazione della Prefettura di Firenze del 10 luglio 18M, 
è richiamato in vigore il Sovrano Edilio del 6 die. 1753, in ciò cho 
risguarda specialmente il valore dei Papelli, cioè perif? 1.5. i. 
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Tavola XXVII. 

Delle Pezze da olio Beali {Moneta Ihornttt), ragguagliate olle 
Lire {Mortela Toscana), con le loro relative frazioni ridotte a 
Centesimi, le une e le altre equiparale alle Lire nuove d~ Italia. 
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- Gratta obvia ultio quaesìla - Lìbwni - [abbenche Livorno 
non abbia mai avuta zecca}. Il suo valore tra di Lire 5. 15.- 
Toscane. E siccome in quell'epoca i Livornesi esercitavano un 
commercio tanto attivo col Levante, ragione per cui era cola 
assai ricercata questa moneta c volentieri cambiala in mercan- 
zie: ed ecco una delle cagioni per cui questa moneta non si 
trova oggi giorno che nei musei numismatici. 

Negli anni 1700, e 1707, sotto il Granduca Cosimo 111; iue- 
slo moneta fu di nuovo coniata senza alcuna variazione nel 
suo valore; e tanto prevalso in Livorno l'uso della medesima, 
che tutte le contrattazioni commerciali vi si facevano con que- 
sta a preferenza di ogni altra moneta Toscana; e ciò durò Uno 
alla notificazione del Sovrano Rescritto dei 2G dicembre 1831, 
pubblicato in Livorno noi 17 gennaio 1837, il quale Rescritto 
approvando il progotto della Camera di Commercio di Livorno, 
aboliva l'uso di una tal moneta ed ordinava che d'allora in- 
nanzi tutte le contrattazioni si facessero esclusivamente in Lire 
fiorentine, e che i libri di scrittura dovessero essere impostati 
con questa moneta, lasciando perù in arbitrio dei negozianti 
l'adottare per le frazioni di Lira, il sistema di soldi e denari, 
o quello dei centesimi di Lira. 

Dal medesimo Granduca Cosimo Hi, fu ordinata nel 1710 la 
Pezza della Rosa d'oro, simile nel conio alla Pezza d'argento. 
Il suo peso era di denari H e grani 21 dì oro, alla bontà di 
carati SI e |, e la sua valuta di Lire 93, prezzo corrisponden- 
te a 4 Pezze di argento da 8 Reali. Tu puro da lui stabilita 
contemporaneamente la mezza Pezza, e fu assegnata per que- 
ste due monete nuove una quantità d'oro per la somma di Li- 
re toscane 2,450,000. 

Le Pezze moltiplicate per Ì3, ed il prodotto partito per i, 
vengono Lire toscane, e queste moltiplicale per 21, ed il "prò-, 
dotto diviso per 23, vengono Lire nuove d'ilalia eguati al Tran- 
co, e le Lire nuove d'Italia partito per 183, tornano le Pezze 
da otto Reali. 



fot 




Ottanta Pene corrispondono precisamente a Francfsconi 69. 
Venti Pezze Livornesi corrispondono a SU Ducati di Napoli, ed 
a Liro MS Fiorentine. 

Indice delle Città Toscane che hanno avuta la Zecca. 
Firenze - Fino dall'anno 1087. 

Siena - L'uvea ab antico, e si trova esserle slata conferma- 
la dall'Imperatori! Arrigo VI nel (486. 

Pisa - Fino dal secolo ottavo, ed il Granduca Ferdinando I 
con suo decreto del 21 luglio 1333 ordinò la zecca in Pisa. 

Lune* - T Bo Longobardi concedettero a Lucca egualmente 
che a Pisa il privilegio della zecca per coniare monete di oro e 
di argento, poiché fino dall'anno / Ili si contrattava in Toscana 
a soldi Lucchesi e Pisani ; e nel duodecimo e tredicesimo seco- 
lo ebbe la moneta Lucchese favore grande in Italia, al pari 
di quella di Pavia. Il Marchese {'■•<> di Toscann negli anni 970, 
e !)7(, fece battere nella Zecca di Lucca moneta in nome pro- 
prio. 

Volt ERTI A - Finn dall'anno UNÌ), nel quale l'Imperatore Arrigo 
VI, autorizzo il Vescovo Ildebrando a batter moneta. 

Annzzo -1 suoi Vescovi godevano di un tal privilegio avanti 
il 1196. 

Cortona - Circa il 1300 coniava monete con l'arme propria 
della Città. 

Piombimi - Fu autorizzalo a batter moneta dall'Imperatore 
Massimiliano I nel 15(0. 
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Degli Scudi Toscani di Lire sciti:, ragguagliati alle Lire nuove 
d'Italia, alle Lire Austriache, ed ai Ducati del Regno di Napoli. 



1(17 

Tavoli SSVLI. Dc t i, frulli Tnsoni, rii|i S l»;liiiti Lircliun,. d itul.i., ir. ,r. 
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Tavola XXIX. 

Ragguaglio tra il Francescane di Toscana da Paoli )0, eguale 
allo Scudo di Lucca di Lire 7. (0. -, e viceversa, sul fiato 
che Scudi 1O0 Lucchesi corrispondono a francescani 100 di 
Toscana, e ciò in conformiti de! Sovrano Decreto di S. A. fi. 
ii Duca Carlo Lodovico, dolo in Lucca il 20 ottobre 1846, 
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ANNOTAZIONI. 

Per ridurre i Francesconi ili Toscana a Lire Lucchesi, si mol- 
tiplicano i 1'ranccsconi per 7, 110, e l'avvenuto saranno Lire Luc- 
chesi, con l'avvertenza che i centesimi divisi per 5, daranno i 
soidi e denari. 

t sia 

Le Lire Lucchesi divise per 7, HO, il resultato saranno Kran- 
ceseoni di Toscana. 



Lo presenti; Tariffa I-, conforme al Sovrano Decreto dato in 
Lucca il 26 ottobre 18i0, cioè che il Francescone Toscano da 
l'aoli 10, corrisponda al valore dello Scudo Lucchese di tf 5 7. 10.-. 
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Tavola XXX. 

Hetle Lire di Toscana, ragguagliate itile Lire nuove di Lucca, e 
viceversa ; e ciò ia conformità del Sovrano Motuproprio dato 
fa Firenze il 23 dicembre 1817. ti quale stabilisce che Lire 100 
di Toscana, corrispoudino a Lire in. - Lucchesi. 
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Lire S di Toscano, corrispondono a Lire 9 Lucchesi, e viceversa. 

Avarili il citalo Sovrano Motuproprio, Lire 100 di Toscana, 
corrispondevano a Lire Lucchesi 113 ; e Lire 100 di Lucca 
eguagliavano a Lire Toscane 89. 5. 9. 

Dolio Lire Toscano, ridotte a Lire- Lucchesi. 



Delle Lire Lucchesi, ridotte a Lire di Toscana. 



m 

Hiunilo il linealo di Lucca allo Toscana por la volonta- 
ria cessioni; di S. A. B. il Duca Carlo Lodovico, dala in Modena 
il 5 ottobre 1847. 



Tavola XXXI. 



Ragguaglio tra il Fiorirla Austritiro ili Cuui'eiisitine, con la Lira 
nuova Autlriaca, la Lira vecchia di Milano, la Lira nuova 
d'Italia, e la Lira di Toscana. 
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Il I 



rino della presento Tavola, 
i il quale i" 
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Commerciali Ira lo Piazze di Augnila, a Ausbourg, lo più im- 
portante della Davicra, e con Trieste capitale del Hegno Illirico 
e Porlo di Marr, centro di un commercio assai ragguardevole 
tra le Provincie dell'Austria, e quelle della Turchia. 

(7 



Il Fiorino medesimo si divide anco nei pezzi da 10, S, e 3 
krrulser, r ciascuno ili questi contiene i pfamings. 
In Italia il l.-reulzer si chioma general mente carantano. 

Tavola XXXII. 

lìuyguiitibo tra hi /./ni .\nslriii<:ti. In Uni rechili ili MiIano,il Fiorino 
Austriaco di Convenzione, la Lira miovad'ItaHa.ela Lira Toscana. 













, 1 


III 


J 1 




III 


o :i 

»» 20 
a 3(1 
>- il) 

4 " 

6 j> 

7 x 

9 > 

H » 
ti >, 

13 » 

li a 

15 » 

16 » 

17 ■ 
(8 ». 
19 a 
ili » 

et a 
ss ». 

23 a 

21 » 

25 a 


» 4 2 

' ' 2 3 
». i e 

a 9 » 
» ti 1 
1 2 8 

4 10 8 

5 13 3 

6 16 » 

7 1S 7 
9 1 3 

ti) 3 11 

12 9 3 

13 ti (0 

14 14 6 

15 17 2 

16 19 10 

18 2 6 

19 5 2 

20 7 10 

21 10 fi 

22 13 2 

23 15 9 

24 1S 5 

se 1 1 

27 3 9 

28 6 It 


» 4 

u fi 
> fi 

». 20 
». 40 

1 20 

1 40 

2 a 
2 20 

2 40 

3 40 

4 » 
4 20 
4 40 

8 20 
8 40 

6 20 

7 10 

8 » 
8 20 


• i 

a 8 
17 
» 26 
»» 33 

1 H7 

1 74 

2 et 

3 48 

4 35 

5 22 

6 09 

6 96 

7 K3 

9 57 

10 44 

11 31 

12 18 

13 oe 
13 92 
11 79 

15 66 

16 53 

17 40 

18 27 
10 U 
20 ni 

20 Sfi 

21 75 


» a ti 
» 2 » 
» 4 1 
>. 6 2 
a 8 4 
», 10 3 

1 » 9 

2 1 5 

3 2 1 

4 2 11 

5 3 7 
e 4 4 

7 5 » 

8 B 8 

9 6 5 

11 7 10 

18 8 7 

13 9 4 

14 10 » 

15 10 8 

16 11 5 

17 12 2 
(8 12 11 

19 13 7 

20 14 3 

21 15 n 

22 15 9 

23 16 5 

24 17 1 

25 17 10 



Oigiiized Dy Google 



48 li 3 
(9 16 11 
60 19 6 



ì? Ci 

23 49 

S4 36 

2.) 31 

35 10 

2G B2 

27 84 

28 71 
2!) 5fi 
30 45 
.■il 32 

33 19 

:ì:ì Oli 

33 u;) 



fi9 6D 
73 iir, 
7« 30 



18 12 2 

47 lì 11 

48 13 7 



OigilizMDy Google 



124 



La Lira Austriaci! ridillo ]im;isjmente. il terzo del Fiorili n, 
oltre i Centesimi in che 6 divisa, si compone ancora con In 
frazioni del medesimo fiorino, comi- per cs. 90 Cara titani, o 
inji/^n'.s [ii i pf:nniiì'ii. lo in.inn appunto lo Lira; sicché 10 
Carnntani rappresentano la mezza Lira, o !ì0 Centesimi. 

Lire S8 Austriache eguagliano a Lire 89 di Toscana. 



Tavola XXXIII. 



Ragguaglio Ira la Li 
Filtrino Austriaco 
Lira di Toscana. 
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bardia, e da tutte le Amministrazioni venire adottalo il siste- 
ma metrico decimali?, fi per cutist-guenza venni! coniala la Lira 
nuova Italiana eguale al valore del Franco. 

Lo Scudo nuova Milancsn si compone di Lire 6, ed equivale 
a Lire nuove, o Franchi 4. 61, a Lire Austriache; 5. 30, ed a 
Lire di Toscana 3. 9, 9. 

Lira 87 nuove d'Italia, corrispondono a Lire 100 Austriache, 
ed a Lire vecchie Milanesi U3. 5. 8, Toscane Lire 103. 11. 4. 

Del rimanente vedi le annoiarmi alla 'l'avola XVII. 

vanto dal sistema monetario fissato col Decreto Imperiale del 
1763; il quale sistema venne adottalo da lutti gli Stali che in 
allora componevano la Federazione, 
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Tariffa gena-ale delle Monete ili Mncnto, attualmente in corso 
negli oppresso Slati d'Italia, con il loro valore legale, raggua- 
glialo alle Lire nuove, ed alle Lire di Toscana. 
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ANNOTAZIONI. 



(1) Scudi Si da paoli 10 corrispondono a lire nuovo d'Ita- 
lia 290, e di Toscana liro 315.-.-; il baiocco vi prende il no- 
mo di soldo. 

(2) La lira di Genova, chiamata fuori banco, corrisponde esat- 
tamente alla lira di Toscana corno costa dal Decreto del 20 di- 
cembre 1801S, epoca nella quale Genova venne riunita alla E ; ran- 
r:i,i. Oiirstii !'.i|i[ji)itn è syMTrilnii'ii'.t' adottai» dal nimmrrun. 
giacché la lira di banco iole il £■> per J di più; c ciò perchè 
la Manca di S. Giorgio non fece veruna variazione all'antico' 
sistema monetario; le altre monete di argento sono lo scudo di 
tire S, il pezzo da lire 2. la lira nuova, ed i pezzi da SO, e 2o 
trentesimi ; tutte al peso e titolo di quelle di Francia. 
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(3) Col Decreto de'SS febbraio 4809, venne detcrminato 11 rap- 
porto legale della lira Lucchese col franco, o lira nuova [la- 

Lo scudo di lire 7. 10, ragguaglia a lire nuove d'Italia 5. 60, ed 
a lire Toscane G. 13. t ; decreto dell'ex Duca del ÌG ottobre 
IBiG; frnnccsconi 30, o lire £00 di Toscana corrispondono a 
lire Ì93 di Lucca- 
fi) Mantova facendo parte del Regno Lombardo-Veneto, e per 
conseguenza vi si praticano le stesse monete, meno che la lira 
localo eguale a quella di Reggio, e 3 di queste lire eguagliano 
a tire 2 di Modena. 

(5) Massa appartiene al Duca di Modena, e per conseguenza 
vi si praticano le stesse monete. 

(6) La norma legale del ragguaglio fra le monete nuove e lo 
antiche venne fissata dall'I. Patente del 1 novembre 1823, alla 
ragione di lire 100 Austriache, eguali a lira Italiano 87, ed a 
lire vecchie 113.5.7. Del rimanente tutte le monete indicate 
nella citata Sovrana Patente hanno corso legale in Milano come 
nel rimanente del Regno Lombardo-Veneto. 

La lira e gli antichi scudi di Milano da G lire, e i suoi spez- 
iati, essendo stati nel 1829 dichiarali fuori di corso legale, e 
non accettabili dalle puhhliche Casse nè dai privali, non si do- 
vevano annoverare fra lo monete dì attuale corso in detto Sta- 
to ; occorreva perù indicare il rapporto che serbavano con la li- 
ra Italiana prima di detta epoca, e ciò per norma delle valuta- 
zioni di quel tempo. 

Essendo a forma dell'Ordinanza del 7 aprile 1851, le mone- 
ta erose da G carantani del 1818, e 1849, ed il pezzo da un 
caraotano del 1816, cessano da aver corso legale nel Regno 
Lombardo-Veneto, non possono esser trattate che come merce, 
e nel senso dei combinati articoli 16, e 19 della Sovrana Pa- 
tente del primo novembre 1823. Resta perù in arbitrio dei pri- 
vati di comune intelligenza, nei particolari loro pagamenti, an- 
che delle monete legali preesistenti. 

Per lo monete Estere che hanno corso legale nel Regno Lom- 
bardo-Veneto, vedi ia Tavola XL. 

(7) Il sistema metrico decimale i: in uso nello Stalo di Mode- 
na. I conti vi si tengono tanto in franchi, che in lire Modancsi, 
la cui proporzione venne fissala per i due Decreti di S. A. R, 
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il Duca Francesco IV, l'uno dei 15 aprilo 1819, e l'altro dei 
SS novembre 4823 ; e secondo il sistema moderno l'unità con- 
siste nella sola lira Italiana, c io difetto di monete sue proprie, 
il commercio si serve delle monete estere. 

Per lo monete Straniere che hanno corso legale nel Ducalo 
di Modena, vedasi la Tavola XLII. 

(8) La Sovrana Leggo dii'20 aprilo 1818, determino il siste- 
ma monetario da praticarsi in avvenire per lutto il Begno, ed 
il commercio di Napoli valuta per 8 carlini il (ari di Sicilia. 

Nessuna moneta estera meno il colonnato ài Spagna, ossia il 
pezzo duro, bui-m, ha corso veramente legale in Napoli ; per 
guisa che il Banco del Governo rifiuta ogni moneta estera, me- 
no quella, cioè il colonnato. Se poi Si parla di corso commer- 
ciale o di Piazza allora è facile comprendere che le monete este- 
re in genere hanno tulle un corso ma variabile, come in ogni 
altra Piazza di commercio. 

(9) L'altuale sistema monetario nel Ducalo di Parma venne 
stabilito con i Beali Decreti del 28 luglio (819, e del 87 dicem- 
bre 1829, ed È precisamente eguale a quello dell'Impero Fran- 
cese. 

Lire vecchie 84, corrispondono a franchi 80, valutata la lira 
a centesimi 84 e f 

Per le monete Eetere che hanno corso legale nel Ducato di 
Parma, vedi Tavola XLHI. 

(40) La Città di Reggio fa parte dei Ducalo di Modena, e pe- 
ro vi si pratica lo stesso sistema monetario ; e la lira antica 
eguaglia al valore di quella di Mantova. 

(H) Il sistema monetario e conforme al Sovrano Chirografo 
del 10 gennaio 1835. 

Le monete di argento sono lo scudo, unità monetaria ; il mez- 
zo scudo di 50 baiocchi ; i tre decimi di scudo detto fellone 
di 30 baiocchi ; il quinto di scudo chiamato papetlo di 80 baioc- 
chi ; il paolo di 10 baiocchi, ed il qtomo dì 5 baiocchi. Le mo- 
nete di rame sono il baiocco di 5 quattrini, il mezzo baiocco, 
ed il quattrino di 40 denari. 

Il 40 luglio 1849 il Generale Oudinot Comandante le trup- 
pe Francesi che presidiano Roma, ordinava che il baiocco no- 
mano fosse valutalo 10 centesimi di franco; il paolo di 40 
baiocchi, SO centesimi, e lo scudo da paoli 10, per franchi 5. 



.'assimilazione poi della moneta di ii franchi allo scudo Rumano 
i è applicabile die nelle transazioni inferiori a 20 scudi, 
'er !e monete Estere che hanno corso legale nello Stalo l'on- 
do, vedi la Tavola XXXV1IL 

12) Lo stesse monete di Piemonte hanno corso legalo anco 

13) Come sopra in tutta la Savoia, ora riunita al Piemonte. 

(ilB ; i pezzi da C, S, c I lori pesano in proporziono del lo- 
volorc nominale. 

Ili) Tutte le monete Unto Nazionali che Estero, le quali han- 



UeSSmlr Maria Luisa del 23 no- 
6 di onco 41 e J di argento per 



o Duca di Firenze c di Siena - e. 
aiidiico di Toscana. - 11 suo peso 6 
44 e j; la bontà dell'argento once 
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Circa alla pezza Livornese vedi la Tavola XXVII. 

Il nuovo fiorino venne ordinalo enn la Sovrana Legge del 10 
luglio 182G, e con l'altra del 20 ottobre 1841 ; annullava il 
disposto dell'articolo V della detta Legge circa all'obbligo di ri- 
durre negl'Alti pubblici lo lire a fiorini, come pure con altro 
anteriore decreto dei 2ì agosto 1811, dispensa dal l'obbligo di 
ridurre nei Libri Catastali le lire ai fiorini. 

La Sovrana Leggo del 29 dicembro 1787, aboliva pure la lira 
Fiscale di 20 crazie. 

Per le moneto Estoro che hanno corso legale in Toscana, ve- 
dasi la Tavola XXXIX. 

(17) 11 primo ricordo di moneta Veneziana per se slesso au- 
torevolissimo si trova nel paltò dell'anno 840 di Lotario Impe- 

Venezia risale fino dal VI secolo. 

Venezia occupata dall'armata Francese nel 1797, venne allo- 
ra n cessare il Governo delta Repubblica. 

Atteso il Trattato di Vienna del 1811), Venezia lece parte del- 
l'Impero d'Austria, e nel 1830 venne dichiarata Porlofranco; ed 
attese le vicende accadute vennnli a cessare questo privilegio. 
Ma conquistala di nuovo nrl dairiiriiinta Imperiale Austria- 
ca, alle replicate istanze del Municipio e della Camera di com- 
mercio, a tal cucito portatosi a Venezia l'attuale Imperatore 
Francesco Giuseppe, con suo Sovrano Decreto emanalo in que- 
sta medesima Città il 27 marzo 1831, le concesso di nuovo il 
Porlofranco. 
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Tavola XXXV. 

Tari/fa generale delie Monde di Argento, attualmente in corso 
negli oppresso Siali Esteri, a Piasse di Commercio, con il loro 
valore legale ragguagliato alle Lire nuove a" Italia, ed alle Lire 
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ANNOTAZIÓNI. 

[1] Le monete effettive di argento in corso, nella Colonia di 
Algeri, sono : il rialboudiou, unità monetaria del valore di fran- 
chi 1.86; il doppio jourfi conosciuto sotto il nomo di piastra; 
il quarto rebia, e l'ottavo temiti. 

Per le moneto di rame sono la mainonm (moneta ideale) a 
la mezza, la quale csisle di fallo, ed è conosciuta sotto nome di 
karoub ; il suo valore ragguaglia a centesimi 4 di franco. Vi 
sono pure dei pezzi di 2, e di 5 aspres, i quali ragguagliano il 
primo a contesimi I, ed il secondo a centesimi Sei- 

11 Governo Francese nel 1R3D invio un'armala per punire 
gl'insulti ricevuti, olire all'oltraggio personale fallo al Console di 
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Francia ivi residente. Il 14 giugno 1830 alle- ore (i ili manina 
l'armala Francese comandala dal Maresciallo Bugead, effettuò lo 
sbarco sul lido d'Affrica, ed alle oro 10 ; il personale, 3,1,000 uo- 
mini, era tutto sbarcato. Lo sbarco venne eseguilo a Sidi-Feruch, 

0 Torre Chica (Torre piccola) distante circa 10 miglia da Al- 
fieri, dove pure noi 1511 sbarcò l'armata dì Carlo V. Algeri si 

La Reggenza venne abolita, e per questo importante acquisto 
che l'Europa tutta esser deve riconoscente alb Francia, venne 
in allora abolita la schiavitù, e la pirateria, come pure gli annuali 
tributi che le Potenze Cristiane costrette erano a pagare al Dey 
come capo assoluto di questa Reggenza, sempre però inefficaci 
ondo sottrarsi alle ruberie dei suoi sudditi. L'Algeria è riguar- 
data oggi giustamente come una Colonia Francese; la quale si 
compone di sci Provincie ciot, Algeri, Castanlina, Orano, Uteri, 

1 paesi di Zab, c quello del Bereberes. La Città di Algeri con- 
tiene circa 80,000 abitanti. 

La circonferenza di Algeri è di J di lega, con cinque porte e 
4 castelli, ed 6 circondata da una muraglia di 18 piedi di gros- 
sezza, 40 di altezza dalla parte del mare, e 30 dalla parte di 
terra. 

(2) Alicante appartiene al Regno di Valenza ; ha un Porto ec- 
cellente, ed e, dopo Cadice e Barcellona, la Citta più commer- 
ciante della Spagna, e contiene abitanti circa 18,000. 

(3) Le Città libere di Alemagna sono oggi in numero di quat- 
tro, cioè Lubecca, Amburgo, Brema, e Francfurt sul Meno. 

Tn Amburgo lo scritture si tengono in marchi di tubs di 16 
shilling!, o soldi, ciascuno dei quali si divide ki 12 phfeimings, 
o denari. Il nome di lubs, o iubish viene aggiunto a questo 
shitling per distinguerlo dai shiìlings ili Fiandra, e d'altre piazze 
vicine, e significa pure le monete di Lubecca eguali a quella 
di Amburgo. Oltre le citate monete di argento, vi sono pure in 
corso diverse altre piccole monete di lega del valore di 1, 9, 4, 
c 8 shilling!. 

(4) 11 fiorino di Annover fu coniato in virtù di un Regio Edit- 
to del 1832. 

(5) Dopo la livoluzione le scritture si tengono in franchi, ed 
il Governo Belgio ha fatto coniare le monete al titolo Francese, 
e con le medesime divisioni, e denominazioni. 
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[Gj In tutto il ltr>gno di Aragona le scrittura si tengono in 
lire Aragonesi, ajaquesa; questa lira si divide in 10 reali, o 
20 soldi ; il soldo in (fi d-nfln. o 92 mariwedis. Il nonv dija- 
quna deriva da Jaca, antica c celebra cilt.ì dell'Aragona, 

i") Li Ctltb di Augusta t le più ■mporianin piazza della Ba- 
viera, conosciuta anco in Germania sono II nome di Augsbourt/. 

li- n.i:ii»V- l'i .i'.- r'n l:.-ri!-i i|.l'i D'in. Oli' - I" ikn 

minjrioni d ■ (T. ■ n> n 1 i , l'argento di g'io. o di banco, l'argento cor- 
rente c l'orgen-.o bianco, o munta. L'orficnlo di fino vaio il Ì7 
per jj di più che l'argenta corrente. L'argento corrente è la mo- 
neta di convenziono sul piede di 20 fiorini, vale il 20 per g di 
più che l'argento bianco, e per conseguenza perde 52 J contro 



nari, ma i ReocWr, nelle loro con tra nazioni Si servono d. lire 
di banco di .10 gros, <■ ìfiO pfsnmngt. 

Il tallero h una moneta eflettiva di argento del peso di Rrani- 
nu Sì. al lìlolo d. 750 millesimi ; valore (ranchi I, o lire *. 15. f. 

Il sistema monetario del Regno di Prussia venne stabilito col 
Regio decreto del 22 giugno 1823. 

1(2] A Cadice, ed a Siviglia, corno nel resto dell'Andalusia, i 
conti si tengono in reati di vecchia piala, ciascuno di (6 quarto*; 
cib nonostante molte case di Commercio contrattano in pfiwfrs 
farti di 20 reali di veillon. 

(13) Cassel cho dal 1807 al IRU e. stata la Capitalo del Re- 
gno di Westfalia, ora appartiene alla Prussia, e pero i comi si 
tengono in talleri correnti. 
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(li) Dal primo gennaio 1824 i conti si tengono in talleri di 
Prussia ili 30 silbergroi, ciascuno di 13 pfennings. 

(15) Vaipro È la terza parie del para, e questo la quaran- 
tina della piastra Turca. 

Il corso medio del cambio fra Costantinopoli e Livorno e di 
148 a 150 parai la lira Fiorentina. 

L'Ordinanza di S. A. il Gran Signore del 10 settembre 18ÌG, 
ordinava un nuovo sistema monetario. 

La piastra cho è l'unità del nuovo sistema variando moltissi- 
mo .di valore nelle diverse parti dell'Impero, per rimediare a 
tale inconveniente le monete ora di nuovo coniate, lionno il 
valore intrinseco corrispondente al valor nominale ; per lo che 
172 parò rappresentano un franco; e 110 piastre, una lira Ster- 
lina conosciuta sotto il nome di hecìilik ; vanno queste ad es- 
sere ritirate dalla circolazione. 

In Turchia la principale moneta di conto è la piastra, il cui 
peso e titolo è tanto variabile che difficilmente si potrebbe fis- 
sarne il preciso valore ; però poco si può allontanare dal prezzo 
di lire nuove 4.00. Questa piastra viene chiamato dui Turchi 
grusch, e dagl'Inglesi dottar. La borsa di argento comprende 
una somma di 500 piastre, o 123 (ranchi. 

La nuova Tariffa stata combinata a Costantinopoli il 28 gen- 
naio 1851, con effetto retroattivo al 25 luglio 1848, dovrà aver 
vita fino al 1 marzo 1835, Fra il Ministero Turco ed il Console 
Austriaco per la Toscana, e fissati i prezzi ed i diritti per l'ap- 
prodo dei bastimenti Toscani nei Porti della Turchia. 

Piastre 20 Turche, secondo il nuovo sistema, corrispondono a 
(ranchi 4. 75, ed a Toscane lire 5. Vi. i ; una piastra, lire -. !>. fi. 

(10) Il sistema monetario del Regno di Danimarca, venne 
stabilito col Regio Decreto del fi gennaio 1813. I conti si ten- 
gano in reichsthaler, chiamati ordinariamente dollari di Svezia. 
Lo shilling si divide in 12 ruradtyckers, o ckres. 

(17) Lo contrattazioni commerciali sono regolate a Danzica 
come nel rimanente del Regno di Prussia. 

(18) Prima della rivoluzione del 1789, l'unita monetaria della 
Francia era la lira tornese, così chiamata dalla Città di Tcurs, 
ove anticamente si coniava; essa dividevasi in 30 soldi, cia- 
scuno di 12 denari. 

Il (ranco è l'unità monetaria del Regno di Francia, e può 



dirsi di tutta l'Europa. La Legge del 17 (tortai, anno vii (SO 
aprile I79!J), prescrive che tutte lo stipulazioni o contralti po- 
sleriori al 1 vendemiaìre, anno un (Ì3 settembre 1799), non 
dovranoo esser valutati che a frauchi e centesimi, lo seguito i 
due Decreti Imperiali dei 18 agosto e dei 19 settembre IMO, 
stabilirono il ragguaglio tra la lira Tornose, ed il Iranco. 

E siccome le lire tornesi sono ancora in uso per il cambio 
fra Madrid e la Francia, cosicché la Legge del 25 germinai an- 
no vi (19 maggio 1797], rissò il valore corrispondente tra la li- 
ra tornirsi', ed il franco ; cosicché il pezzo da 3 franchi corri- 
sponde a lire 5. 1 . 3 tornesi, e per conseguenza 80 franchi egua- 
gliano a lire 81 tornesi. Il franco si suddivide pure in monete 
di rame, o di lega corrispondente, a centesimi 1, 5, (0, 25 e 50. 

Un kilogrammo di argento monetalo vaio franchi 200. 

Un kilogrammo di rame monetalo vale franchi 3. 

Per conseguenza il franco di argento pesa 5 grammi, ed il 
medesimo valore in monete di rame pesa 2 hectogrammi. 

Tutte lo monete dì argento sono al titolo 900, ossia alla bon- 
lì di 10 denari, 19 gr. e J di grano. 

Il Consiglio di Stato il 5 aprile 1852, ha adottato il seguente 
progetto dì Legge : 

art. [. Saranno ritirati dalla circolazione e demonetizzati i 
pezzi da I Nardo, c 2 liardi, i pezzi da 1 soldo c 3 soldi, i 
pezzi da 1, 5 e in centesimi. 

II. Con successivi Decreti, sarà fissata l'epoca in cui queste 
vecchie moneto cesseranno di aver corso legale. 

ni. Vi saranno sostituite nuove monete di bromo di 1, 2, 5 
e 10 centesimi. La loro composizione sarà di 95 centesimi di 
rame, i di slagno e 1 di zinco. 

iv. La nuova moneta porterà l'effigie del Principe Presidente 
della Hepubblica, colla leggenda - Louis Napoléon Bonaparle - 
n sul rovescio l'indicjzione del valore, o dell'anno. 

v. La somma di 7,560,000, e destinata per le spese di que- 
sta doppia operazione. 

Col Decreto del Principe Presidente della Hepubblica del 30 

io di 25 centesimi. 

(19) Una delle quattro Città libere, ed 6 anco attualmente se- 
do della Dieta Germanica. 
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] negoziami od i banchieri tengono i loro libri indistinta men- 
te in juirfen, o in talleri di argento. 

Le piccole monete sono di billon, come il pozzo di un kreutzer. 

In rame il pfennìng, o helltr, che i formano il krculzer. 

(20) Il di SI settembre 4753, fu stabilita una convenzione tra 
ì'Austrio e la Baviera, per il ragguaglio delle respeltive monde, 
e tale convenzione venne accettata dalla maggior partr degli 
altri Slati della Germania. 

H reichsthaler, moneta effettiva di argento, vale 2 fiorini, cia- 
scuno di 60 kreutaen. 

Dal primo dell'anno 4848 il Congresso postale Germanico, ha 
di accordo adottato la moneta chiamata dell'Unione Postale, os- 
sia il tallero postale, il quale ragguaglia alla dodicesima parie 
del marco di Colonia (cioè 1 fiorino c 20 carantani), e siccome 
il suo valore e di (00 carantani, cosi questa si presta alle sud- 
divisioni decimali. In Austria equivale ad ) fiorino, e 40 kreutzw 
moneta di convenzione ; in Prussia 1 tallero e 3 grossi. 

(2)] A Gibilterra i conti si tengono generalmente in piastre 
forti effettive di Spegna, chiamato cobi, o dailars. La piastra si 
divide in 12 reali, ed il reale in (6 qyartQi. 

(32) Il Governo della Grecia fino dal 1835, ordinò circa alle 
monete, pesi e misure, il sistema metrico, aventi per unita la 
picca, eguaio al metro Francese. 

II sistema monetario ha per unità la sesta parte del colon- 
nato Spagnuolo, al quale si È dato il nome di dragma eguale 
al valore del franco, il quale si divide in metà, quarti ec. 

Le monete dì rame sono del valore da 10, 5, 2, ed I leple. 

(23) Il sistema monetario attualmente in vigore nel l'Inghilter- 
ra, e quella prescritto dalla R. Ordinanza del 1 luglio 4818. Le 
monete di argento sono tutte al titolo dì 925 millesimi. 

Le monete di rame oggi in circolazione sono, il penny, il mez- 
zo penny (half penny), ed il quarto (frrthing). 

Li shillings di argento conservati fino a noi, furono per la prima 
volta coniati sotto Enrico VII ; e le monete di rame, da Cario II. 

La zecca di Londra rende in moneia il preciso peso tanto di 
oro, che di argento che le venga portalo per coniarsi. 

In Irlanda le monete di argento Inglesi vagliono un dodicesi- 
mo di piti. In Scozia non vi è nessuna differenza di valore pel- 
le monete Inglesi. 
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In Inghilterra non esistono monete di billon, cioè di argento 
e rame. 

lì pence vale 2 eoidi di Francia, cioè centesimi -IO piccola mo- 
nda Inglese che rappresenta un denaro sterlino; 43 dì questi 
denari fanno un shilling o soldo, e 20 soidi o shilling! Canna una 
lira Sterlina- 
La più piccola moneta di argento è di 6 pence {six-pence), n 
mezzo shilling. Il valore legale del nuovo shilling e di fran- 
chi (,10 del peso di grammi 5.65. 

La lira Sterlina si divide in 20 shilling! o soldi; lo shilling 
o soldo in 12 pence, e questo in 4 fartìangt. 

Con atro del Parlamento de! 2i maggio 18i7 venne ordinato 
coniarsi alla llegia zecca una nuova moneta da 3 scellini [shil- 
ling!] da una parte con l'effigie- di S. M. con corona del medio 
evo, e attorno la leggenda - Victoria Dei gratia Briltaniarum 
Regina. - 

Eduardo III He d'Inghilterra detto il Confessore fece voto di 
esaliti, e fu incoronato il giorno di Pasqua nel 1013; mori il 
ii gennaio 101)5 venne canonizzato per i miracoli. 

Col Regio Decreto del primo luglio 1 V-\2 ordina l'emissione di 
una nuovo moneta di argento che si chiamerà fiorino, dol va- 
lore di 2 shillings di un decimo di sterlino ; si propone di pren- 
dere questo fiorino come la base del sistema decimale. 

(21) Una delle quattro Citta libere della Germania, c però lo 
busso sistema che si pratica ad Amburgo. 

(25) A Malta le scritture private sì tengono in scudi, lari, e 
grana. Lo scudo si divide in 12 tari, il fari in 20 .crono. La 
piastra di cambio ragguaglia a scudi 2 e j. La contabilità pub- 
blica perù e tenuta in monete Inglesi. 

La Convenziono monetaria stabilita nel 18(5, fra il Governo 
dell'isola, e quel d'Inghilterra, il pezzo da 12 carlini, o tari dì 
Sicilia, conlinoverà a valutarsi in Slalla come per il passalo, 
cioè per 30 lari Maltesi, o 50 soldi Inglesi. 

Partecipazione data dal Console di Napoli a Malto, al Gover- 
natore di Sicilia il 3 gennaio 1851. 

Il tari di Malta corrisponde al valore di centesimi 18 e i, fi 
per conseguenza 30 (ari, sono franchi 5.50. 

(20) A Maiorca le scritture commerciali si tengono in lire di 
20 .soldi, 210 denari; ma i denari vi prendono il nome di ma- 
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ravedrs. Le morirle di rame sono il dobìero [2 denari) e la Ire- 
seta (3 denari). 

(87] Nel Regno di Navarra le scritture si tengono in reali chia- 
mati /loia, i quali sì dividono in 36 maravedis ; vi ha puro il 
reale di piata provinciale pezzetta) conosciuto nella Navarra 
per reni /uerfe, forte, per distinguerlo dal real /loi'o. 

(!8) Nel 1820 con Regio Decreto venne ordinalo il sistema 
metrico decimale applicato anco ai pesi e le misure, conservan- 
done perù l'antica nomenclatura. 

(29) In tutla la Pollonia si tengono ì conti in fiorini Pollacehi ; 
si conia anco in rubli russi ; un rublo in argento vale 3 fiorini 
e J. Gli assegnali, o carta moneta vale J del rublo di argento. 

(30) Il crusado di argento si suddivide in monete di rame di 
fi. 3.1 e i reis; il refs è la più piccola moneta che esista in 
Portogallo; 120 reis, eguali a centos. 64 ; Tose, lire — 15. i. 

I sumultipli del crusado di argento, sono dei pezzi di billon, 
ossia piccole monete di rame e argento. 

II crusado medr-simo fu fatto coniare dal Re Alfonso V l'an- 
no 1457. Questo nomo viene dalla croce che si vede nell'im- 
pronta, e ciò perchè il Papa Calisto inviò a quel Re la Rolla 
contro i Maomettani. 

Il 28 luglio 18Ì9 morì in questo giorno a Oporlo il Re di 
Sardegna, Carlo Alberto, avendo già addicalo al trono dopo la 
battaglia di Novara il 18 marzo di detto anno, a favore di suo 

(31) A Ragusa i conti si tengono in ducati di 40 oroMeiir, 
ciascuno di 6 soldi. 

(32) la Russia le contrattazioni si fanno in rubli. Il rublo si 
suddivide in 10 griwnas, 33 { alimi, e 100 kopecki. Il nome di 
kopecks deriva da Kopea (lancia), poiché questa moneta di ra- 
mo porta per impronta San Giorgio nell'alto di colpire il drago- 
ne colla lancia. 

Con l'itole del 1 (13) marzo 1846; proibisce in tutto l'im- 
pero il coniare le moneto di platina, attesa la facile falsificazio- 
ne di questo metallo. 

(33) Le moneto correnti di Prussia circolano quasi esclusiva- 
mente nel Regno di Sassonia, ma vi scapitano un 3 per % con- 
tro l'argento di convenziono della Sassonia. 

(34) Nel 1642 il Re l'ilippo IV ordino coniarsi una nuova 

20 
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piastra ; e siccome già no esisteva un'altra, si ebbe a distingue- 
re la nuova co! nome di piatirà forte (pesos fiierlos), ciufedi un 
valore maggiore della prima. Fu allora che ai comincio in Spa- 
gna a conlare per vecchia e nuova piata, o escudo de piata 
(scudo di argento). 

Cui lleal Decido del !i maggio 1772, Carlo III ordino alla 
zecca di Segovia la coniazione delle nuove monete di rame 

La ochota, clie si divide in 2 quartos, 08 maraoedis. 

Il quartos, » 2 ochavos, 0 i maravedis. 

1,'ochavo, 1- 4 Mancai, 0 S maravedis. 

11 Hcal decreto della Regina Isabella II, dato in Madrid il 10 
febbraio 1816, stabilisce: 

Che l'unità monetaria di tutta lo Spagna sarà d'ora innanzi 
il reale; esso sarà divido in otto qmrtos e mezzo, ossia in 31 
maravedis. Le moneto di argento cho verranno coniato nello 
zecche del Regno, saranno il duro!, del valore dì SO reali. La 
peseta, moneta di 1 reali, la media peseta, 0 moneta di 3 reali, 
ed il reale semplice, sostituito a quello di veitlon. 

Altro Reale decreto dell'attuale Regina Isabella II, dato in Ma- 
drid il 2 giugno 1847, prescrive un nuovo sistema monetario 
decimale per i metalli di oro e argento e per In contabiliti del- 
le zecche si userà in avvenire il kilngramma diviso in 1000 
parti, 0 l'unitìi monetario sarà il reale. 

(35) La Norvegia venne riunita alla Svezia nel 18», forma 
però un Reame particolare, e indipendente sono un medesimo 

(36) Allorché la Svizzera nel 1798 prese il nome di Repub- 
blica Elvetica, venne stabilita una nuova moneta uniforme, e 
questa lu la lira, 0 franco di 10 batzen, 100 rappen. 

Nel 1803 furono coniate in argento le monete di 1, 2, 0 i 
franchi Svizzeri, ciascuno dei quali ragguaglia ad 1 franco 0 5 
di Francia. 

Il Consiglia Federale Elvetico ha emanala, il 7 maggio 1850, 
una nuova Legge pella introduzione di un nuovo sistema mone- 
tario eguale a queliti (li Francia, unico ed uniforme per Lui ! a la 
Confederazione Svizzera ; ed a lal'eOetlo col primo gennaio 1852, 
le vecchie moneti? cesseranno di aver corso, 0 dovrà eseguirsene 
lo scambio secondo la nuova valuta ed a norma della Tariffa. 
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In conformili! di detta lej^i' inni i Ciintnni n^rtì due mesi a 
vicenda, e così di seguito, dovranno portare e cambiare alla K6- 
ca di Rema Io loro antiche monete con lo nuove, considerato 
nelle veccliio il valore legale corrispondente alle nuove. 

Il nuovo franco federale di valore eguale al franco Francese, 
e il solo piede monetario legale di tutti Cantoni. 

Con altro decreto del medesimo Consiglio di Stato del 2 apri- 
le 185f, venne pubblicata una nuova Tariffa pel corso legale 
tanto delle monete Nazionali, che F.stere, o nella quale e fìssa- 
lo il valore della lira austriaca a franchi 0,81 centesimi, eguale 
al valore della lira di Toscana. 

(37] 1 mercanti fanno le contrattazioni in liro di Piazza, ma 
i pagamenti si eseguiscono in fiorini correnti di Vienna di 60 
kreutzers. 

La moneta corrente differisco dallo moneta di piazza; la pri- 
ma È usata nel Commercio estero, l'altra nel traflico interno. 

(38) Capitale della Reggenza di questo nome, o Porto di maro 
sulla coslo settentrionale dell'Affrica, con abitanti 100,000. Si 
tengono i conti in piastre di 16 carobe, o 52 aspres. L'aspre e 
una moneta ideale. 

(39) La lira di Valenza è uguale alla piastra di cambio da 8 
reali di piata ; casa pero dividesi in SO soldi, ciascuno di 12 de- 
nari ; vi sono pure dello moneto di rame chiamate sisons, del 
valore di 6 denari, o mezzo soldo. 

[10) In Vienna le contazioni si fanno in guldens, o fiorini di 
60 kreutzers, 20 dei quali formano il gaase-hopf, ossia la lira 
(terzo del fiorino); il fiorino si divide anco nei pezzi da 10, H, 
e 3 kreutzers, e ciascuno kreutzers contiene i pftnniitgs. 

Il kopfstuck & composto di 2i kreutzers, il mezzo di (3, ed 
il terzo di 8 kreutzers. 



Tavou xxxvt. 

Mia Lira Sterlina ili Oro, moneti Inglese, ragguagliata al 
Franco, moneta Francese, al Ilucata di Xapoli, ed alla Lira di 
Toscana. 
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ANNOTAZIONI. 

La lini Stellina [tterting) cilala in questa Tavola, coniala di 
nuovn udranno 1818, il suo titolo ò di 917 millesimi, di 
[h'sd 1 23 grani Inglesi, o grammi 8 naso fraimese. di Toscano 
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denari 7, ed ha la stessa divisione corno la lira di Toscana, cint 
di snidi 20 chiamali shillings, ài (2 pence, o denari. 

Divisione della delta lira. 

Uno shilling, o soldo tonchi 1. 20. Toscano lire 1.10.-. 

Six-pence, o mezzo soldo » 0. 63. » -.15.-. 

Un pence, o denaro » 0. 10 e j » -, S. fi. 

Vi ha pure in Inghilterra la lira Sterlina di argento, la quale si 
divide come quella di oro, cioè in SO shillings, di 12 pence; il 
suo valore legale 6 di franchi 23, e 21 centesimi, che corrispon- 
dono a lire Toscano 27. 13. i. 

Nel 1813 venne ordinalo coniarsi il Plorino di argento; il suo 
valore corrisponde alla decima parte di questa lira, cioòdi due 
shillings, o franchi 2.32; Toscane lire 2. 1S. i. 

Tavola XXXVII. 

Tariffa delle Monete di Oro attualmente in corso nelle principali 
Piazze di Europa, con il loro valore Legale prescritto dille 
Leggi dei respeltiv! Stati, tutte ragguagliate alle Lire nuove 
d'Italia, ed alle Lire dì Toscano. 
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Tjtou XXX VII. Tiriffi itile Monete d'oro, Cd R. 



MAZZE 


SPECIE DELIE MONETE DI OHO 


5 1 


HI 


Toscana 


Moni-la nuova di zecchini 1{ 


Ili 00 

33 60 
11 SO 


III fi 8 

Ì0 a n 
13 6 S 




Ducalo 1 


H il:'. 
719 


ì'ì 4 8 
H\H Ì 


iK) 

Yienno 


.Suvranj di lire IO ausi, o fior. 13 e ; 
.Hcz/ii sovrana (li tiieì*) o fior. 6 e i 

/.t'CCliin.) rldjipiii ili i i ic 27, ii linr. ! 
1 — semplicpili lire! 3. 30,0 fior, to' 


34 80 
17 40 
a t!i 
11 74 
41 90 


li 8 7 
Sfl 11 3 
271!) 3 
1319 7 
11 3 4 



OsSKUV azione. Lo moneta, spezialmente quella di oro, può 
considerarsi come mercanzia, poiché aumenta, o scema di prez- 
zo, conformo più, o meno 6 ricercata in commercio. 



(1) In Algori non vi ha altre moneto di oro che lo zecchino 
(Sultano), che ha pure il mozzo, ed il quarto; si distingue In 
zecchino antico dal nuovo, mentre il primo è di un poso e ti- 
tolo assai maggia re. 

(Sì) La principale moneta di oro, e il ducato ad legem imperii; 
od il nuovo ducato della Città, fi di peso e titolo assai minore. 

(3) In questa Citta capitalo circolano come noi rimanente del 
Regno tulle le moneto d'Inghilterra., come ereditario in quella 
Famiglia Beale. 

li) 11 peso del carolino di oro di 3 fiorini, e di grammi 9. 741 

11 Icone di oro di fiorini 11 pesa grammi 0, e decigram- 
mi 9, al titolo di 000 millesimi. 
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(fi) A Barcellona vi hanno corso legalo tulle lo monete di oro 
conio noi rimanente drl Regno; eccettuato lo scudo di 8 piastre 
fono (fuertos) ; il suo valore esalto È di tiro 15 Catalane. 

(7) In Turchia, c particolarmente a CeMantinnpoti le contrat- 
tazioni si eseguiscono in borse. La borsa di' oro contiene 30,900 
Piiislrc : dilanilo si ilice, limati Jiiiz'allrii ns^miiii, s'Lnd-nei-n Iur- 
ta di argento,' valutala a 500 piastre di argento e non più. 

(8) Il ducato di oro, o zecchino, è del peso di grammi 3,519, 
al titolo di 979 millesimi. 

(9) La Legge del 7 germinai anno NI (SS marzo 1803) sta- 
bilisce il peso, e la misura dello monde di oro di SO, e di 10 
franchi. 

Un kilogrammo devo contenere 155 pmi da 20 franchi, o 
77 e i di quelli da Ì0 franchi; il peso dei primi e di 6 gram- 
mi, e ìli ceni., e dei secondi grammi 12, e 90. 

Il Decreto Imperiali! dei 1 2 settembre 1810, ordina che il pez- 
zo di oro di lire 18 tornesi si valuti per franchi 17 e centesi- 
mi SO ; e quello di lire Si tornesi, per franchi S3. 53; la loro 

La Regia ordinanza degli 8 novembre 1830 stabilisce il min- 
te di oro del valore di 40 e 100 franchi, col l'impronta di Luigi 
l'ili)t|K). Il peso ùi-'A-j [ii ima è ili grammi 'ì, e milligrammi ; 
quello della seconda grammi 33, e 3381) milligrammi, il loro ti- 
tolo h di 900 millesimi, come lo sono tutto lo altre di questa 
specie. 

Ogni kilogrammo di oro monetato è valutato a Franchi 3(00, 
e quello dell'argento mondato a Franchi 300 il kilogrammo. 

(10) Tutto le monete che hanno corso legalo a Torino, ed in 
lutto il Piemonte, lo hanno pure in Genova. 

(11) Con l'oro trasportalo in Inghilterra dalla Compagnia di 
Affrica, il Ho Carlo II, nel 1B65, fece coniare 50,000 monete le 
quali vennero chiamate ghinee dal nome di una vasta contrada 
sulla riva occidentale dell'Affrica, ove la suddetta Compagnia fa- 
ceva il Suo principale e.o moiri eie.. Il pi;so Illese ili questa mo- 
neta è di denari 5 e grani 9, al titolo di 917 millesimi. 

La lira sterlina Fu coniata la prima volta nel 1818; prima di 
lal'epoco, questa monda era idealo; il suo peso e denari 5, e 
grani 3; al titolo 917 millesimi. 
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Dal primo luglio 1838, sono state coniate e messe in circo- 
lazione: la pezza da lire 5 sterline, la doppia sovrana, o la 

(12) Il doblone, o doppia, fu coniata ai tempi della Repubbli- 

{(3) A Malia lo scritture privata si tengono in scudi, tari, e gra- 
nì; ma la contabilita pubblica si fa in monete correnti d'Inghil- 
terra. Le monde reali cho circolano in oggi a Malta, sono prin- 
cipalmente le piastre e le quadruple di Spagna, gli scudi, e le 
onze di Sicilia. 

Le monete dell'antico Ordine di Malia, sono assai rare e pres- 
so che Cuori di circolazione ; queste consistono in pezze di oro 
chiamati luigi, del valore di 10 scudi. 

Malta tu preso dagl'Inglesi nel 1800, ebo la conservano tut- 
tora, In virtii del trattato di Parigi del <8U. 

(11) Per lo moneto di oro che hanno corso legale in Milano ed 
in tutto il Regno Lombardo-Veneto, vedi Tavola XL. 

[Ili) Tanto le oncette d'oro di 3 ducati, che le quintuple di 18 
ducati, c le decuple di 30 ducati, furono coniate in ordine di un 
Regio Decreto degli 8 maggio 1818. 

Con altro Decreto del 18211, ordinò che fosse coniata la mo- 
neta di oro del valore di 6 ducali. 

Il peso dell'onesto è di grani 3, decigrammi 7, e 86 milli- 
grammi ; quelle dell'altre monete, in proporziono. 11 loro titolo 
c di 996 millesimi. 

(16) 11 rgder di oro pesa grammi 9, decigrammi 9, e 88 mil- 
ligrammi ; il mezzo, in proporzione. Il suo titolo è di" 900 mil- 
lesimi. 

Il peso del ducato e di grammi 3, e 513 milligrammi; titolo 
986 millesimi. 

(171 La moneta nuova di lire 20, il suo peso È di grammi 6 
e 153 milligrammi; il doppio, quella di lire 10; e tanto l'una 
che l'altra al titolo di 900 millesimi. 

(18) In Polonia circolano le stesse monete di oro, per il loro 
valore legalo come in Russia, Austria, o Prussia, nello diverso 
Provincie che appartengono a queste tre Potenze. 

(19) La principale moneta di oro Portoghese e la peaaa; il 
suo peso e di grammi 1i, decigrammi 3, e 3i milligrammi; al 
titolo 9(7 millesimi. 



II peso della Lisbonina è di grammi 10, decigrammi 7, c 032 
milligrammi; titolo 917 millesimi. 

(20] Il peso del Federigo di oro È di grammi 6. C89, al tito- 
lo dì 903 millesimi ; il mezzo, in proporzione. 

(21) La doppia di Pio VI, pesa grammi 5. (69, al titolo dì 917 
millesimi. Lo zecchino, da Clemente XIII in poi, ù del peso di 
grammi 3. iSH, al titolo dì 1000 millesimi ; per il rimanente 
delle monete che hanno corso legale nelle stato PontiSeio, vedi 
Tavola XXXVIII. 

[22} Il peso dell'Imperiale moderno è di grammi 13. 073, al ti- 
tolo di 917 millesimi. 

(23) Conformo ai Regi Editti dei 26 ottobre 1826, e 26 no- 
vembre 18Ì2, le slesse moneto elio lianno corso legale in lut- 
to il Piemonte Io hanno puro in quest'Isola. 

(21) Il federigodi oro di Prussia, chiamalo il luigi della Germa- 
nia vale 5 tolleri, moneta che circola esclusivamente in Sassonia. 

(2'i) In Sicilia si tengono i conti in onae di 3(1 tari, il tari di 
20 grani. L'otiaa di Sicilia vale in Pispoli 3 ducali, per conse- 
guenza il (art, il carlino, ed il erano di Sicilia, non vagliono che 
la metà di quelli di Napoli. 

I.'onza di Sicilia È una moneta effettiva di oro, al tìtolo di 
OOG millesimi, che deve pesare grammi i. 399; ma si trovano 
ili questo che differiscono assai, sia per il peso come per il lì- 
into. ■- prr eco* g-ji-nza Ij h-icj di Kr.ir.cia non l'ammette che 

(iC: Vi !u in Spa:.;" J c-^.ii pe/zi doro, O moneie ir.furmi. sia 
pei il Contorco, che per la loru impronta, c p^ru non sono n- 
. evute cho a peso. I riurtllos, o csctul'los ili oro, coslituiscon la 
iiiniirlc pronni- ali. 1 dMhloni di S scudi, qu^M di t. la duppi.i 
effetllva, e lo scudo di oro, sono comuni a tulio .1 Degno ; lut:i 
questi pe?zi formano lo monete di oro nazionali. 

Ad Aranjuez il 3 dicem. 1762, furono fissati gli sponsali fra 
l'Infanta Maria Luisa di Spagna, futura sposa dell'Arciduca Leo- 
poldo d'Austria, destinato a Granduca di Toscana, e gli venne 
assegnata la dote di scudi 500,000 di oro detti del sole, i qua- 
li corrispondono a lire Toscane 7,500,1)00. 

Nelle zecche di Madrid, Siviglia, e llorcellona, si coniano sol- 
tanto le monete di oro e argento, ed in quella di Segovia le 
sole moneto di rame. 
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Col Regio Decreto del primo gennaio 1849, è ordinato adot- 
tarsi in [uno it Regno, per i pesi e le misure, il sistema metri- 
co decimale, da avere effetto il primo del (853 ; e con altro Re- 
gio Decreto del 3f settembre f8Ji2, prescrive che venga differito 
al primo gennaio 1854. 

(27] 11 ducato di oro di 94 skiìlings, pesa grammi 3.475; il 
mezzo, ed il quarto, in proporzione. Il loro titolo è di 976 
millesimi. 

(28) Lo Leggo Federale del 7 maggio 1850, nel mentre che 
abolisce tutte le antiche monete fin qui praticate nei Ventidue 
Cantoni, ordina che, venga adottato il sistema monetario dell'Im- 
pero Francese. Vedi pag. 14G. 

(29) Le moneto effettive di nuovo conio sono i pezzi da 90, 
40, e 80 lire Italiane. Il loro peso e titolo, eguaglia precisamen- 

(30) I! fiorino di oro (ora zecchino) fu coniato la prima volta nel 
1252 della purezza di 24 carati ; da una parto di questa mone- 
ta posero i fiorentini l'effigie di San Gio. Battista Protettore del- 
la loro citta, e dall'altra parto l'arme della Repubblica, cioè un 
fiore (il giglio), c perciù lo chiamarono /tarino, aggiungendovi di 
oro per distinguerlo dai fiorini di argento, ai quali davano anche 
il nomo di soldo ; 20 di questi facevano appunto il fiorino di oro. 

Piacque tantu in Inghilterra il nuovo fiorino di oro della Re- 
pubblica Fiorentino, che il Re Eduardo 111 nel 1344 ordino che 
a Londra se ne coniasse uno simile, dandogli il nome di fiorino 
della Cittì di Firenze. 

Eduardo 1 111; ilìri^hiitena, nell'anno 127K chiami a Londra 
un Frescobaldi, nobile fiorentino, o direttore e presidente di quel- 
la Regia zecca. 

Nel 1712, per ordine del Granduca Cosimo IN, il valore del- 
lo zccdiino di oro venne ragguaglialo a Sii paoli moderni. 

La nuova moneta di 80 fiorini fu coniata in ordine alia So- 
vrana legge dei 16 giugno 1826. Il suo peso è di un'oncia, de- 
nari 3, e grani 16 in peso toscano, il quale corrisponde a gram- 
mi 32, e decigrammi 8, alla bontà di 24 carati. 

(31) Il peso della doppio, o scudo di oro, è di un'oncia (2 gres, 
e grani 69 peso antico) ; titolo 906 millesimi. 

Il peso dello zecchino è di decigrammi 3,452 (grani 65 pesn 
antico) ; al titolo di 995 millesimi. 



dvù a coniare fino al 1829 per I 
■ana 6 di grommi 13,916 (gros ; 



a libbra di marco, la quale si divide in oncie 8, loths 
rrisponde al peso metrico a grammi 2S0 e Gii millesimi. 



Codici di Commercio. 



alle disposizioni del Codice Civile della procedura Austriaco. 
Milano ed a Venezia vi lianno un Tribunale speciale per gli 
iri di Commercio, e nell'altre Provincia del Degno 6 il Tribu- 
e del Capoluogo, che giudica per gli affali commerciali. 
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Tavola XXXVIII. 



Delle Monete Estere tanto di Uro, che Argento, te quali hanno corso 
fegato nello Stato Pontificio, conforme alla Legge del 10 gennaio 1838. 
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Tavola XXXIX. 

Delle Monete che hanno corso legale, conforme alle diverse Leggi 
emanale nel Granducato di Toscana. 
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Moneta da 5 franchi. . . 
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Questa [. e R. Zecca acquista a peso tulio lo specie di mo- 
nete. Ogni oncia di oro paga in rusponi di lire 40 l'uno; ed 
ogni libbra di argento paga in francesconi di lire 6. (3. 4 l'uno. 



Monete Romane chr. hanno corsa legale in Toscana, autorizzate 
dalle diverse Leggi pubblicate nell'oppresso epoche : 



Doppia nuova den. 4.15. {, ofl D. — . - . 

Mezza » 8. 7. I > 9. IO.- 93 aprilo 1777. 

— raddoppiata » 9. 6. | > 38. — . - ' 

Zecchìnodel|-anno 1 758.» 2. 7.& »43.~.-| aa ^ m( . 
Doppio in proporzione . « — — n — • 1 



Scudo da paoli 40. . . den. 22. 10. fa <£* 6. 6.8 6 die. (7:i3. 

Mezzo scudo di paoli 5. » 1 1. 5. * . 3. 3. 4 1 a| m 

Testone, o paoli 3 •> 6. 17. i » 1.18.-1 

Panetto, o paoli 2 » *.H.f£ » 1- B.'l- 6 die. (753. 

Pl °'° » a - 5-i » -.«.st 13 maraol76l . 

Mezzo paolo « I. 2. \j o — . 6.41 

Le specie sopraindicate, coniale sotto il Pontificalo di Clemt'n- 
lo XII dei Principi Corsini di Firenze, sono ammesso in corso 
senza alcuna tara, cioè eguale al valore delie Toscane, come 
appresso : 



Lo scudo di paoli IO per G. 13. 4i 



11 testone » 9. — .- 

Il paolo o —.13.4 



(3 marzo (701. 



NB. Le suddette Leggi Turano confermate dal Granduca Fer- 
dinando IH li 18 aprile 1796. 
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Tavola XL. 



Delti Moiiela che /in uno cordi legale uri fogno Iximbarda-Veutta 
conforme alla Sottrano I. Patiate dal primo novembri 1X2;!. 
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Scudo ila paoli 10. . . . 






B 1 1 
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6 6 8 
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233 


7 18 1 


665 



In tutto lo Hit. Zecche una libbra melrica di metallo saih convertil i io mo- 
nete, colle norme seguenti: una libbra di oro in monete dol valore di fiorini 
1307, e carantani 2'J. ovvero a list r. Uro \Wìì ; una libbra di oriolo in monete 
del valore di fiorini 83, o «iraniani 31, o lire austr. 23G, e 53 ceni.; ima lib- 
bra di rame, in moneto ilei valore di 1 fior., o caranl. 5i, ovvero lire 5, e 71 cent. 
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Tavola XLI. 



{Ielle Monete che h:tmv> r'.irs" lei/uh- iiri/li .Vri'r di S. ]!. il Ite di Sardegna 
conforme alle l.c'/ji ikl 2fi ottobre 1X20, e 26 novembre 1812. 
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Metodo focile 
per (rovnrr 11 valore Intrinseco delle Monete 

di ciascuna specie, come quelle di lutti i Paesi. 

Il valore intrinseco delle monete si conosce moltiplicando il peso per il tito- 
lo; cosi, per esempio, pesando il franco 5 grammi al titolo di 900, vale ìnttin- 
seejine.nl'' i granimi f. \ rli argento fino. — tosi lo scudo di Savoia pesando 
grammi 33. 161, li I lilulo di Oli, i'i|mvale n s;r;i!)i:i)i 31.7*^ ili alenilo (ino, 
clie diviso per 1.500, valore del [ranco, danno per valore. Intrinseco franchi 7, 
e centesimi 6. 
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Tavola XLII. 



Delle Monde che h 



„ „ (Pezzo da lire nuovo SC 

™ B " | - (la Uro nuove il 

i Doppia sovrano nuovo 

Ausilia Zecchino d'Austria 

I — di Venezia 

«— ISaSAStU;".::::: 

k™k |0"c |a d ' 3 ducati del 1818. . 
nB[H1 " (Oncia di Sicilia dopo il 1718. 

«— !!£=:::::::::::::::::: 

Austria -Scudo nuovo del' li. L.- Vene ti 

l'icinonlu - Scudo di Genova , 

i\audi -Scudo da grana 1S< 

Tjjtina - Francesina 

ilomi -Scudo della Madonna 

Spagna -Colonnato , 



■/ale nd Ducato di Parma, 
ì7 dicembre 182S. 



La moneta decimale di Francia, e quella del Piemonte, che 
Umici pi'sii. i' ulub l'jiuuì: alla niiiiietj nuova (li Parma, sa- 
ranno come questa ammesse alle Casse pubbliche. 
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Delle Monete che hanno cono lesale nel Ducalo di Modena, con- 
forme al Satinino Editto del 28 novembre 1SÌ3. 









Hurdu 


Vidi» ti 




MONETE ESTEBE 




si 


E 


§ l 


Lwkfdo 
Vendo 

Pi emonio 


Sovrano di antico conio e sua mctii. 

— di nuovo conio di lire austr. 40 
Dr.LMM.i Imperiale, e di Baviera., 
l'ev./.o nYl i82t di lire (0 

— del 1816 di lire 30 

/redimii ili noma 


3489 
3489 
11 74 

«00 
20 0.1 

1 1 68 


90 
■!') 
53 


18 li 

\Ì :■ 

2 3 

H :, 






H 73 






Cairn - 
Milano - 




96 
2i 


78 74 
14 88 
11 94 


ili:; 

30 

31 


t 1 


fornii - 






1303 


e b 










Lombardo l Sclldo aoslr - ocl 1823 di lire 

V'pnPin Lira austrai caranlani 

renel ° 'Scudo di Milnno e sua metà. 

»— i^-ysis'iis* 


6 

211 
5 


li 22 
t SO 
6 48 


13 

2 
13 
13 
16 


5 i 

B 7 

8 i 




Scudo di Ilo ma, e Bologna di paol 


10 




14 

13 


2 ». 


Tosroiu 


Francesconc di paoli 

Paolo, esclusi i Medicei 


10 




14 


f7 a 


Vf-ncria - 
Spapa - 


Duca Ione, o scudo della croce 


" 


fi fin 


14 
15 




F ranfia 




580 


2 3 




5 


500 
5 54 


13 
14 


» 7 

9 .. 


■Mtu 




5 60 


14 


12 » 







DigiiizM &y Google 



tea 

Tavola XLIV. 



l'esa, dimensione, e vaiare delle Monete di Oro, di Argento, c di 
itame lidia Repubblica Francese, dal Si febbraio 1818, o™ 
Impera dal 2 dicembre (838. 
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ANNOTAZIONI. 

[li Questo duo monete furono conialo in seguito alla R. Or- 
dinanza deirs novembre 1S30, v. coll'impronla di Luigi Filippo, 

(2) La Leggo del 7 germinai anno XI (82 marzo 1S03) venne 
richiamala in vigore per le monde col Decreto del 20 novem- 
bre 18S8, o queste con Io stemma della Repubblica. 

Pezzi 21 da franchi 100, e 11 da iO, posti a contano ed in 
linea olla direziono del loro diametro, danno la precisa lunghez- 
za del metro, come lo danno 32 monete drt Ì0 franchi, e Sdii 
20 ; ed egualmente 19 pezzi da 3 franchi, e 11 da 2 franchi, 

(3) Ora abolita con Decreto di'] 30 novembio 1852. 

Dalla presente Tavolo si vede che 200 fianchi in argento de- 



m 

vano pesare un chilogramma, e per conseguenza le monete di 
Francia, possono servire ili misura, e di peso. 

Le monete di (0, di SO e di 5 franchi, avranno per leggen- 
da in rilievo sul cerchio delle medesime : Dio protegge la 
Francia. 

Osservazione. Le monete Unto di oro, che di argento, con- 
tengono ii di metallo puro, e ^ di lega. 



Terminale le Tavole con le quali ha l'Aulore dimostralo con il 
più esatto ragguaglio il valore delle monete che attualmente 
circolano nei diversi Siali di Europa, non deve ora dispiacere 
se qui prende a spiegare rio che significa debito 

Consolidalo. 

Consolidalo altro non è che la paran?.ia che dà il Governo al 
debito già contralto con i particolari, ed È in sostanza il frutto 
del capitalo imprestato al Governo medesimo. 

In tal modo, persona che avrà imprestata al rispettivo Go- 
verno la somma di lire 10,000, al 5 per g, non andrà più per 
esempio, creditore contro lo Stato della detta somma, ma sol- 
tanto di lire 500 di rendila, e della quale viene soltanto accre- 
ditato sul gran libro del debito pubblico, non per il capitale co- 
mò si è detto, ma soltanto per gl'interessi ridotti cosi a rendita 
perpetua. 

Di queste rendite, o iscrizioni, si contrattano e si vendono co- 
me qualunque mercanzia, e se ne fanno speculazioni alla borsa, 
e più cho altrove, a quella di Parigi. 
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DEI PESI COMMERCIALI. 



Tavola XLV 



Dei Pesi Commcrciiili. ifmU u!'.u<iì»tn\li' si praticano nelle ap- 
presso Città tf Italia, ragguagliati ai l'esi Metrici ili Francia, 
ri quelli di Toscana, al a quei dì Genova peso grosso. 
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nelle Cittì aiutili, M- 



nENUlilNAZIONE DI 



Udì. 



(H) Libbra di i 

(12) Libbra di i 
Libbra di 1 

(13) Libbra grossa di 
Botolo di [— 
Libbra di < 
Libbra di i 
Libbra di i 

[ti) Libbra di i 

Libbra di i 

Libbra ili < 

Libbra di i 

[13} Libbra di < 



Mantova. Libbra di once, 

ti. ili Carrara. Libbra di once. 

Messina, (Ili) Rotolo di once. 

Milano. [17) Libbra di once. 

— Libbra di once 

Modena. (18) Libbra di once 

Mniiigliana. [!'.),. Libbra di once. 

KajnU. (SO] Libbra di once. 

Rotolo di once. 

Libbra ili once. 

Libbra di once. 

Libbra di once. 

Libbra di once. 

Libbra di once. 

Libbra di once. 

Libbra di once. 

Libbra di once. 

Libbra di once. 

l l icira S aii[a. :aii Libbra di once. 

Pi». (93) Libbra di onci-. 

Poolrcmrfi. ;ì3)Libbra di once. 

Ravenna. Libbra di auro. 

Reggio. Libbra di once. 

Rimi ai. Libbra di onep. 



l'ai errai). 



Piattaia. 
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Remi. (2i) Libbra di once. . 

R.irirdu. Libbra di loths . 

— Libbra di once. . 
Rtrigrj. Libbra di ondi - - 

— Libbra di once. . . 

5:ri)oo. Libbra di once , 

Ìhouì. Libbra di un ce . . 

Sieoo, (21) Libbra di once, . 

Silvia [20) L.bbra di once . . 

TolenUno. Libbra di once. . . 

Torino. (27) Libbra di once, . 

Tortona. Libbra di once. . 

Trento. Libbra di anco. . 

Treviso. Libbra di once. . 

Tritile. (28) Libbra di once. . . 

— Libbra di once. . 

— Libbra (li once. . 
Mire. Libbra di once . 
Urtino. Libbra di once. . 
Vtwzll, (29) Libbra di once. . 

— Libbra di once. . 
Verona. Libbra di once. . 



(1) Genio libbre di Alessandria della Paglia, corrispondono a 
libbre 92 e S di Toscana. 

(S] Libbre 102 e J di Ancona eguagliano a libbre 1U0 di Ro- 
ma, o libbre. 100 sono eguali a libbre !)7 di Toscana. 

[3} La libbra sonile di Bergamo serve a pesare la seta, e gli 
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oggetti preziosi; e l'altra (li once 30 si usa a pesare le mer- 

l.a Fiera eli:- cmnincia i: iì ayistn, tiara V.i girimi, la (jnalr 
si tiene in apposito locale, che contiene 600 botteghe. 

Durante la Fiera (l''l iH'.i'.i, (ninno vendute tante mercanzie 
per l'ammontare di 25 a !6 milioni di lira Italiane; un terzo 
di questa somma fu il prodotto della seta. 

[i] Libbre 93 e J di Bologna, corrispondono a libbre 100 di 
Roma, e libbre Gmi lìoln-nesi eguagliano a libbre GS0 di Homo. 
Libbre 25 costituì scodo un peso, c i pesi un centinaio, o quin- 

Keilo vendite al minuto delle sete bavelle ec, non tessute, 

iliffn lente, L-ioò l'oncia in IG [i.'rlini. ed il l'eiiinc. in li) ;'n:.i!i. 

(!>] Libbre 100 di Brescia eguagliano a libbre Toscane 9 i e J, 
ed al peso sottili; Ji Milano libbre OS, e del peso grosso lib- 
bre i 2. 

(6] Libbre 3, con |>ìoco1li differita, formano il chilogrammo; 
e libbre 100 eguagliano a libbre 37 e ì di Toscana, e di Mo- 
dena libbre 98. 

(7) I pesi di Cesena sono eguali a quelli di Ancona. 

(8) Libbra 1 00 di Cortona corrispondono a libbre 9i e i di 
Firenze. 

(9) I pesi di Faenza sono eguali a quelli di Bologna. 

(10) La libbra di Ferrara e eguale a quella di Cornacchie. 

(11) Fiviziano venne dichiarata Cittì col Sovrano Motuproprio 
del Granduca di Toscana dc'G luglio 1813; ora appartiene al 
Ducalo di Modena. 

(48) Libbre 100 di Forlì eguagliano a libbre 9fi. 10 di To- 

(13) Con H. Editto del 25 novembre 18iG, ordina che dal 1 
marzo 18i7, venga posto in vigore nel Porlo franco di Genova 
per i pesi e le misure, il sistema metrico decimale. 

La libbra sottile è destinala pel solo dettaglio, e quindi al- 
l'uso dello bilancio, e non mai delle stadere, od e in uso esclu- 
sivo nella Città e Provincia di Genova e di Novi per l'oro, ar- 
gento, seta, droghe, medicinali, ed altri generi fini al minuto. 

Il valore di detta libbra venne legalmente approvalo nel 1811 
in grommi 3(7, e confermato nel Iti giugno 1841. La detta 
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libbra 6 eguale, o quasi eguale nello Provincie di Savona, e di 
Albcnga, la differenza e così tenue che può considerarsi come 
nulla, giacché non arriva più che a tri! once per ogni 400 nibbi. 

Il peso sottile è. di circo un'oncia per rubho mine-te -del pe- 
so grosso. 

Quindi libbre 2"> peso grossa, costituiscono il rubbo, come 
libbre 430, o rubbi G, ovvero rotoli 100 formano il cantaro, che 
È la più grande unità distribuita sulle stadere. 

Il rotolo contiene once 18 del peso grossa, o grammi 476, 
rotoli 210 peso grosso, o libbre 315 poso sottile, gli uni e le al- 
tre eguagliano a chilogrammi 100. 

ti chilogrammo b già in uso nelle Iteali Dogane fino dal 1847; 
cento dei quali eguagliano a libbre 315 e } peso sottile, e lib- 
bre 314 J del peso grosso, e di Piemonte a libbre S71 e ,l. 

La libbra medica del Genov-csalo e precisamente la stessa lib- 
bra sottile della quale abbiamo di sopra ragionato, coll'unica dif- 
ferenza che l'Ancia si divide in 8 dramme, il dramma in 3 scru- 
poli, e Io scrupolo in Si denari. 

Il Regio Editto del 45 ottobre 1817, ordina che non sarà più 
nbbbgatorio il servirsi esci usi va mento del peso, cosi detto sottile, 
■I quale conlinovera pero a considerarsi come pi-so legale, ed j 
far fidi- in giudizio nel caso d-. qualche c intestazione. 

'iti ' pesi che si praticano in Livorno seno eguali a quelli di 
Mii-nze. Lh l.f^ del 1 ger,n.1K:i7. cuunO d.vi-isc d<spus-/tniu 
per il Commercio da praticarsi m avvenire in queste Piazza, cioè 
nelle contra'.ljziyni ccnmn-rc m'.i ler.gnco abolite iute li- tare lin 
qu. piaticule, e soltaiilj e accuida;a la '.ara drl vuoto delle corde 
i-C. Le mercanzie si vendono alle libb. 100, ed alle libb. 40OO; 
il peso del barile dell'acquavite, dello spirito di vino, e del 
.bum, dovrà essere di libbre (20, o quello dell'olio libb. 8S, e 
per il vino libb. 133 e J. Le manifatture si contratteranno pure 
a canne, ma indistintamente a lire effettive e senza sconto. La 

commerciali conttnoverà ad aver corso legale a lire i2. 16. - 
fiorentine, essendo questo perfettamente in rapporto con il 7 per 
cento d'aggio, Hi cui godeva fin'ora, avuto riguardo a! pesu di 
213 grani di oro puro, con quello di 064 grani dì oro puro, pe- 
so della moneta di Fiorini 80. 

(45J Riunita Lucca alia Toscana per la volontaria cessione di 
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S. A. Reale Carlo Lodovico col Sovrano Motuproprio dato in 
Modena il 5 ottobre 1847 ; la libbra die si usa attualmente in 
Toscana venne allora ragguagliata a quella di Lucca, e pero 
libbre 100 di Toscana corrispondono a libbre 101 e i di Lucca, 

0 libbre 100 Lucchesi, eguagliano a libbre 98 e J di Toscana. 
{16) A Messina oltre i! rotolo di 30 once, vi si usa ancora il 

rotolo di 33 once, 100 dei quali formano il cantaro. Questo 
cantaro ragguaglia a 110 rotoli di 30 once, a chilogrammi 87, 
ed a libbre Toscane £56. 

Il medesimo cantaro e particolarmente in uso per la vendila 
dell'olia di lino, e di qualche altro genere. 

(17) Libbre 3 peso grosso di Milano, eguagliano a libbre 7 del 
peso sottile. Il rubho si compone dì libbre piccole 25, che cor- 
risponde a libbre Toscane 2t, di Piemonte libb. SS. 3. -, e di 
Genova libb. 35. 8. -. 

Libbre 10 Inglesi, ciascuna di once 10, ragguagliano precisa- 
mente a libbre piccole li Milanesi. 

Le sete si vendono a libbre piccole di once 13, e le slrusea 
rubbi di libbre 25 piccole. 

11 sistema metrico decimale venne adottato in Lombardia, 
conforme alla Legge de'3( otiobre 1R03, la quale conserva per 

1 prji <■ lo nii^ì.iiL' l'jntica i:ii;rirrjcl,ili;ra. 

(18) La libbra mercantile di Modena si divide in 13 once, e 
l'oncia in 16 ferlini ; b la stessa che si pratica pure dogli Spe- 
ziali, con la differenza che l'oncia si divide in 8 dramme, il 
dramma in 3 scrupoli, lo scrupolo in 2* granì. 

Vi si pratica puro la libbra piccola di Milano per pesare gli 
oggetti Uni e di valore. 

(19) Modigliana venne dichiarata Citta col Sovrano Motupro- 
prio del 39 giugno 1838. 

(20) La Sovrana Legge data in Napoli il G aprile 1810, ha 
ristorato l'antico sistema, richiamando in vigore la Legge di Fer- 
dinando I di Aragona de'fi aprile 1480 ; quale stabiliva in tutto 
il Regno per i pesi e lo misure il sistema metrico decimale, 
che una lunga serie di anni lo avea deformato restituendolo ora 
alla sua integrila, e che ebbe intiero elleno al primo del 18ir>. 

Il rotolo e l'unita delle misuro ponderali; si divide in parti 
decimali e contiene 1000 frappai, ed e eguale a 890,907 mil- 
ionesime parli del chilogrammo. 



Il cantaro vale 100 rotoli, ovvero 89 chilogrammi, e 997 

Ognuno vede chi; questo sistema t cavalo dalla natura, come 
il sistema metrico di Francia, e l'unita È prosa dal grado me- 
dio del meridiana al grado 45° di latitudine, di modocht questi 
antichi pesi, ed i novelli pesi Francesi, sono tra loro in perlel- 
tissima armonizzata proporzione. 

L'aitìcolo vili della sopracitala legge permette fino a nuova di- 
sposizione elio pei soli usi farmaceutici venga adoperata la lib- 
bra colle sue attuali suddivisioni, cioè in 12 once, l'oncia in 96 
ottavi, e l'oliavo in 75 acini, e questa medesima libbra serve 
[iure a pesare l'oro, e l'argento, e gli altri oggetti preziosi. 

Libbre £5 corrispondono a rotoli 0, e por conseguenza libbre 
100, sono rotoli 30. 

Un chilogramma corrispondo ad un rotolo, e 122 trnppesi. 

(21) Col Sovrano Motuproprio di S. A. I. e R., del 22 marzi) 
1841 , Pietrasanla venne chiamata Città nobile. 

(22) La Sovrana Legge del 2 maggio 1781, ordina che ì pesi 
e misure di Pisa siano eguali a quelli di Firenze, 

(23) 11 ragguagli'] della libbra di l'ontremnli col peso metrico 
corno per tutto il Dipartimento degl'Appennini, venne decretalo 

[34) Libbre cento di Roma sono eguali a chilogrammi 33,90, 
Toscane lib. 99. fu. Per gli usi medici l'oncia medesima si va- 
luta 8 dramme, il dramma in 3 scrupoli, lo scrupolo in 24 gra- 
ni, che corrispondono ni grani della libbra mercantile, i quali si 
suddividono ancora in 24 parti, dette ventiquatlresimi di grano. 
I grandi pesi si fanno a centinaia r- migliata, e per tali pesi si 
fa uso di stadere, chiamate stadere grosse, le quali portano 100 
libbre per ogni 104, e queste quattro libbre di più le gode il 
compratore; libbre romane 995, corrispondono a 100 chilo- 
fio) Libbre 100 di Siena corrispondono a libbre di Firenze 89. 3. 
[86) La Fiera grossa di Smerigliti cmnmr:ia il 28 luglio, e dura 
lino all' 8 agosto, in tal circostanza lults lo mercanzie che vi 
giungono per terra sono dichiariti 1 alia frontiera, e quelle che vi 
pervengono dal More passano direttamente dal bordo dei Basti- 
menti ai magazzini dei particolari. 

'27) La libbra per gli usi medici di grammi 307, che corn- 
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sponde a 11) once ili-] la Ubbia mercantilo, e come quello si di- 
vide in 12 once, l'oncia in 8 dramme, il dramma in 3 scrono- 
li, c lo scropolo in 20 grani. 

Il peso per gli oggetti preziosi È il marco di 8 once, l'oncia 
si divido in 8 citavi, l'ottavo in 3 denari, il denaro in 2i gra- 
ni, ed il grano in 12 granoni. 

La libbra di Torino oltre ad esser comune per ogni sorla di 
mercanzia a tutto il PiemnnLe. propriamente detto, e quindi al- 
bi Provincie- di Torino, Biella, Susa, Ivrea, Alba, Cuneo, Pine- 
rolo, Saluzzo, Standovi, Asti, e Vercelli, è ancora comune a tut- 
ta lo Stato per i generi regali, come sale, tabacco, polveri, e 
piombi, non die per le vettovaglie tli'H'Kserciio, tranne il Du- 
cato di Genova, ove si usa il peso nazionale. 

(S8) A Trieste, porto di mare situato nel golfo di Venezia, vi 
si praticano fili stessi pesi di Vienna, e di Venezia. 

(2!)) A pesare gli oggetti preziosi vi si usa il marco di Olan- 
da, clic equivale a once 8 della libbra sottile, e once 19 del 
peso sottile, corrispondono olla libbra del peso gtosso. Il mi- 
gliare di peso si usa a pesare l'olio; libbre 100 peso grosso, 
eguagliano a libbre (58 peso sottile. 

(30] Libbre 100 di Volterra corrispondono a libbre 97 di Fi- 
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Tavola XLVI. 

Ilei Pesi Commerciali quali attualmente sì usano nelle appresta 
Piazze Estere, ragguagliati ai Pesi Metrici di I-rancia, a quei 
ili Toscana, e /li Genova, e quest'ut timi in conformità del Itegio 
Editto del i'i ottobre 1847, il quale abolisce l'uso del Peso sottile. 
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[3) Piazza assai commerciale che Sii parte del Regno ili Va- 
lenza in Spagna, ed una libbra e. mezzo sottile, libbrella di 

(I) 11 quintale di Amburgo ft come quello d'Inghilterra, ciue 
di 119 libbre, o chilogrammi 51. SI ; Toscane libbre (59. fi. -. 
l.o schipfund contiene due quintali e mezzo ; ed il liipond b l'ot- 
tava parte del quintale. 

(5) Il sistema metrico di Francia verino adottato nel 1816; 
venne pero conservata per i pesi la stessa antica nomenclatura, 
cioè: 

Il Poaiì per cliilogramma - 10 om. 
L'Ons per cltogramma - 10 looils. 
Il Lood per diagramma - 10 miglia. 
11 marco di once 8, per l'oro e l'argento corrisponde a gram- 
mi 216 ; di Toscana once 8, e denari 16. 

(6) Nel Principato dell'Asturie la libbra di commercio e eguale 
a quella di Castiglia. L'arrota si compone di 2"> libbre, ed il 
quintale di 100 ; questo Principato e l'appannaggio dei Primo- 
geniti dei Be di Spugna, i quali ne portano il nome, e lo stemmo. 

(7) Città capitale della Catalogna, la libbra di commercio si 
compone di un marco e J ; lì once, 48 quarti, c 199 argensol. 

Il quintale contiene 101 libbre, 96 l'arrota, e 3 quintali fan- 
no la carica-, 8 libbre Catalane eguagliano a 7 libbre di esali- 
gli». 

Il quintale inglese di 112 libbre, avoir du poids, corrisponde 
esattamente a 137 libbre di Barcellona. 

(8) Uno dei sei Cantoni Direttoriali della Confederazione Sviz- 
zera ; per pesare l'oro, l'argento ed i generi preziosi vi bì pra- 
tica il marco di Colonia. 

(9) II nuovo sistema dei pesi c le misure venne stabilito nel 
1816, al quale servi di baso il piede dei Reno; (a nuova libbra 
di Prussia contiene due marchi di Colonia. 

Il quintale di 100 libbro corrisponde a chilogrammi 16,76; 
Toscane libbre 137. 8. 

(10) L'Editto Imperiale del 1765, prescrisse che i pesi e le 
misure dell'Austria fossero poste in uso anco nella Boemia. 

(II] Il nuovo sistema eguale a quello di Francia venne ordi- 
nato nel 1816, conservando perii per i pesi e le misure la stes- 
sa antica nomenclatura. 



18Ì 

(12) Libbre 7 di Cadice ragguagliano a libbre 8 di Catalo- 
gna, e 100 chilogrammi a libbre 217. 

Cadice città capitale dell'Andalusia con porto di mare assai 
ragguardevole contiene circa 80,000 abitanti. Carlo V prima di 
morirò raccomandò a Filippo II suo Tiglio di saper conservare 
tre Piazze, ciofc Flessinga ne'Paesi Bassi, la Goletta in Affrica, 
e Cadice nella Spagna. 

[43] Il Gran Cairo è la Capitale di tutto l'Egitto con circa 
S8O,OO0 abitanti. Il melical, peso col quale si servono a pesare 
loro e l'argento, e gli oggetti preziosi, corrisponde a grammi t. 

(li) Il marco è la meta appunto del peso della libbra, il qua- 
le servo a pesare l'oro e l'argento c gli oggetti preziosi, ed e lo 
stesso che si pratica in Amburgo, Annovcr, Basilea, Brunswich, 
Casse], e Francrort-Meno. 

(15) Le Isolo .Ioniche formano oggi un Governo sotto la pro- 
lezione dell'Inghilterra, e sono Corfù, Ccfalonia, Itaca, S. Mauro, 
Pano, Zante, e Gerico; ua Governatore Inglese è incaricalo del 
potere esecutivo. I pesi sono eguali a quelli di Venezia. 

(16) L'Isola di Corsica appartiene alla Francia, per conseguen- 
za vi si praticano gli stessi pesi; il peso sottile È eguale a 
quello di Genova. 

(17) In Costantinopoli tanto l'oro che l'argento e gli altri og- 
getti preziosi si pesano col cheky, e per qualche genere deter- 
minato, come per esempio l'oppio, vi 6 un cMy più forte, che 
si valuta per SSO dramme. Il cantaro, o quintale, si compone 
di ti oche, le quali corrispondono a libbre 163 di Toscana, ed 

La nuova Tariffa slata combinata in Costantinopoli col Go- 
verno Toscano il SS gennaio 1851, con effi-tlo retroattivo al 23 
luglio 18(5, avrà vita fino al 1 marzo 4855. 

(18) La zecca Beale di Copenaghen fa uso della libbra di 2 
marchi simili a quelli di Colonia. 

(19) Gli antichi pesi e misure della Francia non appartene- 
vano ad alcun sistema, o sivvr-ru questo sistema era il più com- 

esperli non potevano facilmente conoscerne il rapporto tra una 
Provincia e l'altra. Fra tanta confusione e tante difficolta il si- 
stema metrico t stalo senza dubbio il più stimabile presento 
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che i dotti Francesi uniti a quelli delle altre Nazioni, han po- 
tuto fare alla Francia. 

(SO) Ginevra celebre per le sue manifattore di orologi, venne 
riunita alla Francia nel 4803; separala nel 1814-, venne allora 
ammessa nella Confederazione Elvetica. Vi si usa il peso del 
chìlogramma ; la libbra, peso grosso, chiamato anco peso lordo, 
vale 1 e j più del peso piccolo. 

[!1] Nel 18?:t venne nominala una Commissione all'oggetto di 
stabilirò una più esatta uniformità dei pesi c delle misure, In- 
caricata anco di esaminare su questo punto importante una pe- 
tizione presentata dai Direttori della Camera di Commercio di 
Glascow. La detto Commissione adotto per modello dei pesi la 
libbra traij, fabbricata nel 1758, la quale si trova tuttora con- 

La Commissiono medesima si drcise per questa libbra, per- 
chè fu creduta il vero peso antico della città di Londra, la me- 
desima che esisteva ai tempi di S. Eduardo il Confessore, senza 
perb che si possa rererire al peso di altra Citta straniera, poi- 
ché il motto troij, deriva da troynavant, nome dato alla Città 
di Londra. 

Dietro il rapporto della medesima Commissiono noi 18!S : il 
Governo ordinò .che questa libbra, come unico modello,! do vesso 
servirò di base, onde aj-jiiisiaro Uitli gli .ti i ri pesi, c finn da 
quell'epoca essa venne nominala Iray - Libbra Imperiali - cioè 
libbra generale dell'Impero Britannico; questa libbra si divìde 
in (2 once, l'oncia in SO denari, ed il denaro in 2* grani, e 
serve anco a pesare l'oro, e l'argento. Per il peso delie perle, il 
denaro si divide in 30 grani, invece di H; e per i medicinali, 
l'oncia si divide in S dramme, c i80 grani; lo screpolo in 20 
grani. 

La Commissione suddetta riconobbe che il peso chiamato - 
auoir du paìdi - il quale serve a pesaro le mercanzie volumi- 
nose; osso si divide in 16 once, o l'oncia in 16 dramme. Il 
quintale si compone di 112 libbre, 28 il quarto, e U lo sitine: 
Il peso di questo quintale ragguaglia a libb. 127 di Barcellona. 

Le abitudini dell'Inghilterra, della Scozia, e dell'Irlanda nei 
contratti per le compre e le vendite saranno rispettato; ma i 
pesi e le misure dovranno essere necessariamente conformi ai 
modelli già descritti, i quali vennero dislribuiti in tulle lo Con- 



ini 

Ice al inviati a. Edimburgo, ed a Dublino, Capitali della Sco- 
zia, c dell'Irlanda. 

L'uso dei nuovi pesi e misure, sono obbligatorie dalla Legge 
del I maggie 1825 ; ma un'atto del Parlamento lo prorogo al 1 
gennaio 1R26. 

(SS) Lione e la seconda Cittì della Francia celebre per il cnm- 
merclo della seta; invero non nn produce molta ma può bensì 

provvedono delle sete, e si calcola clie ogni anno vi si vendono 
circa 600 balle di seta ; la balla si valuta libbre 160. 

(33) Nel 1801 un Decreto del Re Carlo IV ordino l'uniformi- 
tà dei pesi per tulio il Regno della Spagna, l.a base del siste- 
ma e la libbra di 16 once, 25 delle quali formano l'arrooa, la 
quale arroba che serve a pesare l'olio, viene chiamali! arraba 
mentir, per distinguerla dall'altra arrota mafor che si usa a pc- 

Libbre 100 formano il quintale; la libbra per i medicinali i» 
di 12 once, l'oncia si divide in 18 grani. 

A r'.).i!:.;r ;i:lu Ji';i'un;f..i inUa p; i: (li rial si :pr»c italo Decreto, 
ciascuna Provincia della Spagna ha i suoi particolari pesi; il 
peso perù di Casliglia fe il più generalmente usato. 

Chilogrammi 46, eguagliano a 100 libbre di Casliglia. 

Chilogrammi 100, corrispondono a libbre 217 di Castiglia. 

Il marco di Castiglia di once 8, serve a pesare l'oro, l'argen- 
to e (di oggetti preziosi; corrispondo a grammi 230; di Tosca- 
na once 8, 3, o di Genova sottile once 3.3. 

(21) I pesi della Sicilia si usano pure comunemente in Malta. 

Il rotolo o libbra di 30 once e il peso che si usa in commer- 
cio. Hot oli 10D formano il cantaro, o quintale, eguale a libbre 
(75 Inglesi, avoir du poìds, e corrisponde a cbilogram. 79. 38. 

(55) I pesi del Mnrrocco sono eguali ai pesi antichi di Francia. 

(56) 1 rapporti Commerciali che la Piazza di Marsilio man- 
tiene con la Spagna e con l'Inghilterra, e particolarmente con 
l'Italia, necessitano delle spiegazioni sul peso chiamalo di tavola, 
il quale serve per le contrattazioni di molli articoli di Corri- 
li quintali' di tavola è di libbre 100, ma viene generalmente 

consideralo di libbre 105; lalu aumento c slato introdotto dal 
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Commercio per indori nizzaro i negozianti a minuto del calo elio 
può subirò la mercanzia, ma non si accorda che al di sopra di 
20 libbre, c progfijsiiv ameni' 1 , cusicchù dovrassi aggiungere un 
ventesimo al peso piccolo per avere il peso grande, ed il peso 
di tavola (composto di 10U libbre con l'aumento] viene conside- 
rato in Commercio come equivalente a chilogrammi 40,733, ed 
a libbre toscane (20, eguali al peso grosso di Genova rabbi 5, 
e libbre 3. Chilogrammi 100, ragguagliano a libbre 245 peso di 
(avola, a libbre 294 e £ di Toscana, ed a rubai 42, libbre 45, 
e once 8, peso di Genova. 

La divisiune della libbra di Marsiglia è eguale n quella del 
peso di marco, cioè di once 16, l'oncia e di otto grossi, ed il 
grosso di 72 grani. 

Libbre 400 del peso antico di Marsiglia sono eguali a libbre 
1 li di Toscana. 

(27) Monaco, a Slunik t citili Capitale del Regno di Baviera con 
circa 75,000 abitanti : ivi il peso 6 più torte del SO per J di quelli 
di Lipsia in Sassonia, e di Colonia. 

;ìS) Mosca e la prima Capitale dell'Impero della Russia con 
circa 300,000 abitanti. 

(29) Como Amsterdam, vedi nota 5. 

(30) Come Francia, vedi nota 19. 

(31) Pietroburgo è la seconda Capitale dell'Impero Russo; la 
sua popolazione è di 450,000 abitanti circa. 

La libbra chiamata nella propria lingua tololnihs, si divide 
anco in 32 lotte ; Ì0 di queste libbre formano il /ma',- chilogram- 
mi 46 ; di Toscana libbre 48 ; di Genova rubbi 2 : c 400 di que- 
sto libbre [ormano il berkowil: ossia il quintale. 

(32) Come Elerlino, vedi nota 9. La libbra medicinale contiene 
3 della libbra di Commercio; il marco di Colonia si usa a pe- 
sare gli oggetti preziosi. 

'{33) Revel citta Capitale dell'Estonia, è uno dei migliori Torli 
della BuBsia situato nel mare Baltico. 

(34) Città Capitalo delia Livonia, ricca e popolata di circa 
40,000 abitanti, la quale ha un Porto molto frequentato; il suo 
maggior Commercio si fa in grani. 

(35) Dal 1706, epoca della riunione della Scozia con l'Inghil- 
terra, i medesimi pesi si adoperano pure nei due Regni. 

I.a libbra notala nella Tavola 6 quella antica, della quale si 

ab 



1 St- 
ia uso tuttora nelle contrattazioni Commerciali ; libbre 1S> (or- 
mano lo stane; qursta medesima libbra, oldtron pound, equiva- 
le a ) e \ della libbra Inglese owiir du poid. 

[36] Il chequi, e X'ocke di Smirne sono eguali a quelli di Co- 
slanlinopoli. Il quintale è di io ocket che equivalgono a chilo- 
grammi 56,70, o (£5 libbre, aooir du poidt, Inglesi; Toscane 
libbre (67 ; Genova peso grosso libbre (78 e £. Il chequi di 800 
dramme serve a pesare le lane; esso e valutato a 5 e £ 
libbre avoir du poidt Inglesi ; chilogrammi 2,5 ; Toscane libbre 
7,5; Genovesi sottili libbre 8. 

(37) Hkolpund, o libbra per vettovaglie; 20 di queste for- 
mano il ìispund; 32 lo sten; 120 il cmtner, e 155 il vaaij, e 
100, lo skeppund. 

(38) Vi si praticano gli stessi pesi come nel rimanente del- 
l'Impero Francese. 

;39) Il quintale contano 100 libbre, o i kamìen; la libbra 
piccola chiamata farmacie si divide in 12 once. 

(tOJ La I. e R. Patcnlo data in Vienna il primo novembre 
1823, prescrivo che uoa libbra metrica, o chilogrammi, corri- 
sponda a 3 marchi, 9 hths, e Ì8 TÌchlpsfciming del poso di Vien- 
na ; ed 1 marco di Vienna eguagli a ettogrammi !,8I del peso 
metrico. 
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Pesi quali si praticano net Rtgna delU Due Sicilie dal i del 1R40, confarm. 
cil a quelli che attualmente si usano neh" appresso Città tf Italia, tré 
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Tavola XLVIII. 
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Metrici ili Francia, a quelli di Itoloijna, ed a quelli di Tu- 
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Tavola XLIX. 
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Tavola L. 



Dei Peti Commerciali che si praticano nella Città e Provincia 
di Bologna, ragguagliali ai Pesi Metrici, a quelli di Roma, e 
di Toscana. 



ili! 



2 5 3 3 0 

3 8 9 i 8 
3 3 5 6 7 
3 6)85 



Tavola LI. 



193 



juagliatl ai 



IH 
I 6»B 
198) 
2264 

sr,47 

383 0 

:t 1 1 a 



1 . 1 «6 

i a r, m a 

1 6U77 
S ■ 3 7 3 

■> li 7 li X 

2 7 1 G 3 

:i :; s 9 



4 «2 7 2 

5 7i 9» 
5 (56)02 



1 .1919 

a 1 15(6 

3 3 1112 

i e sa 9 

5 4 3 1 

6 4 23 1 

7 S 18 SO 

8 6 UIC 

9 71(113 
10 8 0 H 
21 4 12 16 

1 7 »19 1 
117 9 1 10 

2 3 :> 7 18 



18 1 0 G21 
fS 41 8-7 5 

19 9SB 713 

20 8 0 7*1 

21 6 8 8 S 
1 18 0 10 16 10 
214 7 1 016 
311 1 9 H 20 
l 7 71717 1 

5 i 2 2 1 fi 

6 0 610 911 
fi SS 2 181716 

7 18 9 3 1 21 
815 31110 2 
911 91918 7 

10 8 i * 212 

11 4101211117 

12 1 4 20 18 22 
1222H 5 3 3 

13 19 513 11 8 
11 18 H 21 1913 
1512 fi fi 318 

16 9 01441 23 

17 5 6 22 SO 4 

18 2 I 7 4 9 
1823 7151214 
1921) 1 23 20 19 
2016 8 8 5 0 

21 13 216 13 5 

22 0 9 0 21 111 

23 6 3 9 S 15 
21 2 91713 20 
2124 4 1 22 1 
25 20 10 10 6 fi 
30 3 fi 3 23 7 
34 11 4 SI 16 8 



fi G7Q 944 
fi iiSS filist 
7 JìiHl ì~ì 
T FI J;j !ì:ir; 
7 94) GOO 

t."i sn:ì JiiD 



S18 i 



. 9 9 



14 800 

ni ioo | 



3!7i 

TOH HDD 
47 641) filli) 

55 :,<i\ jon 
63 532 SUO 
71 474 400 

7!i un Don 

87 357 600 
!)5 imi 
il).! l'i') Sin) 
111 182 400 
li:) 124 non 
li; or,:-, fi'in 
13:ì 007 2(10 
HìSiRsno 
150 SUO 400 
15!<n:ì2.hìii 
166 773 ODO 
(7i7t:i m 
\kìiym; sdii 
190 398 490 
108 a 40 0110 
20fi INI lind 
2UÌJ3 i-xi 
222 :ìfii Silo 
230 306 40(1 
S31 itS HO 1 
277 956 000 
317 fidi 000 
o:;7:l72ilurt 
:i!)7 UNI) .Hill 
70HfiO 0(10 



233 10 10 IO 



654 10 17 4 



1052 f, 3 
Ufi!) S 10 
2338 10 20 




Oigitized Dy Google 



(97 

Tivoli UH. Hri l'rsL l'icmirilcsi, ranBiiaBliMi =1 Prso ili Genova, re. 



24 4 45 2 

1 0 6)313 

1 1 81125 

1 2 40 40 0 

1 4 0 8 20 

2 8 04716 
348 1 2 43 

4 16 4 14 8 

5 20 1 20 3 

6 24 2 4 83 

8 3 2 13 19 

9 7 3 22 15 
(0 11 3 711 
44 15 3 16 7 
1710 51240 
23 5 7 814 
29 0 9 4 17 
348041 0 21 
40 46 0 21 » 
4611 217 4 
52 6 4 13 7 
58 1 6 914 

- 4822 



446 



7 710 48 
n 1 i:ì -m; 



36 887 98 
Hi 1011 '.17 

:r, 331 "7 
«t :>:>:! «('. 

7:ì 775 !)<i 
82 907 35 
<ììi\\i IV; 

m 35!) !)3 
181 S39 Si) 

i>;id :;■!!> Mi 
!7ì> s.i 
:<« 76It S! 
368 879 78 
ili SIR!» 7:. 
401 009 73 
322 199 45 



t 40 



54 3 20 
81 5 48 
108 7 16 
135 0 
16241 12 12 
190 I 10 44 
217 3 8 1G 
244 5 6 18 
271 7 4 20 
407 4 49 6 
513 2 9 16 
679 > » 2 
814 9 14 12 
950 7 5 48 
1086 4 20 4 
1222 2 10 44 
1358 - 1 » 
2716 » 2 * 



Delle. Cantava e llotoli. pesi di Cerniva, ragguagliali ai ptsi Me- 
trici di Francia, ed a quelli che si ninno attualmente in To- 
scana ed m Piemonte. 
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Tavola LV. 



liap/ioito tra le Libbre 1(10, peso (li Tavola V 
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DENOMINAZIONI DEI PESi 
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trattazioni commerciali con i diversi pesi dei paesi, con i quali 
essa piazza tiene corrispondenza. 

Per lo notizie relative al peso di tavola vedi pagina IHi, 
noia 26. 
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Tavola LVI. 



bella Libbra Mercantile Austrìaca {Plund di I.ollis 3S) raggua- 
gliata al peso Metrico di Francia, alle Libbre grosse e piccole 
di Milano, &1 alla Libbra di Toscana. 
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Tavola. LV1I. 
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Tavola LV1II. 

Min Libbra grassa e piri-nlii ili 'libimi, raijii'mtiUata lilla Libbra 
di Tascana, alla Libbra .\'tsìri:t< u l'Iunl:. eri ni Pesi di Francia. 
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Tavola LIX. 



lìdia Libbra che esclusivamente si usa vi Tnscam, ragguagliala 
alla Libbra Austriaca ([Turni), al alle Libbre grossa c piccola 
ili Milano. 
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Tavola LX. 



Libbre 100 di Tuscana corrispotvlono al peso di Francia Chilo- 
grammi 3i ; al peso di Vienna Pfund 60 e 20 Loths ; di Nò- 
pali llolali 3S, e delle seguenti Cittit d'Italia, come appresso. 
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It'Oti>le 

Relative ai Peti locali che sono slati netti in reciproco confron- 
to nelle preceitenti Tavole XLVII, XLVIII, XLIX, L, I.t, Lll, 
LUI, UV, LI', LVI, LFJl, LVIH, L1X, LX. (•) 

Austria. — Vedi pag. 62, note J, K, L, ove si parla dei pe- 
si Austriaci. 

Bologna. — Le misure ed i pesi sono uniformi in tulli i co- 
muni dello provincia di Bologna. 

La libbra mercantile di Bologna sta al chilogrammo come 362 
su a 1000 in circa, vaia a dire 1O0O libbre Bolognesi sono pros- 
simamente eguali a 362 chilogrammi. 

La libbra per i medicinali si divide in 12 once, l'oncia in 8 
dramme, In dramma in 3 scropoli, e lo scropolo in 24 grani. 

Libbre 10 medicinali sono prossimamente eguali a libbre 9 mer- 
cantili. 

La libbra per gli oggetti preziosi si divide in 12 once, l'on- 
cia in H ottavi, l'nita\o in 20 racali, il c.ir-ito io 4 grani: ed 
ir iiuim.i l.i diiisione che fc si.ua con&derjla nelle picceilcnti 
Tavole. 

Per lo altre nnii/ie vedasi pag, 173, nota 4. 

Fihenìe e TOSCANA.— I.' uniti di peto e la libbra che dividi- 
si in 12 once' l'oncia si suddivide in 21 denari, ed il danaru 
in 24 grani. Tale è la divisione che abbuino considerata nelle 
Tavole. 

Per gli usi farmaceutici l'oncia si divide in 8 dramme, la dram- 
ma in 3 scropoli, e lo scropolo in Si grani. 

La libbra di Lucca ha la stessa divisione che quella di To- 
scana, ma e minore in peso di * denari e G grani: per conse- 
guenza libbre 10Odi Firenze sono eguali a libbre Lucchesi 98. 6. 6. 

Anche le libbre genovese e Piemontese hanno la slessa divi- 
sione, colla sola differenza che il grano di Piemonte si divide in 
24 granoni. La libbra di Toscana perù e maggiore a quella di 
fimo va di grammi 22, o denari 18 e 16 grani, ed a quella di 
Piemonte dì un'oncia e un denaro. 



SOM 

Francia. — Vedi pag. 4, ove si parla dei pesi decimali Fran- 
cesi. 

Genova. — Anteriormente. ol(847 si usava in Genova il peso 
grosso e il peso sottile : adesso e abolito l'uso di quest'ultimo, ma 
perù viene usato tuttora non solo a Genova ma anche a Novi per 
l'oro, argento, scia, draglie, medicinali ed altri generi fini che -si 
vendano al minuto. 

La divisione della libbra grosso e della libbra sottile fi la stessa, 
cioft nell'uno e nell'altro sistema di peso, la libbra si divide in 
12 once, l'oncia iti 21 denari, ed il danaro in 24 grani. Varia 
solamente la divisione della libbra sottile, quando serve per gli 
usi farmaceutici, poiché allora si suddivide la sua oncia in 8 
dramme, la dramma si divìde in 3 acropoli, e lo screpolo in 
24 grani. 

Nello provìncia di Savona e di Alhcnga sì usa esclusivamente 
tanto sulle bilance che sulle sladcre un peso quasi eguale a quello 
sottile di Genova. Abbiam detto quasi eguale, perche la differenza 
dì 3 once per ogni centinaio di nibbi fi cos'i tenue, che puòconsidc- 

II rotolo di Genova contiene 18 once del peso grosso, e risulta di 
grammi 476,196. 

Libbre 25 parimente del peso grosso costituiscono il rubilo che 
6 la più grossa unita che si adoperi sulla bilancia. 

Libbre 150, o rubbi G, ovvero rotoli 100 formano il cantaro, 
che fi puro la più grande unità clic sia distribuita sulle stade- 
re, le quali servono a pesare ogni sorta di mercanzia all'in. 

11 quintale metrico contiene 100 chilogrammi; fi eguale a ro- 
toli 310, ossìa canlara 2 e rotoli 10, ed eguaglia a libbre 315 
del peso grosso, ed a libbre 213 di Toscana. 

Crediamo essere utile esporre qui le seguenti 

/tegole per ridurre t" chilogrammi n contarli e rotoli, eil a libbre, 
e viceversa. 

I. Per ridurre I chilogrammi a cantara e rotoli si raddoppio- 
ranno ì chilogrammi, o quindi vi si aggiungerà il decimo, ed il 
resultato esprimerà l'equivalente ili : i diilogriimmi in ;\!!i(,u.] i- 
rotoli. Il calcolo per ino chilogrammi C il seguente: 



DigiiizoC af Google 



SOS 

Chilogrammi 100 

Si raddoppiano 100 

Vi si aggiunge il decimo 10 

Si' ottiene 210 



Dunquo 100 chilogrammi corrispondono a rotoli 210, ossia a 2 
cantaro o 40 rotoli. 

II. Se voglionsi ridurre lo cantara c rotoli a libbre, basterà ag- 
giungere la mela al numero delle contara e rotoli. Cosi per 2 
cantara, e 10 rotoli, ossia per 210 rotoli, È questo il calcolo: 

Hotoli 210 

Vi si aggiunge la meta 105 

Si ottengono libbre 313 

HI. Vogliasi ora ridurre le dette libbre 315 a cantara e rotoli : 

sottratto il terzo dal numero delle libbro torneranno le cantara 

e rotoli. Infatti : 

Libbre 315 

Vi si sottrae il terzo 105 

Si ottiene 2)0 

Dunque libbre 315 corrispondono a 210 rotoli, ossia a canta- 
ra 2 e rotoli 10. 

IV. Volendo in line ridurre i rotoli a chilogrammi, si aggiunge 
uno zero ol numero dei rotoli, quindi si divido successi va mento 
per 7 e per 3 : l'ultimo quoziente esprimerà i chilogrammi corri- 
spondenti. Per 210 rotoli, ossia cantara 2 e rotoli 10 il calcolo 6 



il seguente : 

Aggiunto lo zero si ha 2100 

Divìdendo per 7 si ottiene 300 

Dividendo per 3 Si ha 100 



Così resulta che 210 rotoli corrispondono a tOO chilogrammi. 
Lucca. — Vedi pag.81, nota J. 

Milano. — La libbra sottile Milanese e di 12 once, la libbra 
grossa di 28 ; per conseguenza libbre sottili Sei, formano la 
libbra grossa. 

L'oncia si suddivide pai in 21 denari, ed il denaro in 81 grani. 
La libbra commercialo di Milano t comunemente la libbra sot- 
tile. 

ÌK ' 



3(0 

Colla legge del 31 ottobre 1803 venne stabilito il sistema me- 
trico Francese conservando l'antica nomenclatura, come fu indi- 
cato alla pag. 9. 

Se si vogliono altre notizie vedasi pag. 48, note J, K, L, re- 
lative ai pesi Milanesi. 

Modena. — La libbra mirrati tilt; di Modena ha diverse divisio- 
ni : nelle tavole si è considerala quesla libbra divisa in 18 on- 
ce, l'oncia io 16 ferlini, ed il fcrlino in 40 carati. 

Per il resto vedi pag. 5B, noia II, ove è tenuto parola dei 
pesi di Modena. 

Nàpoli. — Il cantaio consta di 100 rotoli: il rotolo consta di 
1000 trappesi, e si divide in decimi di 400 trappesi, in cente- 
simi di 10 Irappesi, ed in millesimi. 

Di più vedi pag. il, noie K, L, M. 

Parma.— L'unità di poso È la libbra, la quale si divide ir 12 
once, l'oncia si suddivide in Si denari, ed il denaro in 34 grani. 
Libbre SS formano il Peso. 
Vedasi ancora pag. 57, note L, M, N. 

Roma. — La libbra Romana si divide in 1! once per gli usi 
ordinarli ; e (0 libbre compongono un peso dello decina. 

Per Io olire notizie vedi pag. 47, noia S, ove *i parla dei pesi 
Romani. 

Torino e Piemonte. — La libbra commereiàio si divide in 12 
once, l'oncia in 8 ottavi, l'ottavo in 3 denari, il denaro in S4 gra- 
ni, ed il grano in Si granoni. Questa divisiono si pratica pero 
soltanto allorché occorre nei piccoli pesi dividere l'oncia ed il grano. 

Nello tavole si È considerata la libbra divisa in 1 S once, l'oncia 
in 24 denari, il denaro in 24 grani, ed il grano in 24 granoni. 

Libbre 25 formano il rubbo, che è la più grande unità reale 
di peso che si adoperi in Piemonte. 

Per le gioie o pietre preziose non solo si fa uso del marco di 
Torino, ma ancora di un peso particolare detto jewio <foro, la 
cui gravità è di grammi 3,334 e corrisponde a denari 2, grani 
14, granoni 15 del peso Piemontese. 

Per le altre notizie vedi pag. SI, mite K, L, W, ed osserva- 
zioni, nelle quali si parla dei pesi del Piemonte. 

Venezia. — I pesi di Venezia si pralicano pure a Trieste. 

Per le rimanenti notizie vedi pag. CO, nota E, F, G, H, le 
iiuali si riferiscono ai pesi Veneziani. 
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Tavola LXI. 



Delle Tonnellate di mare, quali si usano attualmente dalle qui 
appresso Potente Marittime, ragguagliate ai Pesi Metrici 'li 
Francia, a quelli di Piemonte, di Genova e di Toscana. 
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100 4 


21 32 


ili!) 2 
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Suopi 
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921 


100 6 


19 33 


271! 


PortMalto Tonnellata di arrofie70 
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1038 


111 12 


21 57 


noss 


Prassi* 


'onnellata di lib. 2100 


936 


101 12 


19 64 




Svezia 


'annettala last, o tun- 












na di libbi-f 2:)D0. . . 


425 


4fi 2 


8 92 




Danimarca Tonnellata di lib. 2000 


1000 


108 10 


20 98 


È945 


Olanda Tonnellata di lasl 2000 


500 


54 5 


10 49 


U7ì 


GtnoTi Tonnellata di lib. 3 1 iS 


10D0 


108 10 


20 98 


i'JVi' 


Totani Tonnellata di lib. 2000 


679 


73 15 


14 25 


mn 


Napoli Tonnellata di lib. 2000 


04S 


69 15 


13 50 


188".] 



Di duo specie sono le tonnellate dei bastimenti, cioè la ton- 
nellata di peso, e la tonnellata di misura. L'una serve a pesa- 
re, l'altra a misurare, a forma del convenuto, lo mercanzie ri- 



e di pt-so Io mercan- 
ento, poiché basioiìi 



rziali di ogni og- 
•ha costituisce la 
I quoziente, indi- 
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DELLE MISURE DI CAPACITÀ 



Tavola LXII. 



Sacca 100 di grano ec. della misura di Toscano, corrispondono 
a Ettolitri Ti della misura Metrica, ed alle misure locali che 
si praticano nelle ttguenti principali città d'Italia come appresso. 





denomininone 


Kl'lIK 






(i) Ancona 


Rubbio di cnppc - 
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-. m: 


SC rubbi 


(1) Bologna 


Corba di slai.i 


S 


:i 70 
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! .1-' 


fi3 sacca 


i Ti c ri l'ina 


Sacco di suu . . . 
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Corba di oliavo. 


s 


■i 






Moggio di slaia. . 


20 


r, ìì 


1 1 j moggia 


(7) Geno w 


Mina di slum . . 




) 17 
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|S. CuaMjlIii 


S.lfiro di 61313. 


3 


4 «a 


61 sacca 


(9) Imola 


Corba di siala . 




■i r,-j 


(06 corbe 


il) Lodi 


Sacco di stala . . 




i 


46 sacca 


H; Umilimi 


Sacco di slaia . . 


3 


1 11 


71) sacco 


[lì] «Ma 
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S 


i ir 


SO moggia 


{1S> Modena 


Sacco di siaia 


! 


1 87 


58 sacca 


(tt) Napoli 


Tomolo di misure 


2t 


i ;f 


431 tomoli 


(IH) Novara 


Sacco di emiri". - . 


... .fi 


! -i 


SS sacca 


ili Parma 


Staio di mine. ... 


! 


i i: 


)5G staia 


(17) Pavia 


Sj'co di mmo . . 


6 


i a 


60 sacca 


(IS).Piarcnia 


Staio di mine. . . . 


2 


iì r; 


209 stala 


;w: Ut-i» 


Sacco di stsia — 


! 




61 sacca 


ìO) Rum 


Hubbio da gron<i d 


!■'-"<•■ * 


i -Ji 
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Babbi o per lo biado 


fi 


; »a 


29 rabbi 


(iljSinigaglia 


Rabbi o di coppo 


i HI 


26 rubbi 


■22! Turimi 


Sacco di omini:. . , 


s 


1 ■ -, 


63 i sacca 


■>:., Vi'unia 


S 1 i i l ■ [! nli 


i 


) NI 




[U) Verona 


Sacco di iniruli . . 


.3 


( IS 


63 J sacca 



su 



{1) Il nibbio di Ancona si divido ancora in 32 provendo, e per 
conseguenza il coppo conterrà i prò vende. 

(2) La corba di Bologna contiene due siala di Ifi quartiroli. 

(3) Il sacco di Cesena si divido pure in SO bernarde. 

(i) Il sacco di Cremona si divide anco in 12 quarlari, per cui 
lo sialo sarà di i quarlari. 

(5) La corba di Faenza è di ottave 8 ; queste misure si divi- 
dono anco in mezze. 

(6) Lo staio di Ferrara si divide in i quarte, per cui il mug- 
gì u contiene 80 quarte. .y 

(7) La mina di Genova si divide anco in due metà; lo staio 
che contiene 84 Bombette in 2 quarte, per cui la mina contiene 
96 gombette. 

(8) Il sacco di Guastalla si divide ancora in lì quarte, per cui 
lo staio sarà di 4 quarte. 

(9) La corba d'Imola 6 di 2 stala ciascuno di 8 quartiroli. 
[10} II sacco di Lodi ai divido pure in 32 quarlari, e per con- 
seguenza lo staio conterrà i quarlari. 

[H) 11 saccodi Mantova si divido pure in 12 quarti. 
(12J Lo staio di Milano si compone di 2 mine, e la mina di 2 
quartara, per cut 32 quartara fanno II moggio. 

(13) Il sacco di Modena si divide in 1G quarte; 4 quarte 
compongono la mina, 2 mine formano lo staio. 

(14) Il tomolo è l'unita delle misure di capacità per gli aridi 
e si divide in due mezzette o in 4 quarte o in 24 misure; la 
misura degli aridi sarà praticala sempre a raso e non a colmo. 
Vedi pag. 43, nota J. 

(15) 11 sacco di Novara contiene pare 128 coppi. 

(10) La mina di Parma si divide in 8 quartarole. 

(17) 11 sacco di Pavia si divido anco in 1! quarlari. 

(18) Lo staio di Piacenza si divide pure in 13 coppelli. 

(19) Il sacco di Reggio si' divida ancora in 21 quartarole, per 
cui lo staio È di 12 quartarole. 

(20) 11 rubbio da grano si divide pure in 22 scorzi ; lo scorzo 
in 4 quartucci. 

(31) Le misure di Sinigaglìa sono le slesso di Ancona. 
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(22) L'emina di Torino contiene 8 coppi per cui il sacco con- 
tiene W coppi. 

(33) Lo staio di Venezia si compone di 16 quartaroli, e i 
quarlaroli fanno una quarta. 

(21) I] sacco di Verona si divìdo pure in 13 quarto. 

osservazione. Moltiplicale le figure della seconda colonna con 
quelle della prima, il resultato equivarrà a ettolitri 7:], i quali 
formino appunto le 100 sacca di Toscana. 

Tavola LXIII. 



Delle Misure di Capacità per i grani e le biade, quali si usano 
nell'apprtsso Città d'Italia, ragguagliate alle metriche di Fran- 
cia, a quelle di Toscana, e di Cenava. 
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Rmefc 

Sanuuii 
!w ili ili ini in 



Pacco di staiu 

Sia rei lo 

Mina di secchie 

Sacco ili quaitarolc. 
Staio di quartarole . 
Tornalo di misure . . 
Rubbio di coppe. . . . 
Succo di emino 

Emina di coppi .... 
Slaio di quarte .... 



Rubbl 



a di a 



coppe. . 



Staio di quarti?. . 
Sacco tli minali , 
Sacco di slaia . . 
Sacco di stoia . . 
Sacco di staio . , 
Siaio di boccali . 



3991 
2»33 
3 i26 
* 1 23 



ANNOTAZIONI. 

(1) Lo misure per i cereali si Tanno rase, c colmo si Fanno 
quelle per le castagne, marroni, noci, ghiande ce. 

(2) Il sacco di Castelnuovo di Garfagnana si compone di 3 
mezzine, e due mejjinc formano la mina. 

(3) Il firun-Uuea Leopoldo I con R. editto dell'I I luglio 1782, 
ordinava che lutto le citta o casti Ila si uniformassero per i po- 
ni e le misure alla Capitale del Granducato: ma quantunque 
siano decorsi 72 anni dall'imanaiionc di delta leggo linn vi si 
sooo ancoia uniformate io torà meo te. 
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(i) I! grano si vende in Genova anche a peso, ed allora la 
mina si valuta rubbi 12. 

[5] 11 nibbio per il grano conliene due sacchi, ed a peso sì 
valuta per libbre 640, e per le binde a libbre 400. 

11 sacco si divido in due mine, la mina in due staia, lo staio 
in 8 coppe: siccht il sacco contiene due mino, o i sta ia, ovve- 
ro 3S coppe. 

La soma del grano contiene 6 staia, o 3 mine. 

(6) Vedi pag. 46, note L, M, ove si parla delle misure -Roma- 
no per gii aridi. 

(7) Vedi pag. 51, osservazioni. 

(8) La leggo data in Napoli il 6 aprile 18*0 è comune, circa 
alle misure, anclie alla Sicilia. 

La salma grossa di tomoli 16 equivale a litri 341, e quella 
detta generate a litri S76. 

A Palermo, oltre te salme qui indicate, ve ne sono altre le 
quali contengono più di 16 tomoli. 

(9) La soma si divide pure in 128 minclli, e per conseguenza 
lo staio è di 16 mine] li. 

(IO] Le misure per le materie asciutte sono eguali a quelle 
di Venezia. 

NB. Le annotazioni della precedente Tavola LX11 possono sor- 
viro anche per la successiva segnata LX1IL 
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Delle Misure di Capacità per i grani, le biade ec, gitali si pra~ 
lìcano neltappresso Piasse Estere, ragguagliate alle Metriche 
dì Francin, a quelle di Toscana e dì Genova. 
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(1) Vardep misura per le materie secche 6 variabile in diversi 
luoghi dell'Egitto; così 100 ardep dei Cairo ragguagliano a 63 
ardep di Rosetta, c 100 di queste formano appunto 105 ardep 
di Alessandria. 

Vardep di Rosetta corrisponde a ettolitri 2.RÌ, a sacca 3, staio 
2, quarti 2 e mezzette 5 (iella misura Toscana' ; a sacca S, o- 
mine 2 e 3 coppe della misura di Torino, ed a mino 2, staia 1, 
quarta 1 e 6 gombette della misura di Genova. 

(2) Vi ha in Algeri altra misura per il grano chiamata laa; 
la sua capacita è di 18 litri, ma siccome vi si pratica questa 
misura colma, così in allora si ragguaglia a 5!> litri, sempre perii 
conforme allo condizioni prestahilite fra i negozianti. 

(3) Il barchilla di Alicante ai suddivide in 4 celemmos, ed il 
celeminm in i quarteranes. 

(i) Lo tcheffel 6 la decima parte del uitpet; 3 mitpài for- 
mano il last misura per il grano; ma per misurare l'orzo, e 
l'arena, il last b composto dì due soli wìspels. 

(5] Siccome venne praticalo per I pesi [vedi Tavola XLVI), 
egualmente venno adottato nel Regno di Olauda il sistema me- 
trico Francese, conservando perù l'antica nomenclatura alle mi- 
sure per i grani ec, ridotte a decimali come appresso : 

Muddt per ettolitro 10 schqiels 

Schepei, o decalitro 10 hops 

Kop, a litro 10 mùadks. 

(6) I cereali si misurano col last cho contiene 2 minspcl, N 
mailer, e 48 himpten. 

[7] Viertels 37 e 1 formano un last. 

(fi] 11 fanega si divido in 3 quartata, e la qwirtal in i cele- 
mine*, o almudes. La divisiono del cahis differisco assai nelle 
diverse piazze dell'Aragona. 

(9) 11 corion di Barcellona si compone di i picotins. La cari- 
ca contiene 2 qttarteras e j ; e la salma corrisponde a quattro 
cariche. 

L'ettolitro, misura di Francia, eguaglia ad una qwrtcras, e 
40 S millesimi. 
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ftO) Il viali misura per il grano e le biade che si pratica in 
Berna si divide in 43 matta, iS immit, e 96 achlerlis. 
(H) Per le misure dei grani vedasi Anuterdam. 

(12) Vedi pag. 181, noia 9. 

(13) L'ettolitro, misura di Francia, corrisponde a fanegas di 
Codice 1,807. 

(li) li toierlel è misura immaginaria ; il loisscan che è l'uni- 
ta reale contiene litri 80. 

(15) Vi si praticano le stesse misure che in Prussia. 

(16) Nell'isole di Corfìi e ili Palo 11 moggio di 8 misure e lo 
stesso, e ragguaglia a 5 boiiscaus inglesi. 

(17) Vi si" praticano le misure francesi. 

(IR) 11 kilot che serve a misurare i grani e le biade contiene 
litri 35 e di Toscana staia 1, quarti i, e mezzette 6 e ■; 
di Torino emina 1 o t coppi e 4, di Genova staia 1, o gom- 
belte 1. 

(19) Toendc nella lingua del parso significa barilo. 

(20) Il lati che si usa in Danzica per misurare le grandi quan- 
tità di grano oc. contiene mailer 3 e J, schcffds 60, uriertelt 210, 
e 960 metsen. 

(21) Lo tcheflel, misura per i grani venne adottato per tutu 
la Sassonia fino dal 1719. Il ivispel altra misura, contiene ìi 
sche,Jels. 

(22) Malters 37 corrispondono ad un last di Amsterdam, for- 
mano ettolitri 2,917, di Toscana sacca 2, staia 2, quarti a, e 2 
mezzette; di Torino 1 sacco, i emine, e * coppo; di Genova 1 
mina, 3 staia, e 5 gombetle. 

(23) Vedi pag. 1, 2, 3 e 4. 

(21) La sola misura modello di capacità tanto per i liquidi 
che per le materie secche 6 il gallo» imperiale. 

Il quarter misura per i grani e tutte le altre sostanze secche 
contiene 8 bushels o staia. 

Galloni 2, formano il peck; la pinta è. l'ottava parte del gal- 
lai! ; queste due misure servono per i liquidi. 

La pipa o botte contiene 126 galloni ebo sono ettolitri 5,72; 
di Toscana barili 12 e §. 

(25) Le misuro metriche vi si praticano corno nel rimanente 
della Francia. 
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(36) Valqueiro a misura per i grani e le biade serve anche 
per il sale. 

(27) Capitale del Begno di Spagna, il quale contiene 33 pro- 
vince, ciascuna delle quali ha le aue misure particolari ; perciò 
troppa lungo e forse inutile sarebbe darne il dettaglio: basterà 
l'avere accennato quelle delle città capitoli di delle province. 
La misura generalmente più in uso e la fanega di Castiglia; 
la stessa misura si pratica a Santander, a Siviglia, a Cadice o 
a Malaga. 

(38) La principale misura per i grani che si pratica in Mallo 
è la salma rasa, che equivale a 03 c 5 galloni imperiali d'In- 
ghilterra; le fave, lo lenti, il seme di lino ed il sale si contrat- 
tano con la salma colma che corrisponde al 16 per J di più 
della salma rasa. 

(29) L'Autore avrebbe concepita l'idea di dare il ragguaglio tra 
la carica di Marsiglia con lo misuro delle principali piazza del 
mediterraneo, ma atteso il sistema in uso a Marsiglia, cioè di 
misurare il grano col mezzo del cavalietto e quindi crivellarlo, 
non avrebbe potuto garantirne l'esalitela, e perù ha credulo 
meglio l'astenersene. 

Prima che il sistema metrico fosse adattalo in Francia la co- 
nca di Marsiglia corrispondeva a litri 454 e ; la carica at- 
tuale contiene precisamente litri 160 ; e cosi si spiega la dispa- 
rita dei rapporti che si trovano nell'opere pubblicate tìn qui su 
tal proposito. 

Resta pure da osservare che il grano misuralo a Marsiglia, 
varìerà sempre nella quantità delle misure degli altri paesi e ciò 
perche dopo lo spoglio, fattogli subire prr mezzo dol crivello, ren- 
derà sempre un numero maggiore o minore di misure secondo 
la minore o maggiore quantità di materie eterogenee che con- 
teneva prima della crivellazione ; o per la ragione inversa, il 
grano prima crivellato a Marsiglia non .subirà calo veruno alla 
misurazione in altro paese, ma renderà sempre l'equivalcnlo di 
litri 160. 

(30) La misura principale per i grani ec. è il lati, che con- 
tiene i8 loops, e corrisponde a ett. 32,6ij Toscane sacca 41 e 
staia 1 ; di Torino sacca 26 e i coppi. 

(31) Il firtot di Scozia si divide in i peci; 4 firlots formano 
il 6ofi o 16 pecte. La misura più grande per il giano e il chal 
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der il quale contiene 94 firioU, o 16 MI», e ragguaglia a et- 
tolitri S3,0i. 

(39) Nelle vendite d'importanza È dalla legge prescritto un'ag- 
giunta o colmo di 4 kappe sui cereali, legumi ec.; di 2 nel sale 
e di 6 sul ma/i ossia orzo preparalo per fare la birra. 

Lo spana di Svezia contiene 46 frappar, misura di capacità 
che serve tanto per i liquidi, che per i grani e lo biade. 

(33) Vedi Tavola precedente nota 10. 

(34) Il iriba contiene 42 sakas. o litri }4 ; Toscane sloia 1, 
3 quarti e 2 mezzette; di Torino emine 4 e 7 coppi ; di Geno- 
va I staro o 4 quarta. 

(35) Nel reame di Valenza la misura principale per le mate- 
rie secche 6 il cakis, il quale contiene 1 8 barchillas ; il barchii- 
la si suddivide in i cclemines ed il celemine contiene 4 quartt- 
rojìs e corrisponde a litri 47; di Toscana 3 quarti e 6 mezzet- 
te ; di Torino 6 coppi. 

(36) 11 massel si divide anco in 8 bcker, misura che contiene 
litri 30 e | ; Toscane staia 4 e { ; di Torino emina 4 o 2 coppi. 

(371 Nell'isola di Zanto il bacilo misura per i grani e. le biade 
corrisponde a boìsseaux: inglesi 1 e J, litri 14 ; di Toscana si aia 
4, 3 quarti e 2 mezzette; di Torino emine 4 o coppi 7; di 
Genova I staro e 4 quarta. 
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Tavola LXV. 

Cento Sacca di grano, biade te. della misura dì Toscana, corri- 
spondono a Ettolitri 73 della misura Metrica, ed alle seguenti 
misure Locali che sì praticano nelle seguenti Città principali 
di Europa, come appresso. 



Imtmrgo 
tnalerdani | 



Cadice 

CorTù G 
I Asiani inopolì 
Dooiira (< 
Dreni* 

Frantoti {Meno) 
Francia (51 
lughillcrra (6)j 



Sche/Tel di himtens . . 

Mudd; di schrpels 10 1 

Quartera di cor - — 
.Sdie/fd ili mvtz, 
Fanega di celemines... 19 0 

Forti* di kiiots 

Scheffel di aierUls . 
Hcheffel di mertels. 
Mailer di sìmers... 
Ettolitro di litri.... 
Bushel di galkns. . . 
Fanega di alquiertt 

Fanega di cortans 9 

Salma rasa di tomoli 
Carica moderna di lil 
Icheticert di osmines. 

Staio di roupells 

Tunna pei cereali di happ 36 

Staio di quarte 4 0 

Cahis di barchillas 

Met=en di wiertelt 



,\SN0T17.mM. 



<i 1 Tli 



70 schejfels 
73 mwides 
03 nuarfera) 
I33w«<v/Wj 
130 £ fanegas 
il ì moggia 




:\i : tbrtir,<; 
l;t3 srh'fats 
tì'.ì sn'fif/i's 
r>S mnitirs 
7:1 ['H«/i"(ri 
203 fiusfie/i 
5t I /fjjtf.jfii 
Sii 133/hitejM 



4-j ì cariche 
3ì ichetwerl 
(Ostala 
li /mine 
SSstaia 
36 co/ii: 
117 i mete* 



[1) 11 foii di Amsterdam per misurare il grano ec, conlfera 
37 muddes, o ettolitri 27 ; di Toscana sacca 3G, staia 2 e 3 
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quarti; di Torino sacca 23, emine 2 e coppi 4 ; di Genova mi- 
ne 23, quarte 1 e 8 gombette. 

(2) Il mspeì di 21 tehpffelt, antica misura per t grani, corri- 
spondo a litri 59,440 ; Toscano stata Sei mezzette. Di più 
vedasi pag. 18), nota 9. 



(3) Il moggio di Corfù corrisponde a 5 btiskels, ciascuno dì 8 
antichi galloni inglesi. ■ 

(4) Fa parie del regno di Prussia, e per conseguenza vi si pra- 
ticano lo stosso misuro. 

(5) Il litro e la unita delio misuro di capacita tanto per i li- 
quidi che por lo materie secche. 

(fi) Il gallati imperiale che serve a misurare il grano e le bia- 
do corrisponde a lini 4,:ji3; Toscano 6 mozzetto. 

100 bushels o staio, di 8 galloni, sono ettolitri 3 Mi». 

Per l'atto d>'l Parlamento Inglese dol 31 mano 1R2'i, ic nuo- 
ve misuro furono dolio impsriuìi \yr (I ir-l iii^uei'lo da quello an- 
tiche, giacche l'antico nailon di Winchesler era di litri 4,405. 
Il nuovo galhn imperiale si divido in 2 potila ; 2 galloni for- 
mano il peck ; 8 galloni il bushel, ossia staio, e 2 di quesli for- 
mano lo strike. Galloni 320, formano il irci/, cidi questi il ìait. 

(7) Queste misure si usano non solo per il grano, ma anco 
por tutto lo allro malerii) secche ; la misurazione però si (a rata. 

(8) Mollo vendite nll'ini-i/isso diri giani t costume di abbuoua- 
ro al compratore 4 koppars. 

(9) Quarteria 75 di Barcellona, eguagliano a 20 cahirei di 
Valenza. 
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Tavola LXVI. 



Delle Misure di Capacità per i granì, quali attualmente si usano 
nelle città di [toma, e Bologna, le une e le altre ragguagliati 
alle Metriche di Franchi, ed a quelle di Toscana. 





0 








U.fH (1) 


Frinii 




- ; 
















4 


3 


i 




7 


( 


8 1 














7 


1 t » 




3 


10 


1 5 




e 2 


li 






4 


13 


3 1 






I ì 






6 


;. IT 


t G 1 




3 6 


II 


9 7 1 




6 


90 


3 2 1 




1 t 


. . V 


3 3 1 




7 


23 






5 1 




llll 




R 


87 


1 h 3 1 




3 8 


29 


1 i. fi 1 




9 


> ,'30 


1 i 7 1 




e s 


32 






<0 


33 






7 3 


AG 


117 1 




41 


37 


1 * • 1 






SD 


1 2 3 ! 






71 


Inulta 




1 


70 


(•(tu 






1 47 


lui 1 




2 


1 57 


2 i 1 G d 


: 




2 Si] 








2 30 


3 ■ 9 fi n 






2 ai 






1 


3 15 


1 i 3 li i 


» 




S 80 


!u5l 






3 B3 


5 1 IN t h 
























1C » 1 3 » 






S SI 


7 12 3 1 


G 




H 72 


20 » 1 l 1 




8 


fi SD 


8 13 2 1 


ti 




17 6G 


Il . 2 > ( 




!> 


7 08 


9 2 > I n 


; 




SO Gl 


SS i 2 3 . 






7 8G 


40 3 1 » i 


s 




33 SS 


32 • 2 0 1 




20 


18 73 


21 1 9 2 , 


B 




M U 


3fi . 3 1 ■ 




30 


23 SS 


32 « 1 i i 


10 




ao ti 


10 » 3 1 1 




U 


31 jfi 


13 » . 1 « 


W) 




58 SO 


HO 1 2 7 » 




SO 


39 32 


53 2 1 4 1 


30 




SS 33 


120 S 2 3 * 




G0 


i7 (9 


Gt I 2 fi » 


lo 




117 78 


1G1 » 1 7 . 




70 


58 05 


75 » 3 7 • 


50 




117 29 


201 1 1 2 t 




SO 


Gì 92 


SD « 1 » 1 


So 




235 :in 


322 itti 




00 


70 78 


Dfi 2 2 1 n 


Idi.) 




29i te 


102 2 2 5 » 




100 


78 Gt 


107 1 3 1 ■> 



oigiuzed o* Google 




(t) Molte i: diverse sono le misure che sì praticano in Roma 
per misurare il grano e le biade; se no coniano fino in 1G, e 
siccome va generalizzandosi il sistema metrico decimale, il qua- 
li* escludo affatto ogni frazione, sempre incomode nei calcoli, co- 
si mi fc parso opportuno di escludere nella presente Tavola la 
misura dello scorso, il quale si compone di quarlncci 5 e giac- 
chÈ la divisione quivi operala porla i medesimi resultati. Per le 
altre notizie d'elle misure Romane per gli aridi vedasi pag. IP, 
nolo L, M. 

(S) Le misure ed i pesi sono uniformi in tutti i comnoi della 
provincia di [Infogna, uniformila che non si ravvisa nell'altre 
Provincie dello Sialo della Chiesa, polche molte comuni, hanno 
misure e pesi differenti dalle misure e pesi del respcttivo ca- 
poluogo. 

Il vaso maggiore per misurare È lo staio, con due dc'quali si 
compone la corba ; gli altri son il mezio staio, dello anche quar- 
tarola, ma perù poco usalo. Tali misure per il tramenio, come 
per tulli gli aridi si fanno rase; e colme si fanno quelle sol- 
tanto dei generi cho per la loro configurazione lasciano essen- 
ziali vacui nei loro ammassamenti, come per esempio le casta- 
gne, i marroni, lo noci, le ghiande, ec. 

La capaciti della corsa da grano stà a quella del niòbio ro- 
mano da grano come 1 88, a 479 prossimamente; u sia corbe 
bolognesi Ì79, sono eguali a rubbia romano da grano (28 in 
circa. 

Il rubbio romano corrisponde a 3 corbe, 1 slaìo c * quarte- 
roli della misura bolognese, ed a sacca I e 2 mezzette della 
misura loscana. 

Una corba bolognese corrisponde ad un sacco, e 7 mezzette 
(ìrlla misura loscana, e ad una quarla e un quartuccio della mi- 
sura romana. 

Un sacco di Toscana è eguale ad una quarta del rubbio ro- 
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Delle misure Metriche di capacità per ì grani ec, ragguagliate 
a quelle che ti praticano m Toscana, a Roma, a Bologna, e 
tua provincia. 
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Tavola LXVIH. 



Delle Misure di Capacità per i grani ec, quali si praticano in 
Toscana, ragguagliate alle \hlrick', ili Francia, a quelle di 
Roma, di Balugini, e sua provincia. 
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DELLE MISURE DI CAPACITÀ 

VER 1 LIQUIDI. 

Tavola LXIX. 
Delle .Visure di Capacità per ì liquidi, le quali si praticano nel- 
le appresso Città d'Italia, ragguagliate alle Metriche di Fran- 
cia, a quelle di Ttitcana, di Torino, e di Genova. 
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JlNNOTAHOM. 

Ili La piota contiene due boccali, e per conseguenza la bren- 
ta crintcrrA r>| boccali. 

|iì Lf misuro per il vino sono la soma, il barile, il beccale, 
■ la foglietta. Il boccale si compone di * - l i- , 21 boccali 
[urinano un bahle, e 8 borili una soma. 

i3; Il banle dall'olio b di fiaschi So, ed a peno libbre HO. Il 
tino al vende a boccali, ed il barile ne conliene ti). 

1. 'unita di misura chi si artopia nella citta e provinciali 
Bologna per la vendilo all'injrio'iu dri liquidi tranne l'olio che 

si :f.. a peso;, ■ la corÒo, Kssa si divide in I :> ■■ 

li ; il quarlarolo si suddivide poi in 45 boccali, ed il buccole in 
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i fogllptlB. I vasi che nella provincia Bolognese si adoprano per 
trasportare il vino, sono general mento il barile di boccali 45, i] 
barile di boccali 30 ossìa mezza corba, il caratello che contiene 
5 corbe, o la vassoi la clic no contiene 10. Per le vendile ai mi- 
nuto si atlopra il boccale, il mezzo boccale, e la foglietta ; e ta- 
li misure servono pure per la vendila dei liquori, pei quali sol- 
tanto si fa uso anche della mezza foglietta. 

Entro la citta di Bologna si usava in passato, per misura da 
vino, un vaso chiamato brenta, il quale era di due grandezze, 
cioè di una capacità di 13 boccali, ed anche di 30. Adesso alla 
brenta e stato sostituito il borile. 

È utile notare che boccali 89 di Bologna sono eguali a 64 boc- 
cali di Roma, ed a barili 2, fiaschi 11 e una mezzetta della mi- 
sura Toscana. Il peso medio del vino contenuto in un boccolo 
e di libbre Bolognesi 3 e enee 7 e J, ossia chilogrammi 1,308, 
ovvero libbre Toscane 3 o once 10 ; ed il peso medio del vino 
contenuto in una corba è di libbre Bolognesi SS e once 10 e j, 
pari a chilogrammi 78,476, ed a libbre Toscane 231. 

(9] Emeri 10 di vino equivalgono a barili 12o fiaschi 8 diToscana. 

(6) Le contrattazioni dell'olio si fanno a peso e nnn a misura. 

(7) Il barile da vino contiene libbre 133, o once 4 di umido, 
e si divida in 80 fiaschi, ciascuno di libbre 6 o once 8 di li- 
quido. Il fiasco si divide in due boccali, il boccale in due mez- 
zette, o la mezzetta in due quarlucci. Nello contrattazioni com- 
merciali il barilo da vino si valuta libbre 140, e .per l'acqua- 
vite o lo spirito libbre 120. 

Il barile dell'olio contiene fiaschi 16, ed il nascosi divide co- 
me quello del vino. Il peso del borile da olio È di libbre 88, ma 
nel territorio Fiorentino si valuta per libbre 80. 

(8) 11 vino all'ingrosso si contralta a libbre 100 il barile, il 
quale contiene 16 fiaschi. Il barile contiene- pure SS boccali, il 
boccale 2 mezzette, e la mezzana duo quartucci: H'fiaEco poi 
si suddivide in due boccaline, e la boccalina in 3 quartucci. Due- 
barili formano la soma. 

L'olio pure si contratta a peso, cioè a rubbi, ciascuno dei 
quali e di libbre 23. La libbra corrisponda a once 11 e j del 
peso Fiorentino. 

(0} La mezzarolo di Genova ai compone di due barili, o tre 
terzaroli, ragguaglia a litri 1!iU. in commercio si valuta per li- 
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tri 160, e corrisponde a barili 3, fiaschi 10, e mezzette 3 del- 
la misura Fiorentina. 

li barile da olio contieno quarteroni 488, o litri 65,i8, ovve- 
ro barili 1, fiaschi 15, e una mezzetta della misura Toscana; 
corrisponde anche all'empro di Trieste, ed a libbre 160 di Vien- 
na, e si divide in ottavi, ciascuno dei quali contiene 16 quarle- 
roni : il quarterone poi si suddivide in 6 misuretlo. 

Volendo altro notizie vedasi Tav. XI e annotazioni relativo 
in ciò che riguarda le misuro pei liquidi. 

(10) La brenta di Guastalla ha una capacità eguaio a quella 
della corba di Bologna, ed a quella del conzo di Udine. 

(11) Le misure per i liquidi sono le stesse corno a Firenze, 
colla differenza che il barile dell'olio si valuta per libbre 8S.il 
barilo dell'acquavite e spirito di vino si valuta a peso per lib- 
bre 1S0. Quanto poi al rlium, a t benché si prenda per base il 
barile di libbre 120, pure rigorosamente non si putì indicare con 
precisione il suo vero peso, attesa la diversa gradazione di esso. 

(12) Vedi pag. 61, note G. II, I, le quali ai riferiscono alle 
misure Lucchesi pei liquidi. 

(13) Lo brenta corrisponde a eimer 1,333 della misura Au- 
striaca: quando si usa pel vino si ragguaglia a libbre piccole 
22i j, e per l'acquavite viene ragguagliata a libbre piccole 219 ;. 

Vedasi anche la pag. IH, nota I. 

(li) Oltre le misure di capacità pei liquidi, delle quali si è 
tenuto parola alla pag. 68, nota F, ai usa nello stato Modane- 
se un vaso detto costellata, il quale serve di unità di misura 
per le uve premuto, ed ha una capacità di 7 quartari, o li 
sogli. 

(15) il barile del vfno contieno boccali 21, ed ogni boccali: 
i quartucci. L'olio si contratta a peso. 

(16) Vedi pag. 13, note 11, I, le quali si riferiscono olle mi- 
sure Napoletane di capacità pei liquidi. 

. (17J 11 vino o l'olio si vendono a rubbi di libbre 25 Piemon- 
tesi, ed anche alla carga elle comprende 12 rubbi, e 120 pinte. 

;IS; Il boccale di Patii corrispondo a litri 0,71, e ad una 
mezzetta della misura Toscana. 

(19) Il barile del vino si valuta in diversi modi secondo la 
qualità : così per il mosto si valuta per boccali 22 ciascuno di 
libbre 6 ; per il vino maturo vicn ragguagliato a boccali 21 pa- 
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rimonte ili libbre C ciascuno. 11 barile poi a misura di balle si 
Tornia ili boccali SO di libbre C l'uno. 

Il boccale si divide in due mezzi, il mezzo boccale in duo 
foglietta, ciascuna di 18 once, e la foglietta in due quartuccl. 

La soma da vino si divido in S barili, 6 eguale a litri 9(,5B8, 
ed a poso si valuta 84 chilogrammi. 

Il mezzolino dell'olio si divìda in 4 quarti, ciascuno di libbre 
15 da onae 13. Nel commercio di questo liquido si accorda al 
compratore l'abbuono di once 1 per la quantità che rimane nel 
vaso. La misura mercantile in uso è il mazzolino di libbre CO 
da once 12. 

(30) Il barile da vinn di boccali 38 contiene libbre 133 di li- 
quido, e per conseguenza il peso del boccale sarà libbre 3 e J. 
Il barile da olio contiene una quantità di liquido eguale a lib- 
bre 110 Fiorentine, il qual peso si compone di 10 libbre dette 
alta orowtt e ciascuna di queste contiene 11 libbre t te, lo quali 
corrispondono alla libbra Fiorentina di once 12. 

(il) In Pisa e nei suoi subborghi il fiasco da vino contiene 
meno un quartuccio del fiasco fiorentino, abbenchò il barilo si 
suddivida in SO fiaschi : per conseguenza il barile Pisano con- 
tiene 18 fiaschi di Firenze. Il fiasco Fiorentino viene colà chia- 
malo fiascone per distinguerlo dal fiasco ordinario. 

Per l'olio vedi la Tavola LXXVI. 

(23) Boccali 50 da vino formano il barile fiorentina. L'olia si 
vende a pesi di libbre 25, delle quali 93 e ) formano il barile 
fiorentino. Per le vendite in dettaglio si usa la misura chiama- 
ta qua narino eguaio a litri 0,t90, ed anche ad una mezzetta 
Fiorentina. 

(23) li boccale contiene litri 1,34 ovvero duo mezzette di 
Toscana. 

(24) Vedi Tavola VI e annotazioni relative in ciò cho si rife- 
risce alle misure di capacità pei liquidi. 

(26) 11 regio Editto del primo Luglio 18*4 ordina, come altro- 
ve abbiamo notato, adottarsi per i pesi e le misure il sistema 
metrico decimalo in tutta l'Isola a contare dal primo del 1816 ; 
e l'articolo vii del medesimo Editto permetto provvisoriamente 
l'uso della antica nomenclatura di alcune misure, ridotto perà 
in modo che il loro valore corrisponda ad un'intiera quantità 
decimale. 
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Le nuovo misuro di capacita pei liquidi mosso in vigore a 
norma del nuovo sistema metrico decimale-, sono : la bollo elio 
contiene HO litri, c dividesi in 10 quarlera ; il quartero che cor- 
risponde a litri ti c dividesi in 5 pinte ; la pinta la quale cor- 
rispondo al litro. 

(26) Il fiasco di Sarzana contiene 3 meiMlle, e per conse- 
guenza il barile ne contiene GO. 

(37) Quattro salme di vino formano la botte c 12 il tino. 

A Palermo In bolle si compone di 1! barili, ed il barilo co n- 
liene il) quattucci. Lo vendite dell'olio si contrattano a peso, 
ciob a canlara ; ed un cantaro corrisponde a litri 87, ed a ba- 
rili 2 e fiaschi 9 della misura Toscana. 

A Messina Si vende l'olio a eafissi; un cafìsso pesa rotoli 13 
e j, ciascuno dei quali e di 33 once. • 

Caiìssi 3 c } corrispondono alla millerola di Marsilia : 8 co- 
fissi sono libbre 15G di Vienna o di Trieste: in Toscana si va- 
luta il cafisso a litri 68, o barili 2, ed a peso libbre 480. 

(28) La soma del vino e di due barili ; il barile si divide in 
2 stara, io slaro in 16 boccali, il boccale in i quarlueci : ed a 
peso ogni staio di vino si valuta libbre fi*. La soma dell'olio ha 
la stessa divisione, ma a peso ogni staio si valula libbre 56. 

(39) Il barile corrisponde n litri 1,09, ed anche a duo mez- 
z'tir- della misura Toscana. 

(31)) Vedi Tavola IX e relativo annoiamo! in ciò elio riguar- 
dale misure di capacità pei liquidi. 

(31) L'omero di Trieste di 10 boccali o 13 sciatele serve a 
misurare lutti i liquidi. Il barile da vino o da spirilo contiene 
l i scudele, ossia boccali 46 o ; ; il boccolo contiene scudcle 3 e \. 

{'■Sì) Il beccale di Urbino ragguaglia a litri 1,73, e corrispon- 
do a Ire mezzette della misura Toscana. 

(33) La balilla di Venezia si divide in G secchio, e la secchia 
In 4 bozze. La secchia corrisponde a 7 inanj, e 2 settici o coppi 
della misura di Vienna, ed il mastello a 1 timer e 13 maat 
della misura sLessa. 

(31) 11 barilo grosso di fiaschi 30 corrisponde a fiaschi 17 di 
Firenze, ed il barile sonile di fiaschi 16 corrisponde a fiaschi 
43, mezzette 2, o 1 quariuccio della misura fìorenlino. Ver l'olio 
vedasi la Tavola LXXVL1. 
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Tavola LXX. 



Delle Miture di Capacità per i liquidi, le quali si praticano 
te seguenti piasse estare, ragguagliti!-; alla Metriche di l'rai 
a quelle di Toscana, di Turino e di Genova. 
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(I) Il cantaro di Alicante per la vendita del vino a mintilo 
si divide In mezzi, quarti, ed ottavi. Le vendile all'ingrosso si 
controllano in tonnellate di HO cantari, misura immaginaria, 
cho serve soltanto per stabilire la base dei prezzii La vera pipa 
di Valenza, e di Alicante contiene ordinariamente 13 cantari. 

(2] L'antan si divide ancora In sei piccole misure chiamato 
uritptl, 

(3) Le misuro di capacita per i liquidi ridotte a decimali, 
conservano la loro antica nomenclatura. 

Il vai ossia ettolitro si compone di. .100 Anni. 

Il kan ossia litro di 10 manditi. 

Il maadie ossia decilitro di 40 wingerkoods. 

(i) La grande misura per il vino ec. e il fuder, il quale con- 
tiene i axhaft, 6 ohm, e 15 eimer. 

(5) Il sistema metrico di Francia venne ordinato nel (816 ; 
ma si conservarono le antiche denominazioni per i pesi e le mi- 
Iti) 11 cantaro o arrota di Aragona si compone di S astim- 
bres, e ciascuno di questi si divido In i quartillos. Il metro, o 
carica contiene 16 cantami. 

(7) «mi 16 fanno il fudder, o litri 1,136. 

(8) La carica di Barcellona per il vino contiene i barrillont, 
8 mollali, 16 carlam o quartata, 32 cotIÌiìi a quartini, 128 
mietadtllet e 513 petrkani. La tonnellata e composta di due pi- 
pe, 6 barili, e 8 cariche. Un barile ragguaglia ad una carica c 

La carica dell'olio si compone di 2 barilai, di i foratone», o 
di 30 cortani; 16 corfani di Barcellona ragguagliano ad una 
milhroia di Marsiglia. 

(9) Il fudder di 16 munto corrisponde a litri 1,180, e a due 
mezzette e nn terzo di Toscana. 

(10) La landpais è la misura destinata per i liquidi, e con- 
tiene 6 sawns, e 16 brentx; il pass comune È di i satin», Si 
brenta, o *00 masse»; il man» equivale a litri 1,671, ed a tre 
mezzette, c 1 quartuccio di Toscana. 

(II) Vi si praticano le stesse misuro come ne) rimanente del- 
l'Impero d'Austria. 
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(12) La barrique h il nome della misura antica, tuttora con- 
servata dal commercio, a malgrado del sistema metrico già sta- 
bilito. > 

(13) Il cantato, o l'aroba misura destinata per i liquidi, si di- 
vide in 8 azumbrus o 32 quarliilos. Vi sono due sorte di arobe 
cioè grande, e piccola. La bolle contiene 30 arrobe di vino, e 
38 di olio; la pipa 37 arrobe di vino, e 31 di olio. 

il i) Le misure qui notate sono le antiche. Nell'isola di Cor- 
sica le misure Seguii sono ora quelle del sistema metrico di 
Francia. 

La pipa di Corsica ragguaglia a barili 9 e ! di Toscana, cia- 
scuno di libbre 133 e i. 

(15) L'oftm misura per il vino contiene 142 pois, il jjoi per 
tutti i liquidi è eguale a litri 43,298. Per le altre misure si tie- 
ne il medesimo sistema di Prussia. 

(46) In tutte le 7 isole Joniche il barile da vino e eguale a 
(8 antichi galloni Inglesi. Le suddivisioni di questo barile va- 
riano però tra un'isola e l'altra. 

Per l'olio 10 barili di Corta ragguagliano al migliaio -di Ve- 
nezia, e ciascuna di essi contiene litri SS, ed anche a barili 4 
o Baschi 45 di Toscana. 

(17) L'olio e gli altri liquidi si contrattano con \'ahmul, il qua- 
le a misura equivale a litri 6, ed a peso okes 8. 

(18) Ankers 4 fanno un ohm, e 6 afoni il fudder; il fast con- 
tiene due pipe, o 24 ankert. 

(49| Le stesse misure servono tanto per il vino che per la 
birra. 

(20) Il katme misura per i liquidi contiene litri 0,94. 

(21) Vedi pag. 3, ove parlasi delle misure francesi di capacita. 

(22) Setter* 12 (ormano il carro. L'acquavite e l'olio si con- 
trattano a quintali di libbre 401 ; l'olio poi si contratta anche 
alla carica di 230 libbre. 

(23) La piala che è la misura più un uso per le vendite in 
dettaglia è la ottava parte del gallali : 2 galloni [ormano il pcek: 

10 gattoni formano l'anker, 48 il rundlet, 42 il titrce,e 12G la 
pipa, o botte. Lo misure Inglesi sono eguali per lutti i liquidi, 
eccettuale quelle per la vendila della birra, e sono le appresso: 

11 firkin che contiene 9 galloni, il kildenkins composto di 2 br- 
illìi, Yliogshead di 7 firkins, e la botte che contiene 12 firkins. 
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II gaihn inglese b come il litro di Francia, poichc serve len- 
to per misurare l liquidi che le materie secche; e frollandosi 
di liquidi corrisponde, a misura Toscana, per il vino e liquori 
a fiaschi 2, per l'olio n fiaschi 3 e 1 quartitecio. 

Il qmrler contiene 8 gallons, o corrisponde, a misura Tosca- 
na, per il vino a Gaschi 16, per l'olio a un barila e un fiasco. 

L'olio si contratta a tonnellate, ed ogni tonnellata corrisponde 
a 2i>2 gallons. 

L'ettolitro di l'rancia corrisponde a gallons 22,020. 

In commercio li gallons imperiali sono valutati per 6 gallai,! 
antichi. 

(21) Il fanne equivale a litri 1,19. Ueimer È di 63 kaimes a 
Lipsia, e di 72 u Dresda. Il peso di una tonnellata di olio è 2 
quintali, o chilogr. 102,277. 

(2'ì) Almuuo 26 formano la pipa o la tonnellata si compone 
di due pipe. 

(2G( In quest'Isola la misura per il vino e il quartìn o cordi 
che contiene 6 e a quartes, ciascuna di 4 quartas. CortinsZ di 
Maiorca formano H<\ mitadellcs di Barcellona. 

La misura per l'olio è 11 cor-fon come nella Catalogna, ma il 
cortan Ai Maiorca e minore del 2 per ; di quello di Catalogna 
e corrispondo a litri 4,04. 

(27) L'arroto, d'olio pesa 2-j libbra di Casllglia. Arobas 4 si 
valutano per un emero di Trieste. 

(28) Il causo di Malta servo per misurare l'olio, e 2 di essi 
formano il barile. Questa misura equivale a litri 20,818; di To- 
scana liaschi 10, e corrisponde a 4 j gallons Inglesi. 

(20) La millerola b la misura di capacità par tutti i liquidi ; 
essa si compone di 4 exeandaux ciascuno di 40 guarlcrons. La 
millerola ragguaglia a litri Gt, cosicché ridotta a misura di To- 
scana darìi per il vino barili uno c fiaschi 81 c per l'olio bari- 
li uno e (laschi 14.11 commercio Toscano ne valuta il peso dalle 
ITO alle 178 libbre. 

La millerola suddetta corrisponde ancora 
a 16,00 cortan* di Barcellona, 

a 6,23 arrota* di Casllglia, di Malaga e di Siviglia, 
a 15,60 arrotai di Valenza, 
a 4,67 arrotai di Alicante, 
a 4,75 arrotai di Aragoua. 
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(30) La misura grande che si usa in Oporto tanto por 11 vino 
che per l'olio e la tonnellata di 3 pipe, la quale contiene 52 
almudes. 

[31) Il burka, misura per la birra e l'acquavite, contiene 25 
gamie». Il ttiadro rosso b eguale a 40 stopi ; 100 c;arski sono 
eguali 3 litri 18,29. 

Tiii Emer 12 (armano il fuder. 

[3i: loop iK formano il lati die equivale a litri 68 

(3*) Il vedrò si divide ancho in 100 charchet/t. 

(35) 1 KS' o lo misure d'Inghilterra si usano pure nella Sco- 
zia, dacché segui la riunione nel 170G di questi due reami. 

L'alio ilei rarlnnicnlo del 17 giugnu Ifiìl ha reso i |»"Si p le 
misure d'Inghilterra obbligatorie; egli t perù vero cho tuttora 
vi ai usano gli antichi pesi e misuri 1 , i quali sono assai varii e 
numerosi. La pinta pei liquidi contiene S chopinei; duo pinta 
contengono 1 quarto e 4 chopinu ; Spinte, 1 gallone 4 quarti. 

(36) Le misure per le vendite del vino e dettaglio sono: 1° 
Vazumbre di i qiiartiths, ossia litri ì,02, ed ancho I (lasco di 
Toscana ; 2° il quarlillos elio corrisponde a litri 0,50, ed anche 
a 2 mezzette della misura Toscana. La misura per le vendilo 
all'ingrosso b il cantaros di 100 arrobat. 

In Spagna l'olio si vendo a peso. L'arrota tnenor servo per 
le vendile di questo liquido e contiene Sii libbre, o paniltas 100 ; 
ciascuna pam'Zta, ossia quarto di libbra, si compone di once 4. 

(37) Tre eimeri formano l'oiliufred. 

Due Uopi compongono il kanna, o fiasco, misura comuno ai 
liquidi ed alle materie secche; essa corrisponde a litri 2, GIS, 
ed anche ad un Basco e una mezzetta da vino, della misura 
Toscana. 

[3t) La millerola di Marsìlia por II vino couLiene, a misura 
di Tunia, mellar 6 e £. 

(30) Il cantaro 6 la misura per i! vino tanto a Valenza che a 
Alicante e si divide in mezzi quarti e ottavi. La vera pipa di 
Valenza conlieno ordinariamente 42 cantaros di vino, o di li- 
tio) À Vienna, l'olio si vende a peso. 
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Tavola LXXI. 

Del Barite Romano da vino, ragguagliato alle Mtur 
di Francia, al Barite di Totcam, e di Napoli. 



Indicazioni 
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: ■., «alitare l'uso di questa e delle 
seguenti Tavole LXXll, LXXII1, LXX1V 
LXXV, nelle quali sono messe io con- 
fronto le misure di capacità pei liquidi 
Napoletane, Romane, Bolognesi, Tosca- 
ne, Genovesi e Francesi, sarà utile ri- 
chiamare ove fu già respcttivamcnie 
parlalo di questo misuro locali, perciò 
faremo le seguenti indicazioni. 

Per le misuro di Napoli vedi pag. 43, 
ite H, 1, le quali appunto si riforisco- 
j allo misure Napoletano di capaciti 
pei liquidi. 

per lo misure di Roma vedi Tavola 
VI e annotazioni relative, in ciò che ri 
riferisce alle misure di capacità pei 6- 

Per le misure di Bologna vedi Taw 
la LX1X, nota 4. 

Per le misure di Toscana vedi Tavo- 
la LX1X, nota 7. 

Per quelle di Genova vedi Tavola 
LXIX, noia 9. 

Per quelle di Francia vedi pagina 3 : 
ove appunto parlasi dello misure Fran- 
cesi di capacità. 
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Tavola LXXII. 

Lei Barile Rimano da olio, ragguaglialo alle Misure metriche dì 
Francia, al barile pure da olio di Toscana, « viceversa. 
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Tavola LXXIII. 



Della Corba Dolognete da vino, raggttaghata alle Misure metri- 
che di Francia, al Barile di Toscana, e viceversa. 
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Tavola LXXIV. 



Dal Barile di Napoli da vino, conforme alla Sovrana Legge del 
d) fi Aprile (RIO, ragguagliato al Barile di Roma e di To- 
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Tavoia LXXVI. 



Ragguaglio tra il Barile Fiorentino ila olio {di /laschi 46, o lib- 
bre 90], e quelli che ti usano nelle province Pisana e Aretina, 
e rapporto dei medesimi collo Staio di Siena. 



1S 67 6 

13 73 q 

Il 78 9 

45 8t ti 



510 : 



588 ■ 



ANNOTAZIONI. 

Misure Fiorentine. — Il barile da olio si divide in fiaschi 
(6, e contiene libbre 90 di umido. 

11 fiasco contiene libbre 5 e once 7 o j di olio e ai divide in 
due boccali o i mezzette ; la mezzetta contiene due quartucci. 

Misure Pisane. — Il barite da olio contiene libbre 88 di umido 
o si suddivide come il barilo Fiorentino. Il fiasco contiene lib- 
bre 3, o ooco sci di olio. 

Mtstiiui Aretine. — 11 barile da olio 6 dì fiaschi 30 ; e con- 



Misi 



divide 



16 boccoli 



3 staio di Siena darà 10 



Ragguagliato alla a 

Si controllano sempre a peso lo vendite dell'olio all'ingrosso. 

La Toscana non essendosi fin qui uniformala alla Sovrana leg- 
ge emanata dal Granduca Leopoldo 1 i! di H luglio 1782, Mo- 
tore sì lusinga die possa essere di qualche utilità al commer- 
cio la seguente Tavola, nella quale si vedono le diverse misuro 
dell'olio, le quali si praticano tuttora nelle diverse città o ca- 
stelli del Granducato confrontale a quelle che si usano nella ca- 
pitale (Firenzi*}. 

Tavola LXXVII. 

Delle diverse Mitw 
appresso cillà e. 
Ugge dell' K\ Iva 
nella capitale Ih'. 
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DELLE MISURE LINEARI AGRIMENSORE 



Tavola LXXVIII. 
Delle Misura Lineari aerimeli ione, le quali ti usano per i ter- 
reni c le fabbriche nelle seguenti città d'Ilalia, ragguagliate 
alle Metriche di Francia, ed a quelle che si praticano in To- 
scana, in Piemonte, ed in Genova. 
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ANNOTAZIONI. 

(I) Sci piedi agrimensori! formano la pertica la quale si usa a 
misurare in grandi disianze. 

(2] Lo stesso piede serve ancora a misuraro il legname. 

(3) Braccia sei da fabbrica formano la pertica, la quale cor* 
rispondo a metri 3,188, ed a braccia Toscane 5. 9.8. 

(4) Dieci piedi formano la pertica la quale corrisponde a me- 
tri 3,80, ed a braccia Toscane G. 10. Duo terzi del braccio fio- 
rentino corrispondono al piede bolognese. 

Il passetto di cui generalmente vanno provveduti gli artisti 
contiene due piedi. Hanno comune ta misura lo citta e paesi 
soggetti alla Legazione di Bologna. 

[3) Piedi sei agrimensoriì formano la tesa o pertica, la quale 
corrispondo a metri 8,83, ed a braccia Toscano t. 19.4. 

(6} Piedi sci di Carpi formano la lunghezza della pertica, la 
quale corrisponde a metri 3,13, ed a braccia Toscane !i. 8. 

corrisponde a metri 0,635, ed a braccia Toscane 1.1. 

(8) 11 piede manuale di Casale è eguale a metri 0,331 ed a 
braccia Tos. -. 10. i, od il piede comune corrispondo a metri 0,501 
ed a braccia Tose. -. 17. fi. 

(9) Il piede agrimensori e eguale a quello di Modena. 

(10) Sei piedi agrari formano la pertica la quale serve per 
misurare le grandi distanze. 

(II) La pertica per gli usi agrimensoriì si compone di piedi 
10, o metri 5,39. 

[18) Il piede notato nella Tavola serve a misurare i terreni, 
le fabbriche ed il legname. Vi ha pure la canna di piedi 22 e 
corrisponde a metri 7,373, ed a braccia Tos. 12.12.6. 

(13) Il piede locale e eguale a quello di Citlù di Castello, c 
corrisponde a once 18 del palmo llomano, ossia palmi 1 e£. 

(11) 11 piede di Comacchio e eguale a quello di Ferrara, e 6 
di questi formano la pertica. 

(15) Sci piedi [ormano la tesa o pertica la quale corrisponde 
a metri 2.71 ed a braccia Tos. i. 12. 6. 

(16) 11 piede agrario di Croma e eguale al braccio da fabbri- 
che di Piacenza. 

(17) Il piede agrario di Cremona e eguale a quello di Casale. 



[18) Pioli sei agrimensori) formano la lesa, o pertica, la qua- 
Id corrispondo a metri 2,88 ed a braccia Tos. MS.-. 

..Hi; Il piede sì divide In 12 once, l'oncia in 12 punti, il pun- 
to in 13 atomi. Lo vicina città di Finale ha le stesse misure. 

(30) Il braccio Tus. si divide in SO soldi, ed il soldo In 13 don. 

La Sovrana legge de] 13 marzo 1781 mentre aboliva l'uso del 
braccio da terra corno lo stioro Fiorentino e suo parti, ordina- 
va altresì che in avvenire Io sole misure legali fossero il brac- 
cio da panno di soldi SO, ed i! quadrato per lo misure agrario 
composto di tavole 10, ossia dì 10000 br. quadre fior, da panno. 

(21) Per misurare i terreni e le fabbriche si usa II braccio fio- 
rentino e per il legname si usa un braccio minore, corrispon- 
dente a j del braccio Fiorentino. 

(33) La pertica contiene sei piedi agri monsoni e serve a mi- 
surare le grandi distanze. 

(23) L'unità delle misura di lunghezza è il palmo di 12 once, 
ciascuna delle quali contiene 13 lìnee. La cannella che contiene 
12 palmi servo a misurare la superfìce dei terreni e le fabbriche. 

(2i) Piedi G formano la lunghezza della pertica, la quale cor- 
risponde a metri 3,256, ed a braccia Tos. 5. 11,8. 

(33) Sei piedi agrimensori! formano la pertica la quale si usa 
per misurare i vasti terreni. Con Imola hanno comune la mi- 
sura i paesi di Cascia, Valsenio, Tossignano, Fontana, e Castel 
del Rio. 

(26) La pertica di Lodi contiene 6 di questi piedi agrimensorii. 

(27) Il braccio si divido in 12 ooce, l'oncia in 13 punti, il pun- 
to in 12 atomi. La pertica agrimcnsoria si compone di 5 braccia. 

Il ragguaglio delle misure lineari con le metriche di Francia, 
venne ordinato col decreto delGoverno Lucchese de'SG maggio 4 S09. 

(28) Il piede da legname corrisponde a metri 0,335. La can- 
na architettonica di l piedi agrimensorii e eguale a metri 2,231, 
ed a braccia Tos. 3. 46. 1. 

(39) Il piede si divido In 12 once, l'oncia in 12 punti, il pun- 
ta in 12 atomi. 

[30) Questo piede serve a misurare anco i marmi, e si divi- 
de in 12 once, l'oncia poi si suddivido in lì punti, ed il pun- 
to in 12 atomi. 

[31) II piede si divide in 12 once, l'oncia in 12 punti il pun- 
to in 12 atomi. Piedi 6 formano la lunghezza del trobucco. 
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La gettata di piedi 12, a 2 trabucchi corrisponde a metri 
5,222 ed a braccia Tm. 8.18. 10. 

(32) Piedi 6 formano la lunghezza della pertica. 

(33) Piedi 6 formano la lunghezza delta pertica. 

(31) Modigliana con sovrano Motuproprio di S. A. I. c B. il G. D._ 
venne nominata Città Nobile il 29 giugno 1838. 

(35) Rapporto al sistema metrico di Francia 100 metri equi- 
valgono a 378 palmi, e quindi un palmo e eguale a metri 0,2Gi55. 

1 maestri muratori usano in Napoli la canna di costumanza 
che serve a misurare le fabbriche, e rappresenta un parallele- 
pipedo di 128 palmi cubici la cui base e di una canna quadra- 
ta antica, e l'altezza di 2 palmi. 

Per le altro notizie vedi pag. *2, note B, C, le quali si riferi- 
scono alle misure lineari Napoletane. 

(36) Il piede che servo a misurare il legname corrispondo a 
metri 0,(106 ed a braccia Tos. 1.2. 

(37} 11 piede misura che si usa per le fabbriche, serve anco 
per gli usi agrarii. 

[38] Piedi 6 formano la lunghezza della pertica, e ragguaglia- 
no a metri 3,271 ed a braccia Tos. 5.12. 

(39) La legge data in Napoli il 6apr. ISiO ha esteso in tutti i Begi 
domìni, al di la e di quEi del Faro lo stesso sistema di pesi e misure. 

(10) Sei piedi agrimcnsorii formano la pertica la quale corri- 
sponde a metri 2,83 ed a braccia Tose. (.17. 

(M) A Perugia vi 6 puro un'altra canoa di piedi 10 locali, 
che si usa per misurare le fabbriche, e corrisponde a metri 3,656 
ed a braccia Tos. 6. 5. 6. 

(12) La mezza canna lineare per i terreni di piedi tre corri- 
sponde a metri 0,99595 ed a braccia Tose. 4 . 14.3. 

(13) Lo slesso braccio che si usa per le fabbriche serve an- 
cora a misurare il legname. 

(li] Le misure lineari di Pietrasanta seno eguali a quelle che 
si usano nella Capitale (Firenze). 

(15) Il braccio che serve a misurare ì panni e le telo corri- 
spondo a metri 0,603, ed a braccia Tos. 1.3.8. 

(16) Il braccio che servo a misurare il legname corrisponde a 
metri 0,348, ed a braccia Tose.-. 12. -. 

(17) Piedi 6 formano la lunghezza della pertica, eguale a me- 
tri 3,185, ed a braccia Tose. 5. 9. i. 
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[48] Questo piede serve a misurare le fabbriche che o i terreni. 

(49) La canna architettonica si divido in 10 palmi ed è egua- 
le a metri 2,231 ed a braccia Tose. 3. 17. 4. - 

Palmi 13 e | formano appunto tre metri. 

(50) La pertica di Roveredo di piedi sei serve a misurare lo 
fabbriche, e lo grandi distanze. 

(51) Piedi 6 agrimensorii formano la tesa o pertica. 

(52) La piccola canua e di palmi dicci o corrisponde a metri 
2,39, ed a braccia Tose. 4. 1. 10. 

(53) Lo misuro lineari agrimensorie sono eguali a quello di 
Boggio. 

(54) Vi è puro il piede da legname di once 12, che corrispon- 
de a metri 0,393, ed a braccia Toscane -.13. 4. 

Altra misura cho si pratica per gli scavi, ì> il piedo di anco 
12 eguale a moiri 0,373, ed a braccia Tose.-. 12.8. 

(55) La pertica cho serve a misurare lo grandi disiamo con- 
tiene duo trabucchi eguati a metri 6,166, ed a braccia Toscane 
10.11.4. Il trabucco si divide in sci piedi liprandi, il piede li- 
prando in 12 once, e l'oncia in 12 punii, ed il punto in 12 atomi. 

(56) 11 piede agrimensori) di Tortona è eguaio a quello che si 
pratica in Alessandria della Paglia. 

(57) Passi 5 da fabbrica ciascuno di piedi 5, formano la tesa 
O pertica che corrisponde a metri 8,300, ed a braccia Tos. 14. 4. 

(58) Il piede, misura per le fahbriche in Treviso h eguale a 
quello di Pesaro. 

(59) Piedi sci formano la pertica, la quale si pratica per mi- 
surare i muri e le fabbriche di grando dimensione. 

(60) Le misure agrimensorie e da fabbriche sono eguali a 
quelle di Ancona. 

(61) Piedi 4 formano il passo, cho corrisponde a metri 1,390, 
ed a braccia Tose. 2. 7. 8. 

11 piede agrario e da legname, è eguale a quella di Treviso. 

(62) Sei piedi agrari i formano la tesa o pertica, la quale si 
usa a misurare i terreni di grande estensione. 

(63) Vi si praticano lo stesse misure agrimensorie, o lo stesso 
piede da fabbrica come a Padova. 

(64) A Vigevano il braccio che si usa per misurare II legna- 
me corrisponde a metri 0,599 ed a braccia Tose. 1. 7. Sei pie- 
di agrimensorii formano la pcrLica. 
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MI NOTAZIONI. 

(I) Il piede del Reno è quivi usalo a agi' ingegneri e dagli agri- 
mensori. 

(3) Per lo misure lineari come per tutto le altre di ogni spe- 
do nel 1816, fu ordinato adottarsi il sistema decimale Francese, 
ma venne perù conservala lo loro antica nomenclatura, cosicché 

L'elle ossia metro si compone di 10 palms, 

Il palm ossia decimetro di 10 duims, 

Il duim, ossia centimetro di 10 streeps. 

L'auna d'Amsterdam corrisponde a metri 0,671 ed a braccia 
Tose. 1.3. -. 

(3) Le misure stesse cho si usano noi vicino Regno di Prus- 
sia si praticano puro In questo, specialmente per quelle delle 
fabbriche alle quali è comune il piede del Reno. 

(i) Questa piazza appartiene al Belgio, e perà vi si praticano 

:'.'); Il piede di Augusta equivale a 131 linee di Francia, cioè 
metri 0,336. 

(fi) La lesa o klafter, che contiene sei piedi servo a misura- 
re tanto i terreni cho Jp fabbriche, ed è eguale per tutto l'inv- 

(7) Questa canna serve ancora per le misuro agrarie. Il legna- 
me che perviene dal Regno di Napoli, dalla Romagna, come dalla 
Toscana si misura con la canna che contiene nove palmi cata- 
lani cioè il 12 perg di più della canna ordinaria, e corrisponde 
a metri 1,746 ed a braccia Tose. 3. 

(8) L'auna di piedi 6 corrisponde a metri 1,1U ed a braccia 
Tose. 1.19. 

(9j La piccola auna è di due piedi, e la grande auna equi- 
vale a S70 linee di Francia, o metri 0,639, ed a braccia Tose. 1. 

(10) Le misure lineari sono eguali a quelle degl'altri Cantoni 
della Svizzera. 

(H) L'editto Imperiale del 1765, prescrive che lo misuro che 
?i praticano nell'Impero d'Austria si praticassero anco nel regno 
di Boemia. 

(13] Vi si praticano le stesse misure lineari antiche, e quelle 
del nuovo sistema metrico di Francia. 
(13) A Cadice si fa. uso del vara misura di Castiglia secondo 
3* 



253 

il modello dì fìurgos, eguale a metri 0,835, ed a braccia To- 
scane. 1.8.6. 

,1 1 Questa importante piazza appartiene ora alla Prussia, e 
ppr nonsrgucnza vi ai praticano le stesso misure. 

(t5) L'isola di Corsica appartiene alia Francia, e pero vi si 
praticano le stesse misure. 

(16) L'auna Danese 6 di 8 piedi e corrisponde a metri 0,688 
ed a braccia Tose. 1. I. 7. 

(17} Danzica è una piazza forte che appartiene al regno di 
Prussia, c per conseguenza vi si usano le stesse misure. 

(18) 11 piede o mezza ama è di 1S pollici. Piedi 6 formano 
la lesa, o kaufsler, e corrisponde a metri 1,61)8 ed a braccia 
Tose. 3. 18. i. 

(19) 11 piede di Francfort h esattamente eguale a quello di 
Amburgo. 

(20) Vedi pag. 8 ove parlasi dello misure lineari Francesi. 
(SI) L'amia di Ginevra corrispondo a metri 1,111 ed è egua- 
le a braccia Tose. 1. 18. 

(32) Il piede inglese è precisamente il terzo dell'yard" impe- 
riale, che * la misura generale dell'impero Brittanico. L'uso del- 
le nuove misure imperiali con atto del Parlamento del 31 mag- 
gio 1825, e obbligatorio dal primo Gennaio 1886. 

L'yard è la basii di tulle le altra misure, tanto lineari che 
di superDcie e cubiche esso si divide In piedi 3, il piede in 12 
pollici ed ii pollice in 18 linee. L'unico modello dell'yard si con- 
serva in bronzo noli' archivio della camera dei comuni ; esso 
porla l'iscrizione - iwiidera yard 1760. - L'auna inglese corri- 
sponde a yard 1 e J, u metri 1,U3 ed a braccia Tose. 1. 19.-. 
L'auna Francese è yard 1 e J. 

(83) I pesi e le misure sono le stesso che si praticano net 
regno de'Paesi Bassi. 

(!4) Le misuro sona lo stesse che nel rimanente della Francia. 

[85) Città che appartiene al regno di Sassonia perciò vi si 
praticano le stesse misure. 

(80) La misura principale t Vette di piedi 2, eguale a metri 
l,17i ed a braccia Tose. 2. 

(27) Piedi 3 di Castiglia formano il cara misura lineare per 
i terreni e corrisponde a metri 0,835, ed a braccia Tose. 1 . 8. 6. 

(2S) La canna di palmi 8 per i terreni corrisponde a metri 
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2,088, ed a braccia Tose. 3. 11, 7. Palmi 3 e i sono eguali al- 
l'yard Inglese, o yard 5 o j eguagliano ad una canna di Malta. 

(29) Vanna at presente è come quella che si pratica in tutta 
la Francia cioè di metri t,e20Q millimeiri, pari a braccia Tose. 
2.1.1. 

(30) Il piede Busso corrisponde a metri 0,539 ed a braccia 
Tose. -. ( 8. 8. 

La tesa si compone di 3 archinet. 

(31) Vedi nota 16. 

(32) Per misurare le fabbriche vi si pratica il piedo di Lan- 
dra, e anco quello del Reno. 

(33) Col nuovo sistema ordinato nel 1816 venne adottato per 
base il piede del Reno. La ruthe o doppia tesa di 12 piedi cor- 
risponde a metri 3,766, ed a braccia Tose. 6. 9. 4. 

(34) 11 Re Carlo IV, volendo stabilire l'uniformila dei pesi e 
misure, con sua R. Ordinanza del 20 marzo 1801, assegnò per 
basi e modella il vara per le misure lineari e ne furono fatti 
due campioni esatti, uno in platino e l'altro, in ferro, i quali 
vennero depositali negli archivi della citta di Burgos. 

La tesa contiene 2 tiara*, e corrisponde a metri 1,670. 

(35) 11 piede di Stockolm e di 12 pollici ciascuno di (0 lince, 
e perù gli ingegneri danno ai piede la divisione decimale. 

(36) La tesa differisce in meno di 13 centesimi da quella di 
Vienna, per la minore lunghezza del piede. 

(37) Vi sì usano le stesso misure lineari che si praticano in 
Austria. 

(38) A Valenza, nel Regno di Spagna ai pratica tuttora l'an- 
tica vara Romana; essa sì divide in 3 piedi o 4 palmi. Il pal- 
mo si suddivide poi in 9 pollici o 13 diti. 

(39) Vi si praticano le slesse misure lineari carne nel rima- 
nente dell'impero d'Austria, al quale appartiene. 

(40) 11 piede si divide in 10 pollici, 100 linee e 1000 traili. 
La tesa È di 6 piedi ed eguale a metri 1,80, a braccia Tose. 
3.1.8, a piedi piemontesi 3 e once 6, ed a palmi 7 e once 3 
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Tavola LXXXT. 



Delle Tese Francesi, e Inglesi, le une e le altre rarftHagliate alle 
misure Metriche ili Francia, ed a quelle che atluaimente si 
praticano in Toscana. 
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Tavola LXXXII. 



Dulie Tese Spagmiale, e Tedesche, le une e le altre rarjgua'jliaie alle 
misure Metriche di Francia, al a quelle di Toscana. 
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Ossr.nviziim. Li lesa Spacnuola nello proprls lincila si chiami treni. Essa si 
diM.l.i in ìj;ir,„; il viri s: suddividi' pui ir; 3 picJ:, li [unte in il pollici, Cd il 

o refusar, si divido puro in li fin, o piedi : Il piede si suddiride 
ir: li r » li lince. 

Per li suddivisione delle lese Francesi, c delle misura Toicioo, redi Tiv. LSXX. 
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Rettole per minorare 11 l cannine 
(anta da coHlriizlone nui da ardere, 
e di qualunque specie. 

ISTRUZIONI PRELIMINARI. 

Cinque sono i Quesiti principali da risolversi per misurare i! 
legname da costruzione, perchè cinque appunto sono le diverso 
maniere della sua conciatura nelle diverse specie di esso. 

I. Ridurre a traini lo travi dì abelo o di altra specie squa- 
drato in quattro faccio e misurate col braccio a puntini, essen- 
do dipoi diviso il traino in braccia e once. 

II. Ridurre a traini le travi conciate come sopra, misurate col 
braccio di 20 soldi essendo- diviso il traino in 800 soldini. 

HI. Misurare, e ridurre a traini gli abeti, faggi ce, o qualun- 
que altra specie di legname tondo, conforme si pratica a Ca- 
maldoli, Vallombrosa ec. 

IV. Misurare la querce destinale alla costruzione dei bastimen- 
ti, servendosi della misura del piede, conforme si pratica io Li- 
vorno. 

V. Misurare e ridurre lo tavole di albero, o di qualunque al- 
tra specie a canne di braccia 16. 

Sappiamo che ogni corpo È lungo, largo, e profondo, quindi 
in ogni corpo sempre concorrono le tre dimensioni, cioè lunghez- 
za, larghezza, e profondità o sia grossezza. Questo tre dimen- 
sioni benché si trovino riunito In ogni corpo, si possono pero 
considerare separatamente, o a due a due. 

Considerando una sola dimensione, per esempio la lunghezza, 
si ha l'idea della linea : considerando duo dimensioni solamente 
cioè la lunghezza, e la larghezza, si ha t'idea della superfìcie ; 
considerando finalmente tutte c ire le dimensioni cioè la lun- 
ghezza, la larghezza, e la profondità si ha l'idea del solido. 

Il braccio fiorentino, it quale come ognun sa, si divide in 20 
soldi, ed il soldo In 12 denari, e pure l'istrumento prescelto a 
misurare il legname di qualunque specie tanto sia tondo che 
quadro, eccettuale le travi squadrate in quattro facce, per mi- 
surare le quali si usa dai mercanti il medesimo braccio, diviso 
pero in 120 parti, chiamalo comunemente il braccio a puntini. 
Questo ha una piccola rivolta a squadra non minoro di un ter- 
zo di braccio, e servendosi di una lai misura, i traini si divi- 
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dono allora in braccia e once. Come pure si eccettuano lo guer- 
ci destinate alla costruzione dei bastimenti per misurare lo qua- 
li si pratica il piede diviso in 12 polsate. 

Ciò premesso passiamo ora a duro la spiegazione pratica di 
ciascuno dei quesiti elio abbiamo precedentemente enunciali. 

Spiegazioni relative ai. Quesito I. 
Ridurre a traini te travi di abela ec. squadrale in quattro fac- 
ce, e misurate coi braccio a puntini. 

Tre ri il iv i!^i'ir,i s ; rtecrenno y.-rr fiinnnr r i! [rainfj ci r>-> Ittntjhcz- 
sa, larghezza e allessa ; cos'i it traino e lungo due braccia, lar- 
go un braccio, e olio un braccio, c perciò fa due braccia cube. 

Non essendo facile in pratica ridurre Io travi a braccia cube, 
però per (acililaro una tale operazione e slato adottato dai mer- 
canti il braccio fiorentino diviso in (20 parti, chiamalo comu- 
nemente il braccio a puntini, il quale come si e dello, ha una 
piccola ri rolla a squadra. 

Si moltiplica adunque la larghezza con l'altezza cioè 120 per 
120, e verrà il prodotto 1 4.100, il quale moltiplicato per le duo 
braccia della lun^iiiv/.'i rhr.i as.SM; di poi sì parlo questo pro- 
dotto per 200, ovvero (il cho darà lo stesso ma per via più bre- 
ve) per 2, e dipoi duo volle per 10, e resulterà Iti e queste 
si chiamano once. Per trovare da queste i traini si divido due 
volte per 12: dalla prima divisione si avrà 12, e queste si di- 
cono braccia ; dalla seconda resulterà uno, e questo sari it trai- 
no sìcchfc 12 braccia formano il traino, e' viceversa il braccio 6 
la duodecima parte del traino, come l'oncia e la dodicesima par- 
Dovendosi sommare o riunirò insieme lo misuro di più trai- 
ni 6 necessario prima di lutto guardare quanLc volle cnlra il 
12 nella somma dell'enee, poi nella somma delle braccio come 
ve desi dall'apprcsso 

Eiumpia i. 

Uiwillm di t. . I. . IO 

l'n allra di ..... S. . IO. . 3 

Somma . . Iraùù 5. br. I. mi. li 

Nel misurare la lunghezza della trave si tien conto soltanto 
dello braccia e del mezzo braccio. 



Lo larghezza e l'altezza si prendono sempre alla mela della 
trave coL braccio medesimo diviso in 120 parti detti puntini. 

Sia per esempio una trave lunga braccia 9 £, larga 31) pun- 
tini e alta 3t : si moltiplica il 30 per Si il che dà 720, o mol- 
tiplicato questo prodotto per le braccia 9 e J viene 6810, che 
partito por 2 verri 3120: dipoi tagliando le ultime duo ligure 
si risparmia il partirà due volte per 10, e resta 34, che tante 
saranno lo once di questa trave, cioè traini -, braccia 2, e once 
10. Si avverta perù che quando l'ultime due figure che sì sop- 
primono passano 11 50, allora sì aggiungerà un'altra oncia. 

Fml M « X » 



Spiegazioni relative al Quesito li. 
indurre a traini le travi di qualunque specie conciate in quattro 
facce, misurate però tu,! hrurciu /hn-ntnw di in soldi, ed es- 
sendo diviso il traino in fidi stó.'iiir. r, sforine al sistema che 
Si pratica alio Dogane ed alle porte delle città gabellabili. 
11 traino, come abbiam detto e un solido della larghezza di 
un braccio, dell'altezza di un braccio, e della lunghezza di brac- 
cia due; il soldino, è un solido della larghezza di un soldo, del- 
I altezza ili un soldo e della lunghezza di un braccio: per con- 
seguenza un braccio cubo contiene 100 soldini, ed il traino es- 
sendo due braccia cube, contiene soldini 800. 

Avvertiremo inoltro che tre sono le moltiplicazioni da eseguir- 
si per trovare le braccia cube nella misurazione del legname di 
qualunque specie, 0S9ia bisognerà moltiplicare la larghezza per 
l'altezza e la lunghezza. Ciò premesso proponiamoci il seguente 
Esempio. 

Sano da ridursi a traini n. 95 iravi condole in riaoltto Iacee, e ciascuna di casa 
sia lunga tir. 13, alla scoili 11, c largo solili II. 

AIUvii ., .Idi ti X . srjjli. ..ilil 11 
1M X luu S h. or. 13 
1573 X "avi SJ 
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Spiegazioni mlativb al Quesito 11). 
Misurare, e ridurre a traini jfi abeti, faggi ec. o qualunque al- 
tra specie di legname tondo, conforme si pratica a Camaldoli ce. 
Diirrsi sarebbero i melodi da tenersi per la misurazione re- 
golare delle piante di cui si traila ma l'uso ha stabilito forse 
per maggior semplicità dell'operazione, il seguente metodo. 

La misurazione di un albero qualunque, il quale dalla sua 
estremità inferiore sino alla cima va scemando di grossezza 
secondo la sua regolare affusatura dovrebbe farlo riguardare 
come un cono; ma siccome il suo tronco non va a termina- 
re in una punto ma conserva e si procura nel conciarlo di 
ridurlo nell'estremità superiore ad una certa grossezza valuta- 
bile, cosi fa d'uopo considerarlo corno un cono tronco, ed il si- 
stema elio si pratica per misurai lo 6 il seguente. 

Si misura la lunghezza dell'abito, e si valuta questa a brac- 

Alla mela dcll'abeto medesimo si prende la misura della cir- 
conferenza a soldi interi, trascurando, e rilasciando parimente a 
vantaggio del l'acqui re ri te le frazioni di Soldo. 

Dipoi si prende il quarto di questa ciicrint'rnuM, si rrn>l:i|ili- 
ca per se medesimo c il prodotto che ne resulterà si moltipli- 
ca di nuovo por la lunghezza dcll'abeto, ed il resultato di que- 
sta operazione darà la misura esatta a pagamento. 

Deve ancora osservarsi che se alla meta dell'abclo, ove, co- 
me e stalo dello, se ne misura la circonferenza, vi si trovasse- 
ro dei nodi, i quali non permettessero di prenderne il giro con 
esattezza, puù supplirsi a queslo in via amichevole, o sivvero 
per una maggior precisione si dovranno eseguire due misura- 
zioni, l'una sollo, e l'altra sopra a distanze eguali dalla metà, 
e la media di queste duo circonferenze sarà il giro preciso alla 
meta della lunghezza dell 'a he lo. 




Preso il quarta dalli etrwmferwB» di solai }o dia i il, si malliplM questa r*r s* 

numero delle tir. ili lunghezza (cioò per W] Il ienall.ilo saranno soldini 1000 [ori a 
Misi i o soldini SOO- 



L'ri i z>:d b, Ci 



Questa specie ili misurazioni', i; non solo la più facile 
anco la più vantaggioso al compratore ; un tal metodo si e 
pre fin qui praticato affine d'indennizzare l'acquirente rrn 
mo degli scapili che poù fare, allorché dehba ridurre, l'abf 
ferma quadra. 

Spiegazioni relative al Quesito IV. 



Il piede si divide in 13 poi sale : una polsala in 12 linee, ed 
una linea in 12 punti. 

s sa t 
—-SE" 

sra&rs&^SvsKi -, .... . 



«. !,»„■..■ (iodi 'B c„bi. 



o a misurare questa spe- 
zialmente in Livorno ove particolarmente 
i, non sarà inutile il dimostrare altri esem- 



P ,r,ue,.,„c,,e,o,,, l;;r te |r ,,,„o.ee, J .r, 

""" , " n """'"' etsauL 
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Queste stesse regolo possono anco servire a misurare le la- 
stre da finestre. 

Il piede composto come si è dr-tto di 12 potiate eguaglia a 
soldi 11 circa del braccio fiorentino, ed il braccio medesimo di 
soldi 20, contiene poliate 22. 

Spiegazioni nE lati ve al Quesito V. 

Misurare e riquadrare le tavole o tavoloni di qualunque specie, 
e quindi ridurle a canne di braccia 1G. 

Misurala prima la lunghe zza delle tavole, e quindi presa la 
larghezza dì ciascuna, o più di una insieme, n moltiplicando 
questa con quella, si avranno le braccia quadre, e diviso dipoi 
il prodotto per 16, l'avvenuto darà lo canne. 



lita e picsiL'i:/;: r;i.i,i] iniqua ijtiiiiilila di tavole. E però qualun- 
que sia il numero delle lavolc elio abbiano per esempio la lun- 
ghezza di braccia 11, esaurita che sia la della corda di braccia 
16, il resultalo sarà appunto canno 11. 

Esempio 1. 

Sinno ita ridursi i canno n. WMav.>:,! i!i .-.i.'.irri'i, <> Ji . |uitnt:ijuo nllia sjiocic, 

Lungi braccio 11 X l ,T K wldl 10 
Prima la», . !1. lo X 10 



E dividendo por (6 hi tanno conno il 8 br. 3. 

Siano ilo ridursi a conno n. 1! un'Ole di albore ciascuna dello quali aio lungo tir 
ria 7 0 larga soldi g. 



Legna ila ardere. 

La catasta di legna a misura deve essere lunga braccia G, 
alla braccia 2, e larga braccia 1 o j : a peso, essendo il legno 
di querce, si valuta per libbre iOOO, ed essendo composta di 
legno dolce, il suo peso si considera ordinariamente dalle lib- 
bre 1000 allo libbre 1G00 circo. 



£71 



ANNOTAZIONI. 

(I) Duo specie di braccia si praticano in Alessandria, uno par 
i panni e le tele, a l'altro per i drappi di seta. 

(3) Unico ò il braccio mercantilo di Ancona, ed eguaglia al 
braccio da panno di Sinigaglia. 

(3) Il braccio di Arezzo 6 aguale a quello che si pratica nel- 
la capitale (Firenze) come nel rimanente della Toscano» differi- 
sce soltanto la misura del passetto, mentre quivi si valuta per 
SO soldi quando nell'altre piazze è di 40, cioè due braccia. 

[4] il braccio mercantile di Bergamo 6 lo stosso che si pra- 
tica in tutta la prarincia. 

(3) Il braccio mercantile di Bologna, c lo stesse che si prati- 
ca in tutta la giurisdizione di questa legazione. 

(6) Due specie di braccia si praticano in Brescia, uno per i 
panni e l'altro per le tele'o la seta. 

(7) Unico b il braccio di Carpi. 

(8) È unica le misura del braccio in Castclnuovo di Garta- 

(9) Unico è il braccio di Cento. 

(40) A Cbiavcnna, si usano duo qualità di braccia, uno per 
misurare ì panni e l'altro la seta. 

(II) I! braccio di Cortona, e come quello di Firenze di soldi 
SO; ma 6 maggiore di un quattrino; il passetto pure è di sol- 
di 20, c corrisponde a misura di Firenze-braccia 1, e soldi 4. 

(I!) Unico è il braccio mercantile di Cremona. 

(13) La Sovrana legge del 43 marzo 4784, mentre abolivo 
l'uso del braccio a terra, ordinava altresì che la sola misuro le- 
gato in avvenire fosse il braccio a panno di soldi 20 ciascuno 
di denari 12; questo braccio medesimo si divide anco in once 
12, cosicché 5 soldi di braccio corrispondono a once 3, ed un 
oncia a un soldo, e 8 denari. 

La canna ed il braccio sono in Toscana le sole misure mer- 
cantili per i drappi, per i panni di lana, telerie ec. 

(11) Il braccio di Fivizzano si divide anche in mezzi, terzi, 

(10) Due sono le misure lineari mercantili che si praticano in 
Forlì, una per i panni e la seta, e l'altra per la tela. 

(16) L'unita delle misuro lineari e 11 palmo di onco 42 eia- 
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scuna delle quali conitene 12 lince. Lo sete si vendono a palmi. 
La canna di palmi 10, servo a misurare ogni genere di slof- 
fe tranne i soli tessuti di cotone comunemente appellati barda- 
li, per i quali si usa la canna di palmi nove, 
(17) Unico È il braccio di Grosseto. 

[18] 11 braccio mercantile di Guastalla e unico per qualunque 
genere di misurazione. 

(19) Unico è pure il braccio d'Imola.- 

(SU) Unico & il braccio comune di Lucca, ed 6 maggiore di 
quello di Toscana di 6 millimetri, e per conseguenza braccia 
cento di Lucca corrispondono a metri !19 ed a braccia Tos. 101. 

(21) Unico C il braccio mercantile di Macerala. 

(22] Unico fe il braccio mercantile di Massa di Carrara ; il pal- 
mo per i marmi corrisponde a metri 0.S49, a br. Tose. - 8. 7 
e ad 1 palmo di Genova. Palmi 100 eguagliano a metri 24,93, 
ed a braccia Tose. 42. 13. 4. 

[23) La legge data in Milano il 31 ollohre 1803 ordinava l'uso 
del nuovo sistema metrico, e pero il metro venne divisa in dic- 
ci parti eguali denominale palmi, il palmo in dieci diti, ed il 
dito in 10 atomi. Cos'i conservando l'antica nomenclatura il pal- 
mo equivale al decimetro, il dito al cend'meiro, e l'atomo al mil- 
limetro. Braccia 50 o elle di Vienna corrispondono a metri 39 
della misura Milanese; e braccia 100 di Milano sono di Tose, 
braccia 102. 

[34] Unico e il braccio mercantile di Modena; braccia 100 di 
Modena corrispondono a metri 63,32, ed a braccia Tose. 108. 

(25) Il braccio di Modigliana è unico per tulli gli usi; il pas- 
setto a misura di Firenze corrisponde a braccia 1.4.2. 

[26] Canno 10 legali sono 40 brac. di palmi 2 e £; 7 di esse 
corrispondono a 30 braccia di palmi 2 e{; e 4 sono braccia 15 
di palmi 2 e J. - Per le altre notizie vedasi pag. 82, note B, 
C, D, E, F, ove parlasi delle misure lineari mercantili di Napoli. 

(27) La misura principale di Perugia È il piede il di cui cam- 
pione fu designata nel campanile della Cattedrale di poi ripor- 
talo in una spranga di Terrò tuttora esistente nel palazzo Co- 
munale. Questo piede si divide in 12 once, e l'oncia in 12 linee. 
Ili più esso corrisponde a once romano 20, a once bolognesi 12, 
a canne ccnsuario romane 0,366, ed il 'metro ragguaglia a pie- 
di 2, once 8, e lince 40 di Perugia. 
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(28) Vi si pratici) anco la mezza canna, che corrisponde a 
metri 0,936. 

(29) A Piacerla vi si pratica il trabucco dì 6 braccia, che 
corrisponde a metri 2,817. 

(30) A Porloferraio è eguale la misura del braccio col rima, 
ncnto della Toscana. 

(31) A Prato come sopra. 

[32] A Ravenna vi si praticano due specie di braccia, uno per 
i panni e l'altro per il legname. 

(33) Unico e il braccio mercantile di Reggio. 

(3*) Diverse sono le misure lineari che si praticano in Roma. 

La canna mercantile Romana si divide in 8 palmi e ciascun 
palmo in tre parti o in sei ed anche in quattro ed io otto. Ado. 
perasi questa canna per la misura delle tele, dei panni-lani e 
dei tessuti di seta. 

(35) Il Regio Editto del primo loglio 184*, prescrive che il 
palmo tardo sia eguale ad un quarto del metro, e per conse- 
guenza il metro corrisponde a 4 palmi. 

(36) Unico è il braccio mercantile di Sarzana, il qualu si usa 
per ogni specie di misurazione. 

(37) In conformità della sovrana leggo de'6 aprile 48*0 vi si 
praticano le stesse misure che g Napoli, come in tutto il Regno. 

(38) Si usano a Slnigaglia le stesso misure lineari, come ad 
Ancona. 

(39) Il roto o aii'm di Torino serve a misurare ogni specie 
di tessuti, e si divide in 4* once : l'oncia si suddivide in 12 
punti, ed il punto in 42 atomi. Il raso si divide anche io mez- 
zi, terzi ec. 

It metro a misura di Torino corrisponde a un raso, 9 once,o 
l punti. 

(40) Tre specie di braccio si praticano in Tortona, uno per i 
panni e le tele, un secondo per la seta, ed un terzo per i ter- 
reni ce 



OigiiizMBy Google 



27i 

Tavola LXXXIV. 
Parilà delle Misure lineari mercantili fra le città d'Italia qui 



appresso nominate. 
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Pisa 




Brescia 
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1 Prato 




Finale 



Avvertenza. L'eguaglianza dello misuro dello cittì qui notate 
può riscontrarsi anche nella Tavola precedente. 



Tavola LXXXV. 



Delie .Visure Lineari mercantili, quali li usano nelle appresso 
piazze estere ragguagliate utile Metriche di Francia, ed a quel- 
le che si praticano in Toscana, al Doso di Torino, ed alla 
Canna ili Genova. 
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A H NOTAZIONI. 

(1] Il pick turco 6 la misura del paese. Il pick arabo serve 
a misurare le lelc, i lessuli di colane, i galloni ed i cordoni di 
sei a. Tie piebs turchi fanno esilila monto 4 picks arabi. 

(2} L'aiina di Amburgo e composia di 3 piedi ; vi si usa pu- 
ra l'amia ile! Brabantc 

(3} Il sistema melrico francese venne ordinato nel con- 
servando perù l'antica nomenclatura. 11 piede di Amsterdam cor- 
rispondo a 136 lineo di Francia, o millimetri S8Ì, ovvero brac- 
cia Toscane -.9.8. 

(i) Appartiene al regno dei Paesi Bassi c perù vi si pratica- 
no le stesso misure. 

(5) 11 regno di Aragona o piuttosto la città di Saragozza, che 
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è la capitale, ha una vara particolare composta di piedi 3, quar- 
10, palmos i e pollici 36. 

{6} Barcellona città capitala della Catalogna ha una misura 
particolare chiamata ama, la qualo ai divido in 8 palmi, ed il 
palmo in 1 quarti. 

La mitia cana serve per misurare le stollo. 

[7] La piccola auna è di 2 piedi e corrisponde a metri 0,598. 
La grande auna egualmente b di 2 piedi e corrisponde a metri 
0,609. 

(S) Il regio decreto del 16 maggio 1816 ordinava che la baso 
della misure lineari fosse il piede del Reno il quale si divide 
in 12 pollici. 

(9) Berna è uno dei Cantoni Svizzeri direttoriali ; le misuro 
lineari sono eguali in tutti i cantoni. 

(10) Vedi Tav. LXXLX, noia 11. 

(11) A Bruxelles, capitale del ree/no dei Paesi Bassi, il siste- 
ma metrico venne ordinalo co! decreto del 1810, conservando 
perù per i pesi e le misuro l'antica nomenclatura. 

(12) Vedi Tavola LXXIX, nota 13. 

(13) Per i drappi di lana si pratica lo stesso pick di Costan- 
tinopoli che corrisponde a metri 0,680, ed a br. Tose. 1.3. 6. 

(li) Vedi Tavola LXXIX, nota li. 

(15) In tutte le isole Joniche si fa uso per le misure lineari 
del piede di Venezia che corrisponde a metri 0,347 ed a brac- 
cia tose. -■ 12.-. Piedi 5 fanno il passo. Per i tessuti di lana il 
br. vale 27 }, pollici inglesi, pari a metri 0,691 ; e per le sete 
vale 25 \ pollici inglesi, o metri 0,615, ovvero braccia tose. 1. 2. i. 

(10) Vedi Tavola LXXIX, nota 15. 

(17) Per la misura delle stoffa il commercio europeo non co- 
nosce altra misura che il pick andasse. Gl'inglesi lo valutano tre 
quarti dell'yard, cioè metri 0,68ii, o braccio tose. 1.3.8. 

Conforme alla nuova tariffe stabilita in Costantinopoli il 28 
gennaio 1851 pick andaste 86 corrispon don dono a braccia 100 
di Toscana, o metri 58. 

(18) La misura lineare è il piede del Beno. Vedi Tav. LXXIX, 
nota 16. 

(19) Vi si praticano le stesse misure che in Prussia. 

(20) A Dresda capitalo del regno di Sassonia, vi si usa anco 
il piede del Reno come misnra lineare. 
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(21) L'elle o auna di Francforl s'impiega nella vita privata co- 
me nel commercia a misurare i tessuti e le tele di lino, di co- 
tone ec. t mercanti francesi si serpono deii'auna di Pa:igi e quel- 
li di OlandH dell'alino ilei Paesi Bassi. 

[ti] Il metro r.mp.azza la tesa e tutte lo anlir.be misure di 
lunghezza, e corrisponde a piedi 3, c 11 linee, 

Vanna servo a misurare i drappi le tele ed i tessuti di ufiu. 

tn 91, a Irti) yard Inglesi, ed a braccia Tese. 156. Il sistema 
metrico non fu legale che al 8 novembre 180). 

(23) A Ginevra per le vendite all'ingrosso si pratica l'ama di 
Parigi, e per le piccole vendite si usa l'arnia del paese. 

(34) Per misurare lo stoffe l'yard imperlalo si divide in i 
quarti, (6 nai'Zi e 36 pollici. Numero '80 aune inglesi corrispon- 
dono a 400 yard, a metri 01, ed a braccia tose. 456. 

Se voglionsi altre notizie relative alle misure lineari inglesi 
vedasi Tavola LXXIX, nota Sì. 

(95) Le misure sono le stesse come nel rimanente della Fran- 
cia. Cinque aunc della nuova misura corrispondono a sei metri, 
ed un'auna a f del metro. 

(£6) 11 palmo di Craveira fa di 8 pollici e corrisponde a me- 
tri 0,319 ed a braccia Tose. -.7.6. 

(£7) L'ette di Lipsia è eguale a quello di Dresda. 

(28) Vedi Tavola LXXIX, nota 34. 

(20) I! palmo di Malta 6 eguale a quello dì Cortu, si divide 
in 12 once ed equivale a metri 0,261, o braccia tose. -.10.4. 
L'yard inglese corrisponde a palmi 3 § di Malta, c la canna 
ragguaglia a yard ! c 

(30) L'auna a Marsiglia come in tutta la Francia è eguale a 
metri 1,200. Il rapporto stabilito dalla commissione nominata 
dal prefetto delle Bocche del Rodano In Ventose, anno s, ordina 
che la canna di Marsiglia corrisponda a metri 2;013. Questa 
equivalenza e slata ritrovata assai esatta comparalo il quarto 
della canna con il metro. Il pan si divide in 9 pollici, ed il pol- 
lice in 12 linee. 

(31) Per le misuro lineari vi si pratica anco il piede del Reno. 

(32) 11 sistema metrico Francese venne ordinato nel 1810, ma 
venne conservata per i pesi e le misuro l'aatica nomenclatura, 
e vi si fa uso anco del piede del Reno. 
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(33) Il vara misura lineare di Oporlo [citta del Portogallo), con- 
tiene 5 palmi. 

(3i) 1 pesi e le misure sono oggi eguali a quelli dì Russia. 

(35) Il vara di 5 palmi, principale misura lineare del Regno, 
corrisponde a metri 1,005, ed e la base e l'unita del sistema 

(36) Vi si praticano gli stessi pesi e misure dell'Austria. 

(37) Il nuovo sistema dei pesi e misure che venne ordìeato 
nel 4816, e eguale per tutto il regno. 

(38) Vanitoti è la misura cho si pratica in Russia per mi- 
surare le tele, e le stoffe. La tesa contiene 3 ars&mm, pari 
a metri 2,134, o Tose, braccia 3. 12. 10. 

[39] Il regno di Scozia venne riunito all'Inghilterra nel 1706, 
perdi) le misure d'Inghilterra si praticano pure In Scozia ed 
un atto del parlamento del 17 giugno 18S4 le rese obbligatorie. 
Ciò nonostante, comn altrove abbiam dotto vi si (a tuttora uso 
dell'antiche misure. Aune 30 di Scozia, corrispondono a 31 sarda 
ingioi. 

(40) Per misurare le stoffe e le tele si pratica il pick di Co- 
stantinopoli. 

(il) Piedi S della tesa formano il passo geometrico di Spa- 
gna; Ui lineo formano il (ercia o terzo della «aro, e 72 linee 
il sesma, o sesto del vara che si divido anco in mezzi. 

(42) li piede di Stokolm è di 12 pollici, l'auna è di 3 piedi. 
Gl'ingegneri e gli agrimensori danno al piede una divisione de- 
cimale; dieci piedi formano io Slong o pertica. 

(i3) Vedi Tavola LXXIX, nota 3B. 

[ti) L'unita delle misure lineari e il klafster, o tesa di 6 pie- 
di e corrisponde a metri 1,90, ed a braccia Jose. 3. 5. -. 

(45) Vedi Tavola LXXIX, nota 39. 

[46) Per misurare i panni all'ingrosso vi si pratica l'auna di 
Parigi ed a dettaglio l'auna del paese, che corrispondo a metri 
1,144, ed a braccia Tose. 1.19. -. 
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Tavol 



Del Metro Misura Lineare di Francia, ragguagliato alle Misure Lineai 
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LXXXVI. 

Mercantiti, che attualmente si praticano nelle appresso dieci città d'Italia. 
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ANNOTAZIONI. 



(1) Vedi pag. I, 2. 

(2) La canna mercantile quivi notala si divide in 8 palmi, e 
ciascun palmo in tre parti, come b stalo praticato nella tavola : 
ma questo palmo si divide anche in sei, in quattro, ed in otto 
parti. Si adopra la canna mercantilo per misurare le tele, i pan- 
ni di lana c di seta. Il braccio mercantile si divide in i palmi, 
e quello da tessitori dividesi in tre palmi. 

(3) La canna si compone di 10 palmi, ed il palmo ai divide 
in decimi o centesimi, come fu detto alla pag. 42, nota G, ove 
si parlù delle misuro lineari di Napoli. 

(Ì) Il braccio milanese si divide in 12 once. Il braccio da la- 
na corrisponde a H dell'effe» o braccio di Vienna, e quello da 
seta a (| dello stesso braccio di Vienna. Per il rimanente vedi 
Tavola VII o annotazioni relative B, G, D, E. 

;">; Tanto il braccio da lana che da seta si divide in 42 once. 
Il piede lineare per la superficie dei terreni e per lo fabbriche 
si divide pure in (2 once : l'oncia sì suddivide in 42 punti ed 
il punto in 12 atomi. Questo piede corrisponde a metri 0,348, 
c ad un piede, 7 once e 2 linee della misura di Vienna. Piedi fi 
formano la lunghezza della pertica grande, e corrispondono a 
metri 2,088, e ad una tesa o klafster, 7 once, 2 linee, e 5 pun- 
ti della misura di Vienna. La pertica piccola contiene piedi 4 e 
J, o metri 1,566, ed a misura di Vienna piedi i, once 11, linee 
4, e 10. punti. Il passo comune contiene 3 piedi. 

[6) Il raso di once 14, misura lineare mercantile che si pra- 
tica indistintamente per misurare ogni specie di tessuti, ai di- 
vide in mezzi, in terzi, in quarti, in sesti ed in ottavi. L'oncia 
si divide in 12 punti, ed il punto in 12 atomi. 

(7) 11 braccio fiorentino, come altre volte abbiam detto, si di- 
vide in 20 soldi ed il soldo si suddivide in 12 denari. Per gli 
altri schiarimenti vedasi Tavola X, in ciò che riguarda le mi- 
sure lineari. 

[8] La canna notata in questa tavola e nello seguenti è di 10 
palmi ; il palmo si suddivide poi in 12 once, e l'oncia in 42 li- 
nee. Per le altre notizie vedasi Tav. XI, e noto relative A, D, 
C, D. 
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(9) Tanto il braccio, che serve comunemente a misurare I pan- 
ni di lana, che quello per [a seta hanno la stessa divisione, cioè 
di 12 once. 

(10) Il braccio notato nella Tavola è il braccio comune mer- 
cantile clic dividesi in 12 once. Vedasi inoltre Tav. XIII, e an- 
notazioni relativo B, C, D. 

(11) Unico È il braccio lineare di Lucca, il quale dividesi in 
42 once, l'oncia si suddivido poi in 42 punti, ed il punto in 42 
atomi. Si veda altresì la tavola XIV, e note relativo B, C. 

KB. Abbenchè il braccio in alcuna delle notalo piazze si di- 
vide mercantilmente in terzi, quarti, e sesti, puro affino di ot- 
tenere una maggiore approssimazione, si e diviso in once 12, o 
l'oncia in centesimi. 
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Osservazioni. L'yard inglese t la baso di tutte le nitro mi- 
suie tanlo lineari che di superficie, o cubiche ; esso si divide 
in piedi 3, ed il piede in 12 pollici. 
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vi alle Misure Lineari Mercantili, le qualt si praticano attualmente 
dita <f Italia. 
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La tesa o faOvm conliene g yard, ed c eguaio a moiri 1,823, 
;d a Toscano braccia 3. 2. 8. 
Per l'ai ire piazze vedi lo annotazioni della Tavola picccdenle. 
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Tavola LXXXVIH. 



Dell' Atout, e del Hetro, Misure Lineari dì Francia, infra di loro 
equiparate, e luna e l'altro ragguagliali; al Braccio di Tosca- 
na, all'Auna a Raso di Torino, ed alla Canna dì Genova. 



SS 



■W 16 

" '! , 



Osservazioni. Per ridurre i rasi a metri o viceversa, si molti- 
plicano i rasi per 0,6 e verranno i metri, a questi divisi per 
0,6 daranno i rasi. 

Esempio ]. Esempio []. 

Rad _M_X 0,8 B.si l«,m X M 

Meni 1T..0 Mcth (0,008 

Dividendo per 0,0 si hipno ra>i t5. Dividendo per 0,0 umano rosi 1G,G8. 

Per ridurre le canne di palmi 10 a metri e viceversa, sì mol- 
liplicano lo canno por 2,48, e verranno I metri e questi divisi 
per 3,18 daranno ie canne. 
Europio 111. 



Dividendo per S. 



Le suddivisioni delle misure lineari di Toscana, Torino, e Ge- 
iovo 'potranno vedersi dulie aunotaiioni alla Tavola LXXXV1. 



Tavola LXXXIX. 
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Tavola XC. 
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DELLE MISURE AGRARIE. 



Tavola XCI. 

flette Visure Agrarie quali si tifano attualmente nelle seguenti 
città tCItalia, ragguagliate alle Metriche di Francia, ed a quel- 
le che si praticano in Toscana, conforme alla Sovrana Legge 
del Ì3 marzo 1781, la quale ha dipoi servilo di base al nuo- 
vo censimento. 
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ANNOTAZIONI. 



HJ La soma o nibbio in pianura È di piedi 68,500, quella 
dì mozza costa è piedi 70,000, ed a luita costa corrispondo a 
piedi 83,000. 

(2) Tavole o pertiche 1 ii tonno [a [ornatura, e la tavola o per- 
tica sì compone di 100 piedi quadrati, per cui la torna tura con- 
tiene 1 4,400 piedi quadrati. Questa misura è comuno o tutti i 
paesi soggetti alla Legazione. 

(3) La tavola contiene 400 piedi quadrati. 

(4) Tavole 72 formano la Linieri- una tavola contiene t perti- 
che quadrale, c 36 piedi quadrati [ormano la pertica, per conse- 
guenza la biolca contiene 10,368 piedi quadrati. 

(5] Como Modena. 

(6) Cento piedi quadr. formano la tavola, e 10,000 la tornalura. 
(Ti Ciascuna tavola contiene 100 piedi quadrati, c la pertica 
do contiene 2400. 
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(8) La tavola si compone di 100 piedi quadrati, per cui la 
tornatura contiene piedi quadrali 40,000. 

(9) La misura principale di Como è la pertica, che contiene 
Si tavole o piedi quadri 3(56, e per conseguenza una tavola 
conterrà 444 piedi quadrali. 

(10) La pertica di Cremona La la stessa divisione che quella 
di Como, ma è qualche poco più lunga. 

(11) La tornatura di Faenza contiene 100 tavole ed Ogni (av. 
100 piedi q., per conseguenza la tornatura contiene 10,000 p. q. 

(12) La pertica si compone di 100 piedi quadrati, per cui la 
biolca contiene 40,000 piedi quadrati ; la biolca si divide anco 
in 6 stara, e Io staro si compone di pertiche quadrato 66 \. 

[43] 11 piede corrisponde a metri 0,488 ; piedi quadr. 400 for- 
mano la tavola, e 400 tavolo la tornatura. 

(14) Questa cannella serve non solo a misurare la superficie 
dei terreni, ma anco i materiali da costruzione, come pure per 
le misure cubiche ec. 

(15) Dna tavola contiene I pertiche quadrate, e 36 piedi q. 
formano la pertica, per cui la biolca si compone di 40,368 p.q. 

(16) Questa misura è comune ai paesi di Casola-Val-Senio, 
Tossignano, Fontana, u Castel del Rio. Piedi 400 quadrati for- 
mano ia tavola, e 100 tavole la tornatura. 

(17) La tavola contiene 444 piedi quadrati e per conseguenza 
la pertica misura unica per i terreni contiene piedi quadrati 3456. 

(48) Ogni quartiere si compone di 1 15 pertiche quadrale, ed 
ogni pertica di 25 braccia quadre, per cui la coltre contiene 
11,500 bracci quadrati. 

(19) Ciascuna tavola contiene 4 ti piedi quadrati, per cui la 
biolca comprende uno superficie di 44,400 piedi quadrali. 

(20) Lo staio si divide in 100 pertiche quadre, la pertica in 7 
braccio, ed il braccio in sette parti detto settimi. Vi è pure lo 
slaio di tavole 49 ciascuna di piedi 400. 

(2t) Ogni tavola contiene piedi 100 quadrali, e por conseguen- 
za la tornatura è di 40,000 piedi quadri, 

(22) Quattro trabucchi quadrati formano la tavola. 

(23) Quattro pertiche quadrate formano la tavola, e 36 piedi 
q. formano la pertica, onde la biolca si compone di 4<l,368 p. q. 

(24) Come sopra. 

(25) Vedi Tavola V, nota G. 
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(26) It moggio di Novara contiene 96 (avolo, ed Ogni [avola 
piedi quadrali 4M, per cui il moggio sari di piedi quadr. 13,824. 

(27) La canna di Padova contiene 36 piedi quadrati, per cui 
il campo di 810 canne conlieno piedi quadrati 30,210. 

(28) Vedi Tav, XII in ciò che riguardalo misure agrimensori?. 

(29) La pertica misura agraria di Pavia contiene 24 tavole, la 
tav. e di p. q. 4M, c per conseguenza la pert. comprendo p. q. 3456. 

(30{ Due specie di canno si usano a Perugia, una serve per 
i terreni ed b di piedi 45, ossia metri 5,484, l'altra e di piedi 40 
serve per le Fabbriche e corrisponde a metri 3,656. 

(31) La canna quadrala ili Pesaro contiene 225 piedi quadrati. 

(32) La tavola di Piacenza contiene 4M piedi quadrali, per 
cui la pertica no contiene 345G. 

(33) Ciascuna tavola e di piedi quadrati (00, per conseguenza 
la [ornatura e di piedi quadrati 40,000. 

(34) Tav. 72 formano la biolca, * pertiche q. (anno la tavola, e 3G 
p. q. formano la peri, q., por cui la biolca si compone di 40,368 p. q. 

(35) L'antica misura agraria di Rimini corrisponde a 3 tornalure, 
39 lav. e 22 p. q. della presente. Il piede fc eguale a men i 0,543. 

(36) Vedi Tav. VI in ciò che riguarda le misure a gr ime nso rie. 

(37) La pertica agrimensori di piedi 6 corrisponde a metri 
4,897 ed a braccia toscane 3.5. -. 

(38) Il piede agrimonsorio 6 metri 0,384 ossia br. [ose. -. 12. -. 

(39) Le stesse misure che si praticano in Genova si usano 
anche o Sa r zana. 

(40) Il piede agrario df Sinigaglia È eguale a metri 0,559, ed 
a braccia tose. 4. 

(44) Vedi Tavola IX, nota G. 

(42) Vedi Tav. X in ciò che riguarda le misure agrimensorie. 
(i.ì) La tavola tanto della suoia grande che della piccola, c 
eguale a piedi quadrati 36. 

(44) La canna di Urbino corrisponde a piedi quadrati 84. 

(45) Passi quadrati 4000, formano l'unità di misura per la 
superficie dei terreni detta migliaio dì passi, ed ogni passo qua- 
dralo si compone di 45 p. q. Il ghebbo e di 20 piedi e J q. 

(46) La lavola o vaneza di Verona corrisponde a p. q. 1080. 
(47} La tavola di Vicenza corrispondo a 36 piedi quadrati. 
(48) Le misure agrarie di Voghera sono eguali a quello di Mi- 
lano e di Pavia. 



Tavola XC1I. 
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Delle Misure Agrarie tu uso nei paesi esteri qui appresso nomi- 
nali, ragguagliale alte Misure Metriche, ed a quelle ette allual- 
inenle si praticano in Toscana. 
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ANNOTAZIONI. 

(4) li mezzo di 6D pertiche si chiama vorling ed II quarto 

(2) La ruth o pertica e di piedi quadrali <00, e per conse- 
guenza 100 ruthen formimi) il morjfn, u giornata. 

(3) l.e misure sano eguali a quello dell'Augna. 

Hi Varo è l'unità delle misure agrarie, 6 usato invece del- 
l'jrpreiu e óeV.a pei Lea, e contiene 100 metri quadri, o l'I me- 
tri per ogni lato. 

L'arpeoto di Parigi si coropono di 100 perticha ciascuna di 
18 p.edi, c per conseguenza can-.ieoe 32,*00 piedi quadri o 300 
lise quadro. 

(5) Nellfi misure agrarie inglesi bisogna distinguere ii rad, dal 
rooif; il primo 6 la pertica quadra che contiene piedi 272 e { 
quadri, il secondo contiene 40 rondi quadri o 12(0 yards 

Un acre di terra contiene 1 nodi, ovvero 4810 yard, ossia 
48,360 piedi quadri. 

./lem 30 formano un yard da terra. 
Acrea 100 formano il kide da terra. 
Piedi 0 quadri formano Yyard quadro. 

|f>; In tulio queste sriiK isnh: hi f.i usu fa pn-dc di Venezia 
iHoio per le misure lineari, che per i terreni, e corrisponde a 
metri 0,3*7, ed n '.r. Tose - 1*. -. Piedi 5 formano il passo. 

(7) Quatta citta appartiene al regno di Baviera, e per conse- 
guenza vi si praticano le stesse misure. 

:8) Il varj sene a misurare la superficie dei terreni. La mi- 
sura agraria chiamala geira e di 4840 uaro* quadre. Ne!lc prò- 
i.ii - -i ii lv >l i:ie <!■■< ■ n-i- : p:op ihu:i:o ile':j qjan- 

lui dei gram chi s'impiegano nella sementa 

[•), Il rui/ia si compone di 12 piedi ci il piede equivale a 
metri 3,776. 

[IO. Il k'.aufster o lesa di 6 piedi quadrati e.orrispnnde a ma- 
iri quadrali 3, M, ed a braccia tose. 6 3.9. 
(U) fionostanle l'alto del parlamento inglese del 17 giugno 
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1824, che rese obbligatorie le misure inglesi anco per il regno 
di Scozia, vi si praticano tuttora le antiche misure. 

Ama quadre 36 [ormano il fall quadro. 
Detto U40 formano un rood, o 40 falls quadri. 

(lì) La regia Ordinanza del 1801 determino le misure agra- 
rie per tutte le 33 provinole, che compongono il regno di Spa- 
gna, le quali misure erano slate Uno allora di una confusione o 
di una varietà incredibile. 

Le misure agrarie prescritte da questa regia ordinanza sono 
lo seguenti : 

Il vara quadrato di 9 piedi quadrali. Il piede quadrato che 
conticue Iti pollici quadrati; il pollice quadrato che contiene 
US linee quadrate e la linea quadrata che contiene Ili punti 
quadri, l.'atadaln di (6 varas quadrali, Yaransada che si com- 
pone di 400 estadales : il fanega di terra composto di 576 esla- 
dales, la yugada composta di 50 fanegas di terra. 

Per una nuova regia ordinanza data nel 4899 la dimensiona 
della fanega di Castiglia venne poriata a 500 estadales. 

(13) L'auna contiene 9 piedi, o metri 0,5937; il piede & di 
12 pollici ciascuno di 10 linee. Piedi 6 [ormano la lesa (Famn) 
e 16 tese una pertica. La pertica quadrata 6 25 piedi quadri 
o metri quadrati 22,550. 

(14) La vara di Valenza corrisponde a metri quadrali 8,236, 
ed fc resa obbligalorio dalla regia ordinanza del 1801. 

(15) Il iocA o iugero si compone di 1600 ktafìer a tese quadre, 
ed il klafler quadro di 36 fuss, o piedi quadri, per cui il iocA 
o iugero comprede una superficie quadrata di 57G00 fuss o pie- 
di quadrati. 

(16) Vedi nota 14. 
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Tavola XCIH. 

Ragguaglio tra le Misure Agrarie di Toscana, le Saccaie di se- 
menta, conforme sono valutale dagli agrimensori nei respettivi 
Dipartimtnti, cioè Fiorentino, Senese, Pisano e Aretino, colle 
Misure di Francia. 



MISURE TOSCANE 
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Il quadra lo si compone di tav. 10 
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Lo slioro fior, di braccia q. UHI e j corrisponde a 
lina s;iìt;iIì! >.ìi ^cnii'ii'.j .1 inij. tior. funisjjijiulr a 

br.q. 18496 ossiano slioria 13, o 

Lo staio a terra senese di br. q. 381 » J 

Una saccata di sementa a misura senese di br. q. 

m.57 i ossiano staia 3 

Lo slìoro pisano 6 di br.q.16i>0 




«25 

6300 
301 

3903 


Una sin-ciila di sementa a'misur; 


'br/qVfiVsS 








q. lìiili, ossia di 3 staioii a s 


aretina 6 d 


br. 




525G 


La saccaia ili Porloferraiu si divi 
in pertiche 100, e la pertica ir 


e in staiatc 3, la' slaiala 
br. quadre 25, e corri- 


sponde a quadrati -, tavole 7, 








NpI ! n ™m i ^ i S d i 8 Ma rniMi'i^Ilarta ! 










ria si compone di 100 oprrc, ciascuna ili 
ogni ordino di 9 vili. 
A S. Piero a S. Ilario la misura e di 100 ope 
100 ordini, ed ogni ordino di 6 viti. 


00 ordini, ed 
e, ciascuna di 



NB. Lo saccate sopracitatc differiscono nella semento a secon- 
da delle località, e della qualità dei terreni. 
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Tavola XCÌV. 
Delle Misure Agrarie che tuttora si praticano nelle città e castelli 
del territorio fiorentino, nonostante la Sovrana Legge del 13 
morso 1781, ridotte at Quadrato, misura decimale dalla me- 
desima Legge prescritta, e quindi ragguagliate alle Misure Me- 
triche di Francia. 
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ANNOTAZIONI. 

(1) Lo stioro antico elio conteneva braccia da terra Mi» si 
39 
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divideva in 13 panora, il panoro io 12 pugnora, ed il pugnerò 
in 12 braccia quadro da terra. 

(2) Lo statolo sì divide in 10 tavole, la tavolo in piedi 12, ed 
il piede in br. q. 12. Il braccio è eguale a quello di Firenze. 

(3) Lo Btaiolo a staio ai divide In 10 lavole, la tavola in can- 
no 1,. e la canna in braccia 36 quadre. 

(i) Lo statolo d'estimo si divide in lavole 50, la tavola in can- 
no i, o la canna in braccia 36 quadro. 

(5) La tornatura si divide in pertìebe 100 ; la porLica in cam 
no 10, o !a canna in piedi quadri 40. 

(6) Lo staio misura di terreno si divide in 800 canne, la can- 
na in 100 piedi q. Il piede da terra 6 br. 1. 1. 1 di Firenze. 

(7) L'opera misura di terre vitale, si divide in viti 200, e la 
vite in piedi 9 quadrati. 

(8) Lo stavore è composto di tavole 100, la tavola di canne 
12, e la canna di piedi 12 quadri. Il piedo della canna 6 lungo 
braccia -. 18. 4 di Firenze. 

10) Lo staio a terra si divide In tav. 16, la tav. In canno 2, e 
la canna in br.q. 36. Il br.a terra è lungo br. 1.2. - di Firenze. 

(10) Lo staio a seme si divido in tavole 32, la tavola in can- 
ne 2, e la canna in braccia quadrate 36. 

(11) La slaiata 6 composta iìì canno 300, ed ogni canna di 
braccia quadre 16 eguali al braccio di Firenze. 

(12) Lo staioro è composlo di braccia quadre 1900, e si di- 
vido in coppe 21. 

(13) Lo stioro si divido In pertiche quadro 66, ed ogni pertica 
si suddivide in soldi 20. 

(li) Lo stioro 6 composlo di pertiche 55, ed ogni pertica di 
braccia quadre a terra 36. 

(15) Lo staioro si divido in coppo 21. Il braccio è eguale a 
quello di Firenze. 

(16) Lo stioro fc eguale a quello di Firenze. 

(17) Lo staioro si divide in pertiche 100, la pertica in canno 
10, o la canna in piedi 10. 

(18) Lo stioro si compone di pertiche quadre da terra 66. 

(19) La staioro si divido in tavolo 40, la tavola in canne 1, 
ed ogni canna in braccia quadre 36. 

(20) La tornatura è composta di canne 100 quadre, ed ogpi 
canna e di lunghezza piedi 100. 
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(SI) Seconda il campione che esiste nella PoLesteria la divisione 
t la stessa della precedente meno che il piede è soldi 14.7 e {. 

(32) Lo stioro si divido in panoro 12, il panoro in pugnora 42, 
ed il pugnoro in braccia quadre 4j!. 

(23) Lo staioro si divide in tavolo 40, ctl ogni tavola iti can- 
ne quadro 4 ciascuna lunga braccia 36, o in braccio quadre 1 14. 

(24Ì La tornitura si divido in pertiche quadro 100, la perti- 
ca contiene canne 40, ciascuna di piedi quadri 40. 

(23) Lo stioro si compone di pertiche quadre da terra (36. 

La pertica da terra si divide in soldi 20, il soldo denari 42, 
e corrisponde a braccia fiorentine 5 e soldi 8. 

(2G) La tornatura si divide in pertiche 1 00, la pertica in can- 
no 40, o la canna in braccia quadre 40. 

(27) La coltra h composta di quartieri 4, il quartiere di sca- 
lo 30, la scala di pertiche 4 o la pertica di braccia quadre 25. 

(28) Lo slaioro si divide in tav. 400 q. ed ogni tav. fe di lun- 
ghezza piedi 40. 

(29) La coltre si divido in quartieri 4, il quartiere in scalo 
30, la scala in pertiche 4, e la pertica e di braccia quadre 25. 

(30) Lo slaioro è composto di tavole 40, la tavola di canno 
4, e la canna di braccia quadre 36. 

(34) Come sopra: la ragione per cui non vengono gli stessi 
quadrati si e perchè il braccio del Monte S. Savino e minore 
9 denari di quello di Monterchi che 6 eguale a quello di Firenze. 

(32) La coltra è composta di 4 quartieri, il quartiere di 30 
scale, la scala di 4 pertiche, e la pertica di 25 braccia quadre. 

(33) Lo stioro si divide in pertiche 66 e la pertica in braccia 
quadre 25. Il braccio è eguale al Fiorentino. 

(34) La coltra si divide in statori 4, lo staioro in panori 42, 
il panoro in pugnori 12, ed il pugnoro in braccia quadre 16. 

(35) Lo staioro si divido in coppe 24. 

(36) La tornatura si divide in pertiche 400, la pertica in can- 
ne 40, e la canna in piedi quadri 40. 

(37) La saccata si divide in staiato 3, la staiata in pertiche 
400, la pertica in braccia quadre 25. 

(3R) Lo stioro si divide in panoro 12, il panoro in pugnoro 42, ed 
il pugnoro, in br. q. I2.llbr. a terra e più lungo di-I fior, di soldi 3- 4. 

(39) Come Poppi. 

(40) Come sopra. 
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La tornalura contiene pertiche 100, la pertica canne IO, 
e la canna piedi q. 40. 11 br. 6 lungo più de! fior, soldi 1.(0. 

(42) La tornatimi 6 composta di pertiche 100, lo pertica di 
canne 40, e la canna di piedi q. 40, 11 br. e eguale al Fiorentino. 

(i3) La divisione della (ornatura è la stessa come sopra, il 
braccio però fc maggiore del Fiorentino di soldi 4. 6. 

(ti) La coltra si divide in quartieri 4, il quartiere in scale 
30, la scala in pertiche 4, e la pertica in braccia quadro So. 

(45) Como a Sostino. 

'.4G) La sUi ala si compone di quarlinate 4, la quartinata di 

pertiche 2.% e la pertica di braccia quadre 49. 
KB. A Palazzuolo i terreni si stimano a corpo, e non a misura. 

A Pieve S. Stetano, e a Vellano si stimano in ragione della rendilo. 
Tavola XCV. 

belle Misure Agrarie fin- ntliiulmmtc si praticano nelle citta c 
castelli ilei territorio .'li Siena, nonostante la Sovrana Legge 
del 13 mano (781, ragri"<"ìH'<te "■' Qiiu'lrnto misura decima- 
le prescritta dalla stessa Leggi, e quindi ridotte alle misure 
metriche di Francia. 
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Tavola XCVI. 

Delle Misure Lineavi, inali si praticami tuttora nelle città e 



Il brarcui n lorr.i ora ;iL'iliUi l'orrisponde l 
Ausiliari. Il br. b eguale a quello di Firenze . 

Il passetto 

Il piede da legname 

Alttm II braccio a terra 

I) braccio a panno 

Il passetto b lungo 

Badia Tedaldo. Il piede da terra. 

Rasilo. Il piedo da terra 

11 passetto 

llorgo S. Sepolcro. Il piede della canna. 

Il passetto detto braccio massimo 

Il braccio per le tele di lino 

Il braccio per In legna 

(liistiSliiin-riorenlino.il biaccio sterra.. 

Il braccio per i panni lani 

Il braccio per le tele 

11 braccio per le legna 

(Iasleliiorenlino.il braccio 

Casini S. Niccolò. Il braccio 

I! passetto 

Castelfranco di Sotto. Il braccio 

Cerreta. Il braccio a terra 

Cimisi. Il biaccio 

Il passetto. 

Colle. Il braccio per i panni u le telo .... 

Il braccio a terra 

Cortona. Il braccio a panno 

Il passetto 

Il piede da (erra 

Empoli. La pertica da terra di soldi 20 . . 

Il braccio per i panni o la (eie 

Foiano. Il braccio 

Il passetto 

Il braccio a (erra 

Calcata. Il braccio di 20 soldi 

Il passetto 

Il piede a forma del carupìono 
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Tiv in.. xi:> 1, nelle Misure Lineari ce. ec. 
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RaMina. Il pastello 
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Sostino. Il braccio 
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1 Tiiml. a Il M'fi:,-iil.' er;in:i ili ]>:ì™ lirSIn cl.K.i' il-l!o lilisun' lineari, 

per cumulo ponendoli! ! -r in .iiin ,ii:u incedenti che riguardino 

. i li" .1 Fi.'ilMsi-... t sci.l-*.'. 
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belle Mhure Lineari, quali si praticanti tuttora nelle città e ca- 
lie//" del territorio di Siena, nonostante la Sovrana Legge del 
13 marzo 1781, ragguagliti te al Braccio fiorentino ed al Metro. 



MWSU; l.lMJ.llit J.cc.li.l 



Siena. 11 br, si ■Jivide in on.2Iccurrispondi 

(1 passetto 

Asciano. 11 passetto 

Asinalunga. Il passato 

Badia S. SaWadorc. Il braccio 

Il passetta 

liuoiìconvento. Il passetto 

Cumporscvali.il braccio 

11 passetto 

Castel lottici Il braccio 

Caatiglion della Pescala. Il braccio 

Il braccio a terra 

Celle. Il braccio 

Il passetto 

Cetona. Il braccio 

Grosseto, Il braccio. 

■ Maduno. Il boccio 

.Unni oleina Il p-;i'l In 

" m-Co stagna lo. Il passetto 

Aliano. La canna 

ilicofani. Il passetto.. 

Casciano dcììagni- 11 braccio . . 

Fiora, il braccio 

Il pa sec Ilo 

Sa rietino. Il braccio 

Il passetto 

Scandii". Il braccio 

borano. Il braccio. 

Tornila. Il passcllo. .' 
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Tavola XCVUl 



Delle Miture Agrarie che tuttora si praticano nelle appresto città 
e pacli delta Lunigìana, e nei Vicariati di Pietrasanta e Borgo, 
poiché la Sovrana Ugge dcll'H luglio 1782 le aveva escluse 
da uniformarsi al rimanente delia Tvseumi. piii quelle che si 
usano netl'ex-ducalo di Lucca, le une c le altre ridotte al Qua- 
drato, ed alle misure metriche. 
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[7) riarsa. Di pertiche . . . 100 
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id. 


oiaoi 


0 3 5 3 2 


[9] Carrara. Di tavolo ... 100 


Quartiere 


0 1239 


03610 


(10) Castelli. Cari. Di lav. .72 


Dioica 


0 28 3G 


083 18 



ANNOTAZIONI. 

(1) L'uniti agraria di Lucca è la coltre, che contiene braccia 
quadre 11500, e si divide in 4 quartieri, ed ogni quartiere con- 
sta di 115 pertiche quadre. 

1] braccio lineare di Lucca corrisponde a braccia fiorentine 
1.-. 3, e per conseguenza braccia fiorentine 100 eguagliano a 
braccia lucchesi 101. 5.-, c viceversa braccia fioroni. 98. 1 in- 
formano braccia 100 ili Lucca. 

(2) Lo stioro di Ponlrcmoli è di 1000 braccia quadre del paese. 
11 braccio che servo a misurare i panni c lo tele 6 metri 

0,092, ossia braccia fiorentine ). ».-. 

l'or misurare i terreni si usa il braccia fiorentino, e per mi- 
surare il legname si adopera un braccia minore clic corrispon- 
de a ì del braccio di Firenze, ed equivale a metri 0,486. Un 
quadrato poi avente per ogni lato quattro di questo braccia for- 
mano la canna. 
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(3) Il braccia di Fivizzano che si usa a misurare i panni e 
lo telo 6 metri 0,733 ossia braccia Tose. I.i. 9. Per la misura- 
zione dei terreni e del legname si fa uso dì un braccio eguale a 
quello di Pontremoli. 

(i) 11 braccio di Bagnone corrispondo a metri 0,738 ed a brac- 
cia toscano 1.5. 4. 

(5) ta pertica equivale in lunghezza a braccia 5.7.3 di Firen- 
ze; lo staio a terra si divide in pertiche 100, e la pertica in 
braccia 5. Il braccio a terra di Pietrasanta corrispondo a brac- 
cia fiorentine 1.3.10 e j. 

(G) Como a Pietrasanta. 

(7) Il braccio locale di Barga, conforme si riscontra dal cam- 
pione di ferro posto nel Pretorio, e piìi lungo del fiorentino 
di ig» 

Lo staio da terra è composto di pertiche 100 e la pertica a 
misura Fiorentina e braccia 5 a cosi lo stioro è braccia qua- 
dre 3080 e 

(S) A Massa vi ha pure altra misura per i terreni, e questa 
& lo staio di 100 pertiche ciascuna di piedi quadri 3102, e cor- 
rispondo in misura metrico ad ori 13, ed a braccia quadre Tose. 
3520. 1) piede lineare agrimensore e metri 0,139, o Toscano brac- 
cia -. 4 5. -. 

(0) A Carrara pure vi ha altra misura per i terreni nomina- 
ta quartiere di (00 pertiche, ebo corrisponde in misura metri- 
ca ad ari 12 e ccnliari 79 ; ed in misura di Toscana a braccia 
quadro 3750,Gi. Inoltre vi sono lo seguenti misure lineari : 

Canna per il legname di metri 0,623 Tose, braccia 1. 1.5. 

llraccio mercantile o 0,620 » 1. 1.3. 

Piede agrimensori » 0,293 n -. 10.-. 

l'almo per i marmi n 0,240 d -. 8.7. 

(10) La tavola si divide in piedi 12. Il piede agrimensorio egua- 
glia a metri 0,523 ed a braccia Tose. -. 18. -. 



DELLE MISURE ITINERARIE. 

Tavola XC1X. 



Delle Misure di Disianze o itinerarie, quali si praticano negli 
appresso Stati d'Italia, ragguagliate alle Metriche di Francia, 
ed a quelle che si praticano in Toscana. 



IN MOZIONI 
LOCALI 


DENOH1NÀZ. DELLE MS UH E 






1 5 f 




1 Alessandria 


Miglio di trabucchi 800 


2 386 250 


4 216 4 






1 900 491 




di palmi 6000 


I 183 480 


0 540 O 


t Lucca 


— di pertiche . 600 


4 771 800 


1 40 2 


E Milana 


— lombardo di br. . . 300C 


1 784 809 


1 45 0 


6 Modem 




1 569 1 45 




; 7 Napoli 


— di palmi 7000 


1 851 8S0 


4 68 0 


K Patina e 






Piarenia 


— dì pertiche 500 


1 635 500 


0 507 0 


1 !) Picnwnlc 




2 469 136 


1 279 2 


: 10 Reggio 




1 592 694 


0 545 4 


11 Roma 


— di passi geomelr. 100C 


1 489 479 


0 510 2 


li Sicilia 


— di passetti 5880 


1 485 000 


0 508 4 


13 Toscana 


— di pertiche 566 i 


1 G:ì3 600 


4 no 0 


li Vcnetìa 




1 933 000 


4 95 1 




col grado del meridiano. 








Miglio d'Italia o geograGco 








od anche marittimo da 6( 










1 852 000 


1 67 t 




Miglio comune da 75 al grado 


1 480 000 


0 507 0 




Posta di migliaSgeograuche 


44816 000 


8 543 4 


Osservazioni. Sarebbe desiderabile ed 




le il mi- 


glio detto coi 


lune da 75 al grado fosse io 


ulte le parti della pc- 



nisola costituito come l'unico veramente legale, almeno in terra 
forma, giacche per maro sarà sempre da preferirsi quella da 60. 
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ANNOTAZIONI. 

(1) Il trabucco di Alessandria corrisponde a metri 2,838, ed e 
per questa ragione che il miglio differisce nella sua lunghezza 
da quello di Piemonte, abbenchc tanto l'uno che l'altro siano 
composti di 800 trabucchi. 

(9) 11 miglio bolognese si vaiata anco per 100 passi geome- 
trici, od ogni passo contiene 3 piedi ; la pertica poi si divide lo 

10 piedi, e nell'una e nell'altra maniera torna la slessa di- 
stanza. 

(3) Il palmo qual misura di lunghezza chiamasi anche pal- 
mello. 

(4) La pertica si divide in braccia 5 ; sicché il miglio contie- 
ne braccia 3000. 

(5) La misura del miglio venne stabiliti! dai capitolo 161 dolio 
Statuto Criminale in braccia da legname 3000. 

Il miglio austriaco contiene 4000 Mafia-, e corrisponde a leghe 
tedesche 1,08*, a miglia metriche 7,586, ed a miglia lombardo 
4,851. 

(6) La pertica fe di 6 piedi agrimensorii ed è eguale a metri 
3,138. 

(7) Conforme alla Sovrana Legge data in Napoli il 6 aprile 1840, 

11 palmo che è baso ilei nuovo sistema, h eguale alla seltemillesi- 
ma parte del miglio geografico da 60 al grado di latitudine ; il suo 
valore corrisponde a metri 0,86455. La detta legge pure abolisce 
la canna di 8 palmi, e prescrive che la canna debba essere di pal- 
mi 10, eguale a metri 2,6435. 

(8) Il miglio dì Parma si valuta io 500 pertiche, e corrispondo a 
metri 1635,500 ; la pertica si valuta G braccia, o piedi agrarii egua- 
li a metri 3,271. 

(9) Il miglio di Torino può anco dividersi io leso 1440, ciascuna 
di piedi 5 manuali. Il miglio d'Italia è di 600 trabucchi e pero più 
corto di un quarto di quello quivi indicato. 

Tre miglia Piemontesi fanno cos'i quattro miglia d'Italia, e for- 
mano ancora la lega tedesca o miglio di Germania. 

(10) La pertica di piedi 6 agrimensorii corrisponde a metri 
3,185. 

IH) il miglio romano contiene 1000 passi geometrici, ciascuno 
di 5 piedi, e cosi esso si compone anche di 5000 piedi. Catene 
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agrimensorìe 116 formano pura pressi ma me rito il miglio romano. 
Una catena e metri 12,8t6. 

[12] È comune pure alla Sicilia la Legge pubblicala in Napoli il 
6 aprile 1840, e che ebbe il suo intiero effetto al primo dell'anno 
1846. 

[(3) Vedi Tavola X, in ciù che riguarda le misure lineari e iti- 
nerarie, e annotazioni relative. Inoltre osserviamo qui che un mi- 
glio geografico o italiano da G0 al grado corrisponde a un miglio di 
Toscana e br. 183 ; che la tesa francese corrisponde a braccia fio- 
rentine 3. C. 8 e 1; ebe la lega' di posta la quale tanto io Italia 
che in Francia 6 di tese 20i)0 corrisponde a metri 3898, i quali 
ragguagliano a miglia toscane 2, pertiche 203, e braccia 2 e 
un quarto. 

(14] Questa distanza e comune a tutto il territorio, così dette- 
di terraferma, dipendente dalla capitale. 

Tavola C. 

Delle Misure Itinerarie in uso negli appresso Stati esteri, rag- 
guagliate alle Metriche di Francia, ed a quelle che si pratica- 
no attualmente in Toscana. 





DENOM1NAZ. DELLE H1SUBE 




lutili» 








Imlrargo 1 




7 


538 


4 316 2 » 


Ìntimi S 


Miglio o lega di posta 




S86 


4 333 n * 








656 


3 SOi » >» 


Caviglia i 






173 


■1 ■>'.:<■> :l IV 


[latri morra 1 


Miglio o lega 


7 




43IG2 n 


Dania 0 


Miglio ..' 


7 


7S!i 


4 3NM.( j. 


Riti'lm 7 I.c-l3 di Jit.OUUriii'd dHUriin 


fl 


£76 


3 4B0 5 » 


Francia 8 
















000 


3 12 7 » 






3 




■iW.i »■ 




Lega marina di 20 al grado. 




556 


3 3<H « « 




Lr-ga comune di 25 al grado 


4 


MI 


2 389 3 ti 






1 


000- 


»3*2 3 . 
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Germania 




Lega comune o miglio da (S 


























S 


Ì7I 


3 449 » « 














Inghilierra 


fi 


Miglia da 69 al grado d 














» ii.'ii a » 






Lega di miglia 3, furtongs. fi 












Miglio marino 




Sii 


1 68 » » 






Lega marina o geometrica . 














0 






1 rimila 


ti 




fi 












0 






Lituania 


i; 


8 


b y.\ 


ì:ì -i » » 


Hallo 






1 


613 


» 'X\i i » 


Olanda 


i: 


Miglio o n:ij,'c di Leso. . 3000 


s 


847 


3 :n;s n s 


i Km; il 




ì.v^a di SU al grado 








Portogallo 


47 




6 


173 


3H5Ì» 






Miglia di un terzo della lega 


9 


058 


1 1 38 3 " 




18 




7 


fise 






19 


\VerstunmizY\a &\sagènesG<)t 




067 


■■■ 3'!3 3 i 




SI 


Lega di ruthes 2000 


0 


093 


5 asi » i 




SI 


Miglio di aunes 1920, fur 












1 


SU 


1 55 » > 


. - 






3 


223 


1 195 i » 






Lega 






3 'Wll 1 3 


Spaglia 


S3 


i.r'.Ka giuridica di miglia . - 3 




167 


a aoi i • 








n 


856 


3 204 » » 






Lega del 1760 di txira/ftOOi 


6 


680 


4 32 27 


Sveiia 


SI 


.IMo miglio di auno. 18.000 


IO 


687 


(> in; i s 


trinati 




Lega o miglio di piedi 16,UO0 




369 


5 34 3 ■ 


Turchia 






1 


670 


1 5 3. 


Inghcrin 


57 J.p-a [li l'2 al grado 


9 


859 


5 339 3 • 






Miglio o lega di posta «li klnf 












ter 1000 


7 


5S6 


4333 * ' 



ANNOTAZIONI. 

(1) li piede di Amburgo di 12 pollici equivale a metri 0,287. 
L'auna è di duo piedi, gli ingegneri e gli agrimensori fanoo uso 
del piede del Beno, cho corrisponde a metri 0,31*. 
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(2) 11 miglio austriaca equivale a 1000 klafler o lese, a leghe 
tedesche T0S4, 8 miglia metriche 7,586, ed a miglia comuni di 
Lombardia *,25t. 

(3) Il liloraelro misura di disianza, È chiamalo mijle. 

La grande auna per [e distanze contiene STO linee di Fran- 
cia, e corrisponde a metri 0.609. 

(I) La regia ordinanza data nel 1769, ordinava che in tutta 
la Spagna Fosse adottata per le disiamo la lega itineraria di 8000 
varas, o metri 66S0, o che per le strade fossero posti i termi- 
ni onde [ossero marcate lo distanze. 

(5) L'auna danese O di 2 piedi e corrispondo a metri 0,628 ; 
per le misure di lunghezza si usa il piede del Beno di metri 
0,31*. 

(6) Questa piazza appartiene al regno di Prussia e perciò vi 
si praticano le stesso misure di quel regno. L'arnia e di 25 e J 
pollici prussiani e corrisponde a metri 0,667. 

(7) Vi sì praticano le stesso misure itinerarie dei Paesi Bassi. 

(8) TI miglio è la misura di 1000 pasii, o tese 8*3, e metri 1613. 
La lega marina È eguale tanto In Francia, come in Inghilterra ed in 
Spagna, e corrisponde a metri 1852. Questa lega di 20 al grado 
è il terzo del miglio Italiano da 60 al grado. 

(9) La lega tedesca corrisponde a 4 miglia da 60 al grado, ed 
anco a 5 miglia comuni da 75 al grado, ossia a chilometri 7,107. 
Leghe tedesche 353 corrispondono a U12 miglia italiano da 60 

(10) Il miglio attuale della Grecia è l'unica misura itineraria. 

(II) La tesa, o fathom dì 6 piedi contiene 2 yards a metri 
1,829. Il potè a pertica contiene 5 e % yards o metri 5,029. 

(12) La pertica, opale irlandese contiene 7 yards, o corri- 
sponde a metri 6,i00. 

(13) Essendo ora riunita alla Russia vi si praticano lo slesso 

M I) La misura principale di Malia è la canna di 8 palmi, ed 
Il palmo si divido in 12 once e. corrisponde a metri O.iGf, e 
per conseguenza lo canna vale metri 2,01*8. 

[15) 11 decametro misura di superficie si chiama rotile, il de- 
cigrammo, korrei, ed i] chilometro rr.itìura di distala mijle. Quat- 
tiu miglia italiane di 60 al §rado [ormano appunto la lega d i 
regno di Olanda. 
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(16) Per le distanze sì praticano lo stesso misuro dell'impero 
Russo. Il miglio di Pollonia contiene 8 stany. 

(17) La lega di Portogallo corrisponde a tese 3021, e la tosa 
di 6 piedi t metri 1,93. 

(18) La tesa prussiana di 6 piedi corrisponde a metri 1,883; e 
la rwrte di 1S piedi 6 eguale a metri 3,766. Ora nella lesa e nel 
rvlke si pratica una divisiono decimale. 

(19) La tesa di Russia contiene 3 archines, e corrisponde a me- 
tri 8,134, ed il werst moderno contiene tese 553. 

L'archine misura di lunghezza che si usa nell'impero Russo, 
si divide in 16 parti chiamate vcrcshohs, c cantione 98 pollici 
inglesi, che sono metri 0,7118. 

(20 II miglio di Sassonia, corrisponde a miglia inglesi 5,628. 

(21) L'auna scozzese corrisponde a metri 0,915. Il fall scozzese 
di 6 auno è metri 5,669. 

(22) Nella Slesia prussiana si praticano le medesime misure iti- 
nerarie come nel rimanente del regno. 

(23) 11 passo autiglimo contiene 5 piedi, e corrisponde a metri 
1,398. 

(Sf) Tose 2500 formano il miglio, e 10 miglia e { formano un gra- 
do dell'equatore, 

(25) Il miglio svizzero contiene tese 1536, e per conseguenza la 
tesa di piedi 6 sarà di metri 3,13. 

(26) Il berry o miglio Ò il 3° del l'adii, grande misura itinera- 
ria, che corrispondo a melri 5000. 

(27) La lega piccola d'Ungheria si valuta e corrispando a metri 
88Ì7, e si divide in mezzi, e quarti. 

(98)11 miglio austriaco, equivale a Ì009 tlafter, o leghe tede- 
sche f ,024, o miglia metriche 7,586, od anche miglia comuni 
lombarde i,951. 



FISE DELL'OPERA. 
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XVI. Ragguaglio Ira I ducati del regno di Napoli eoo eli 
scud." Immani, '■■ !i:e Tnscare, > liie Austriache e le 
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siriache, Iti lire di Toscana, gli scudi Romani, od i 
diligali drl regno drlla l>ue Sicilia 72 

XIX. — Ragguaglio ua i ducali del rep.no di Napoli con lo 
lire d. Toscana, le pezzo Livornesi, e le lire nuovo 

d'iUiltU, o franchi . . . . '. 75 

XX. — Dello frazioni della pezza Livornese, ragguagliale a 
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ve d'Itati», paii al franco 69 
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vo d'Italia, e le lire Austriache 93 
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DigiItzeO Dy Google 



XXXI. — Ragguaglio tra il fiorino Austriaca di convenzio- 
ne, con la lira Austriaca, la lira vecchia di Milano, la 
lira nuova d'Italia, c la lira di Toscana 118 

XXXII. — Ragguaglio tra la lira Austriaca, la lira vecchia 
di Milano, il fiorino Austriaco di convenzione, la lira 
nuova d'Italia, e la lira Toscana 122 

XXXIII. — Ragguaglio tra la lira vecchia di Milano, la lira 
Austriaca, il fiorino Austriaco di convenzione, la lira 
nuova d'Italia, c la lira di Toscana 12i 

XXXIV. — Tarlila funerale delle monete d'argento, alt ual- 
mente in corso negli appresso Stati d'Italia, con il loro 
valore legale, ragguagliale alle lire nuove, ed alla lire 

di Toscana. 127 

XXXV. — Tariffa generale delle monete d'argento, attual- 
mente In corso in diversi Slati esteri, e piazze di 
commercio, con il loro valore legale, ragguagliato alle 
lire nuove d'Italia, ed alle lire di Toscana 131 

XXXVI. — Della lira sterlina d'oro, moneta Inglese, rag- 
guagliata al franco, moneta Francese, al ducato di Na- 
poli, ed alla lira di Toscana 148 

XXXVII. — Tariffa delle monete d'oro attualmente incor- 
so nello principali piazze d'Europa, con il loro valore 
legalo prescritto dalle leggi dei respettivi Stati, tutte 
ragguagliate alle lire nuove d'Italia, ed alle lire di Toscana 451 

XXX Viti. — Delle moneto eslere tanto d'oro che d'argen- 
to, le quali hanno corso legale nello Stato Pontificio.. 4SI 
XXXIX. — Delle monete che hanno corso legale in Toscana 162 
XL. — Delle monete che hanno corso nel regno Lombardo- 
Veneto 161 

XLI. — Delle monete che hanno corso legale negli Stati di 
S. M. il Re di 8-* " 



XLH. — Delle monete che hanno corso legalo nel ducato 

di Parma 1C6 

XLHI. — Delle moneto ohe hanno corso legalo nel ducato 

di Modena 1fi7 

XLIV. — Peso, dimensiono e valore delle monete d'oro, 

d'argento, e di ramo della repubblica Francese 168 

Del Peal Commerciali. 

XLV. — Dei pesi commerciali, quali si praticano in diver- 
go città d'Italia, ragguagliati ai pesi metrici di Francia, 
a quelli di Toscana, ed a quei di Genova, peso grosso 170 

XLV1. — Dei pesi commerciali, quali si usano in diverse 
piazze estere, ragguagliati ai pesi metrici di Francia, a 
quei di Toscana, e di Genova 178 

XLV1I. — Dei pesi quali si praticano nel regno delle Duo 
Sicilie, ragliaglieli a quelli di l' rancia, ed a quelli clic 
si usano in diverse citta d'Italia ; 188 



:Hf, 



XLVIII. — Dei prsi commerciali elio si usano in Roma, 
ragguagliati ai pesi metrici ih Francia, a quelli ili Ilo- 

Ingna ed a quelli il' Tojcaoa 190 

XI. IX. — Dei pesi mètrici di Francia, ragguagliati ai posi 
cho si osano in Home. Hoiogna e Toscana, al peso 
grosso ii Genova, ed s quello di Pioninnls 191 

I.. — Dei peai commerciali che hi praticano nella olla e 
provincia di Bolu;iin. lagguagliati ai pesi meir.ci, a 
quelli di Roma c d> Toscana 198 

I I. — Dei pen commercmli che n. usano in Toscana, rag- 
Buapliati ai natrici di Francia, a quelli di Doma, di 
Bologna, al pesa grosso d> Genova, ed e quello di Piemonte 193 

1.11 — llf. pe 3 i> grosso di Genova rag^uayliiiio ai pesi di 
Piemonte, a. metrici di Francia, ni a quelli che « pra- 
ticano m Toscana 19t 

LIIL — Dei pesi pirmonieii ragguagliali al poso posso di 

Geouva, ai metrici ili FrBOCia, c>l a quelli di Toscana. 196 

I.IV, — Delle canura e rotoli, pesi di fi rnov a, ragguagliati 
ai pesi medici di Francia, ed a quelli eh; te. u nano io 
Toscana ed in Piemonte 198 

I.V. — Bapporln tra le libbre 100 peso di tavola (o quin- 
tale d Marsiiia cnn i pesi di diverso piazze. .... SOO 

l.\ I — Della hbbrj mnrraotile Austriaca \pfund di luti» 3i; 
ragguagliala a' u. ~o lueuiei. il. 1 rapirlo, a'.le liLbre tro*- 
se e piccai" di Milano, ed alla libbra di Towana 202 

LVI1. — Dei pesi metrici di Francia ragguagliati alla libbra 
grosso e piccolo di Milano, ed alla libbra mercantile 
Austriaca ipAtmi. T ; . ..303 

l.UII — Dell., l.bb.a e piecula di Milano, ruggua- 
aliata alla libbra iii iuscana,' alla libbra Austriaca 
(p/und), ed ai peai di Francia. 30i 

'-1X. — - Della EEfin che esrlnsivampntn si mn in Toscana 
ragguagliala alla libbra Austriaca lp/"»»tf), ed alle I ita — 
5re pmsaa e piccola di Milano . 205 

LX — Libbre 100 di Toscana corrispondono al peso di 
Franga] chilogr.3»; al peso di Vienna pfmi 66 e gjj 

lot lis: .ii Na poli .Pioli 3\ e 31 diverse énln d'Italia. ■ ■ SOG 
Noii/ii- relative Lsi pesi locali che sono siati iiiesii iti 
reciproco euufniritri nelle pr!*ci 'ile riti lav. \lvh, m.viii, 

LXI. — Delle tonnellate di mare, qual si usano du diverse 
potenze marittime, ragguagliato ai pesi metrici di Fran- 
cia, a quelli di Piemonte, di Genova, e di Toscana . . . 211 
Delle Misure di capacita per I grani ec> 

l.XII. — Sacca 10fl di grano ec. della misura di Toscana, cor- 
ri spondo no a ettolitri 73 della misura metrica, ed alle mi - 
Bure locali che si praticano nelle principali città d'Italia. . ^l'I 
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r- jjjetnefijj di Frane , 
LS1V. — Delle misure di capacita per i crani, \c biade oc, 
quali si praticano in diverso piazze estere, ragguaglia- 
ta alle metriche di Francia, a quelle di Toscana e di 

Genova 219 

I.XV. — Genio sacca di grano, biade, PC. della misura di 
Toscana, corrispondono a ettolitri 73 della misura me- 
trica, ed alle seguenti misure locali che si praticano 

in diversi; città principali di Euro pa 885 

l.XVI. — Delle misure di impacili* per i frinii, quali si usa- 
no nelle cimi di Rnma e Holofina, le une e le altre rafi - 
iv -tif Hi. ali- (lieti ich» ii, |'i ..i, . I .(■!■ Hi* Ai n.» i(T 

1.XVI1. — Delle mignra metriche «li capacita per i crani ce, 

ra.afiuaslia U- a qirlle dir si praticano in Toscana, a 



l.WI U. — [HI,' mi-iir," -j, capacità H'r i -e; c . quali 

si piatir .:': ,\ ni!.- mol rn:h>" li; 

Rancia, a queHa .di Homa, di Bologna e sua provincia. ' 

Delle Mirare di rapar Ita per I liquidi. 

1-XlX. — Delle misure di capacità per i liquidi, le quali 
si praticam i m ili verse cilli d'Iuta. i.-i!: gijaslialo allo 
iiii'lriclni [Si Plancia, a qti«!lc ili Toscana, tii Turino, e 



I.XXI. — Del barile 



■ 



- ili'il.i corba bolofiiif 



,i, al barilo Toscano, e 



li Wnpoli da vino, ragguagli 



. agguagliai 
i, alla menarola di Uniova, 

e i'ion-Tiiino da olio (di 

' V' hi 11-i.ì 

p dei tnodeaimi collo 



io rhr -i urlino " ,i p I ■; ;il ij-V 
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nelle lllsnrc Lineari .t«rlmcn<orlc 

per I terreni « fabbriche. 

LXXVIU. — Delle misuro linei ri agr, mense rie, k <|uali si * 
usano per i u-rreni e le fabbriche in diverso olla d'Ita- 
lia, ra£guag : iatu alle in<-lrn.lie di Francia, il) a quelle 
che m praticano m Tascanu, in IVionnie. ed ni ticnova 250 

I.XXfX". — De lle misjre lineari asi i mensorie ' q uali si p ra- 
ticano per i lerrenr~n le Ijhh; che in divrr«° pia«o 
estere, ragguagliato alle metriche di Francia, ed a quel- 
le che si usano in Toscana, in Tonno, ed in Ornava . 236 

i.XXX. — Di-i meiri e le tese, rnisaro Ime/m di Francia, 
ni da ili lorg ruu-paratt-, e qu-ndi rullile a i]'ji'lle elio 



I.XXXl. — Delle tese Francesi e Inglesi, le une eie altro 
ragguagliato alle misure melrictn di Franca, ed o qocl- 

le elio attualmente si praticano in Toscana 261 

t.XXXll. — DelJ" tese Spagnuole o Trrieschej l e uno a la 
altre ra^uacluto elle misuri: metriche di Francia, ed 

a quelle di Toscana - 263 

Resole per misurare il legname tanto ria castrutionc 
come da arderò e di qualunque specie 263 



Delle Mtaare Lineari Mercantili. 

LXXXlIL - Delle misure lineari mercantili che si uaann 
in diversi' filili d'Itali,!. ra^ijii^Mte alle metriche ili 
Francia, ed ,i lineila din si piatic.in o in Toscana, in 
Torino, od in Genova 269 

l.XXX IV. — P ar iajHiU_fta_sJÌ- 

versc cititi d'Italia 274 

LKXXV — Del le m:5uie Imesr. mercant i., gitali si usano 
■li i'nv;se p ey-re. r.ijjy ji^ImIO al. > mi'ir.rh» ,!i 
rraiiMj, iil a :iu.-l'>- che si praticano in Toscana, al 
rato d. Torino, ed alla canna di Cenava 275 

LXXXVI. — Del metro, misura lineare di Francia, rag- 
gaagtiajo alle misure lineari mercantili eba al pratica - 
no in d -ci citta d'Iiaira 280 

LXXXVU. — Dell'yard, misura lineare Inglese, ragsuaglia- 
to si tnelro di Francia ed alle misure imean mercati- 
ni-., le qjah si praticano in dieci città d'Italia 28t 

LXXXYIII. — D oll'iiuna o del meno, misuro linea ri di Fran - 
cia, in fra di loro equiparate, o l'uria e l'altre rn^iua- 
eliv." al l'^;,-'M.) 'li Tiiscana. ali'auna o raso di Torino. 
ed alla canna di Genova 8BG 

I. XXXIX. -~ Poi metro misura lineari; di Francia, rag - 

guasMato al braccio di Toscana, o viceversa 7. BB7 



QigiuzeO by Google 



, ragguaglialo al braccio 
;vetw 2 

Orile Hliorr Aerarle. 



luflle di Toscana S93 



c agrarie dì Toscana, 



XCV. — libile misure agrarie uba si praticai") nelle dui 
e cask'lll il i Irr.'itoriu di Siri.a, r arcuaci iaii' al i|uj- 
d'aio. misuiì decimale, e nuinJì njfotlc a'Io misure 



Delle Misure Itinerarie. 

Ilo mi3iirc di disianze, o itinerarie. 
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